
Abituati a vederne (e so-
prattutto a dirne e a scri-
verne) di tutti i colori, noi
giornalisti non ci entusia-
smiamo mai, per niente e
per nessuno. All’ occorren-
za, lo facciamo solo per noi
stessi.
Potete immaginare come

si incazzino, nel loro pic-
colo (o grande, fate voi),
più delle formiche, quando
sono costretti loro malgra-
do a capovolgere il giudi-
zio negativo che hanno sem-
pre su un Tizio o un Caio,
anche se solo sulla sua atti-

vità, mai sulla persona. 
******

Sarebbe, però, vergogno-
so non pentirsi sul prof.
Gianfranco Viesti e non
farlo pubblicamente. Da
economista, più che presi-
dente dell’ Agenzia per le
Tecnologie e l’ Innovazione
e da editorialista, ha detto
ciò che un giornalista del
Sud avrebbe dovuto scri-
vere da sempre.
Ecco perché, non avendo-

lo fatto mai, non può che
pentirsi, doverosamente,
per un minimo di serietà. 

******
Viesti è stato splendido nel
coniare da meridionale per
i meridionali, uno slogan
da undicesimo comanda-
mento: “Facciamoci un favo-
re, smettiamo di piangerci
addosso”. Ma l’entusiasmo
è salito al massimo per una
seconda sua frase, dedica-
ta al governo:”Sono rima
sto esterrefatto che all’an-

nuncio di Prodi a Caserta
(“Abbiamo 100 miliardi di
euro per il Sud, spendia-
moli bene…”) non sia segui-
to nulla. Il governo non ha
detto come vuole spender-
li e la politica se n’è disin-
teressata”.
Ci è andata anche bene.

Se fosse stata decisa, dal
governo precedente, un’al-
tra grande infrastruttura,
quello di Prodi l’avrebbe
azzerata come ha fatto per
il ponte sullo stretto di
Messina. E i politici muti
come pesci.

Dopo il 45% al quartiere Japigia
A Bari entro l’anno la differenziata
porta a porta pure a Poggiofranco

Un’ ottima idea come
il Grande Salento è fini-
ta nella sabbia che la
Provincia di Brindisi con-
tinua a negare, anche
con le carte bollate, a
quella  di Lecce. Per i
voli internazionali nep-
pure un bando di gara
con incentivi da 15 milio-
ni di euro esclusivamen-
te previsti per lo scalo
di Brindisi, è servito ad
eliminare la patetica po-
lemica sul “baricentri-
smo”.
Cioè,  sul bando da 63

milioni di euro che, se-
condo   politici e para-
politici salentini (non scu-
sabili neppure con l’at-
tenuante di dover fare
campagna elettorale), 

GIS.
(segue a pagina 6)

BARI – Il responsabile
del Dipartimento econo-
mico della Presidenza del
Consiglio dei ministri,
Francesco Boccia, ha in-
contrato ieri il presidente,
Nicola De Bartolomeo e il
consiglio direttivo di
Confindustria Puglia per
discutere sulle misure gover-
native a favore dello svi-
luppo del Mezzogiorno.
Cuneo fiscale, zone franche
urbane, energia e credito
d’imposta sono i principa-
li argomenti affrontati da
Boccia durante l’incontro.
“Tra una settimana, in attua-
zione della richiesta del-
l’Unione Europea, saran-
no modificati i commi della
legge Finanziaria che per-
mettono di estendere l’ap-
plicazione del cuneo fisca-
le anche alle banche e alle
assicurazioni”. Così Boccia,
in una nota diffusa da
Palazzo Chigi. “Per quan-
to attiene alle zone fran-
che urbane – ha prosegui-
to Boccia – questo primo
intervento si rifà alle misu-
re indicate dalla legge
Finanziaria e si inquadra
in una fase di sperimenta-
zione sulla scorta del model-
lo francese. Definire tali
zone e stanziare per esse
i soli aiuti a finalità regio-
nale non è solo una tappa:
il confronto in atto punta
a definire meccanismi di
esenzione fiscale. Purtrop-
po nella Finanziaria non
sono state espresse chiara-
mente le agevolazioni per
l’esenzione totale – come
pure il modello francese
prevede per cinque anni -
e che era volontà del
Governo trasferire nel
Documento. La discussio-
ne in merito è al momen-
to tra l’Amministrazione
centrale dello Stato e la
Commissione Europea. 

Gaetano Occhiofino
(segue a pagina 8)

BARI – “Con la pubblica-
zione del suo primo Bilancio
sociale l’Università di Bari
dimostra volontà e capaci-
tà di riflettere su se stes-
sa, di valutare l’impatto
della propria azione metten-
do in evidenza non solo i
punti di forza ed eccellen-
za, ma anche le correzioni
da apportare per creare ad
un percorso virtuoso e siner-
gico di crescita e sviluppo
del nostro territorio”. Così
il rettore dell’Ateneo bare-
se, Corrado Petrocelli. 

(serv. a pag 6) 

BARI – Sono 1294 gli anni
totali che i 162 imputati del
processo ‘Eclissi’ dovreb-
bero scontare se verranno
accolte le richieste di pena
del  pubblico ministero del-
la Dda del tribunale di Bari,
Desireè Di Geronimo, pre-
sentate ieri davanti al giu-
dice per le udienze prelimi-
nari De Palo. Tra le richie-
ste, anche quella nei con-
fronti del ‘boss’ del clan
omonimo, Domenico Stri-
sciuglio, noto come ‘La lu-
na’: la pm avrebbe chiesto
per lui 30 anni.

(Serv. a pag 12)

Altre risorse per colmare il deficit sanitario
In calo la spesa farmaceutica pugliese

La Regione: ‘Risparmio
di 92 milioni nel 2007’

Il rettore Petrocelli: ‘Più contati con il mondo produttivo’

Università di Bari, 1° bilancio sociale 
eccellenze e criticità per programmare

Rivali dei  Capriati per il controllo dei traffici illeciti

Bari, processo agli Strisciuglio: chiesti
1.294 anni di carcere per 162 imputati

La raccolta differenziata
al 45% nel quartiere ‘pilo-
ta’ di Japigia è fra primi
successi dell’Amiu, parte-
cipata del Comune di Bari,
in particolare del suo pre-
sidente in carica da più di
due anni Giuseppe Savino
ma non è certo l’ultimo:
sono in cantiere una serie
di iniziative per estende-
re la differenziata anche
in altre zone di Bari e radi-
care questa abitudine nei
cittadini che già la fanno.

(Serv. a pag. 3)

BARI – Dopo oltre 11 ore
di interrogatorio estenuan-
te di Filippo Pappalardi: il
pool investigativo, pur spe-
cificando a nome del pro-
curatore capo Emilio Mar-
zano, “l’accusa – del seque-
stro di Ciccio e Tore, i fra-
tellini scomparsi da Gravina
il 5 giugno scorso – non né
esce indebolita”, non ha, a
quanto pare, raggiunto alcun
obiettivo concreto.Questa
mattina, alle 9:30 Pappalar-
di e Maria Ricupero si sono
presentati al quinto piano
della questura di Bari per
essere ascoltati dal procu-
ratore della Repubblica
Emilio Marzano, dal sosti-
tuto Antonino Lupo e dal 

Ivan Cimmarusti
(segue a pagina 10)

Ritorno
al passato 
peggiore
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La conflittualità tra me-
dici ed ammalati che va
dilagando  da qualche
tempo, in specie nei casi
in cui vi sono pazienti
presunte vittime di com-
ponenti la classe medica
come  ortopedici, chirur-
ghi, ginecologi, oncologi,
pone un grave problema
di natura politica. Infatti,
la sanità o meglio la salu-
te pubblica, quella che di 

Ludovico Casaburi
(segue a pagina 8)

Pericolosa
conflittualità 
sanitaria

Polemicamente

Corsivetto

L
’o

n
o

re
v

o
le

 C
a

rl
o

 G
io

v
a

n
a

rd
i 

(f
o

to
 C

h
. 

M
a

n
tu

a
n

o
)

“ ”

CChhee  ppeennaa..  NNeell  sseeccoolloo  ddeellllaa  gglloobbaalliizzzzaazziioonnee
ssii  ttoorrnnaa  aallllaa  PPuugglliiaa  ddeell  pprroopprriioo  oorrttiicceelllloo

Confindustria: ‘Credito d’imposta misura necessaria’

Boccia agli industriali pugliesi: ‘Da
giugno cuneo fiscale e zone franche’

Il procuratore Marzano: ‘Si è difeso: l’accusa non esce indebolita’

Fratellini di Gravina, il padre interrogato
per più di 11 ore, la matrigna non risponde 

Si ridimensiona il deficit sanitario
e il disavanzo reale, dice l’asses-
sore alle Politiche della Salute
Tedesco, è di 182 milioni. Ancora
più confortato dai conti è l’asses-
sore al Bilancio Saponaro: “Per la
spesa farmaceutica siamo al 19%
in meno rispetto al 2006. Significa
che se riuscissimo a mantenere
questo trend, che ci pone al primo
posto in Italia come Regione più
virtuosa nel primo trimestre 2007,
conseguiremo in cifra assoluta un 

Barbara Minafra
(segue a pagina 10)

E-mail: puglia@sigma86.it

Sarò breve
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Francesco Saponaro

Giuseppe Savino
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Il rettore Petrocelli: ‘L’Ateneo barese è fra i primi del Paese a pubblicarlo’

‘Col Bilancio sociale l’Università
di Bari migliorerà il suo sistema’

cerca con significative rica-
dute sul territorio. L’attività
di ricerca è anche fondamen-
tale per il continuo migliora-
mento e aggiornamento della
didattica. L’attività assorbe il
54% della spesa, quella per la

ricerca corrisponde al 39%,
alle altre attività e all’ambiente
sono destinate rispettivamente
il 5 e il 2% delle risorse. Le
entrate sono caratterizzate per
il 79% da fondi del Miur; gli
studenti contribuiscono per il

10%; gli altri enti pubblici per
il 6%; esiguo è l’apporto finan-
ziario dei privati pari solo
all’1%. L’attivi-tà didattica
assorbe un ammontare di ri-
sorse superiore quasi di un
terzo a quello destinato alla 
ricerca. I 15milioni di euro
destinati ad altre attività rap-
presentano per lo più spese di
partecipazione a consorzi, pro-
getti, programmi regionali,
nazionali e comunitari e deno-
tano una discreta capacità
dell’Università di Bari di inte-
ragire con soggetti e istitu-
zioni esterni. Gli Atenei puglie-
si ‘trattengono’ il 69,5% degli
studenti residenti nella stes-
sa regione, perdendo il restan-
te 30,5%. 

Maria Losole

BARI – “Con la pubblica-
zione del suo primo Bilancio
sociale l’Università di Bari
avvia un processo di verifica,
valutazione e comunicazione
delle proprie attività istitu-
zionali. Per l’Ateneo barese è
l’occasione per riflettere sul
va-lore sociale della sua mis-
sione e sulla capacità di rea-
lizzarla”. Così Corrado Petro-
celli, rettore dell’Università
alla presentazione del Bilancio
sociale (una prima stesura è
stata fatta nel 2004 dall’allo-
ra rettore Giovanni Girone).
Nel salone degli Affreschi di
Palazzo Ateneo c’erano anche
il preside della Facoltà di
Economia Ernesto Longobar-
di, coordinatore del gruppo
di lavoro che ha redatto il
documento, il sottosegretario
all’Università Luciano Modi-
ca, l’assessore regionale al
Diritto allo Studio Domenico
Lomelo e il presidente dell’Arti
Gianfranco Viesti. Dall’analisi
dell’attività di ricerca dell’Ate-
neo barese si evidenzia un
quadro mediamente buono in
cui emergono sia aree d’ec-
cellenza a livello nazionale
(fondi Prin e Firb), sia aree con
performance più limitate (fondi
comunitari) su cui concen-
trare in futuro maggiori risor-
se umane e finanziarie. Di
seguito una sintesi dei primi
due interventi.
PETROCELLI –L’Università
dimostra la propria volontà e
capacità di riflettere su se stes-
sa, di valutare l’impatto della
propria azione mettendo in
evidenza non solo i punti di
forza ed eccellenza, ma anche
le correzioni da apportare per
creare un percorso virtuoso e
sinergico di crescita e svilup-
po del nostro territorio, per il
quale l’Università costituisce
una grande risorsa. Lo fa adot-
tando uno strumento basato
su standard codificati e con un
approccio rigoroso alla ren-
dicontazione sociale. Il bilan-
cio sociale, che nelle edizioni
future avrà cadenza biennale,
è uno strumento di supporto
ai processi di decisione e pro-
grammazione che consentirà
all’Ateneo di monitorare e
migliorare i risultati del pro-
prio impegno. Bisogna poten-
ziare i rapporti con il mondo
produttivo per qualificare le 
proposte didattiche. Anche la
formula del 3+2, in alcuni
casi, ha bisogno di correttivi:
non sono diminuiti i fuori
corso nè gli abbandoni in iti-
nere. Oggi nel CdA discutere-
mo della proposta avanzata
dalla Com-missione Bilancio
per il pensionamento. Non c’è
nessuna volontà di incenti-
varli. Si tratta, invece, di crea-
re le condizioni, laddove ci sia
un elemento volontario da
parte dei docenti (che abbia-
no raggiunto 75 anni d’età e
40 di attività, ndr), di preve-
dere un termine anticipato
per la loro andata in pensio-
ne, di far sì che possano rima-
nere all’interno del mondo
universitario con clausole par-
ticolari. 
LONGOBARDI – Il ruolo
dell’Ateneo in ambito della
ricerca è di assoluto rilievo.
Impiega una cospicua parte
delle proprie risorse umane e
materiali nel campo della ri-

Il presidente dell’Amiu Savino spiega come raccogliere bene i rifiuti

Bari, ‘Dopo Japigia lavoriamo per portare
la differenziata porta a porta a Poggiofraco’

Dai solidi urbani

Dai rifiuti
si ricava

il cemento
MONOPOLI – Cemento
dalle scorie dei rifiuti soli-
di urbani: è il risultato della
ricerca di Giuseppe Deleo-
nibus, ingegnere neolau-
reato all’Università degli
studi della Basilicata.  I
risultati della sua tesi, inti-
tolata ‘Caratterizzazione e
recupero di scorie del pro-
cesso di incenerimento di
rifiuti solidi urbani per la
sintesi di cemento’, si inse-
riscono in un periodo par-
ticolarmente spinoso per la
questione rifiuti. L’interesse
per la materia, nato “leg-
gendo la  letteratura scien-
tifica – dice Deleonibus –
e incrementato poi, grazie
ai miei professori (Gian
Lorenzo Valenti e Milena
Maroccoli, ndr), dalla volontà
di produrre qualcosa di
innovativo e alternativo”,
lo ha condotto  fino in
Giappone dove le speri-
mentazioni nel settore
ambientale  sono in corso
già da anni.  “Così da uno
studio sulle scorie dei rifiu-
ti solidi urbani – continua
– è emerso che queste, come
la pozzolona, sono costitu-
te da inerti, ossidi, idros-
sidi, silicati, cloruri, solfa-
ti, carbonati metallici, metal-
li pesanti e tracce di inqui-
nanti organici. Ne deriva
la possibilità di sostituire
completamente o parzial-
mente la pozzolona, mate-
ria prima per la produzio-
ne di clinker di Portland,
con scorie non verificate o
inertizzate”. Il sistema inno-
vativo sperimentato, che
permette di produrre un
materiale utilizzabile dalle
cementerie, “in prospetti-
va permetterebbe di ridur-
re la costruzione di disca-
riche controllate, una imme-
diata ed economica dispo-
nibilità di materie prime
per le cementerie e un con-
siderevole risparmio per le
aziende che smaltiscono i
rifiuti tramite inceneri-
mento”.  Una produzione van-
taggiosa per la quale si stan-
no cercando le strutture più
opportune.

La raccolta differenziata al 45% nel
quartiere ‘pilota’ di Japigia è fra primi
successi dell’Amiu, partecipata del
Comune, in particolare del suo presi-
dente in carica da più di due anni
Giuseppe Savino ma non è certo l’ul-
timo: sono in cantiere una serie di ini-
ziative per estendere la differenziata
anche in altre zone di Bari e radicare
questa abitudine nei cittadini che già
la fanno. Abbiamo cercato di saperne
di più proprio dal presidente.
DOMANDA- Siete riusciti a far com-
prendere, come volevate, che il rifiu-
to non è uno scarto inutile, bensì una
risorsa ambientale da cui ricavare per-
sino energia?
RISPOSTA- Ci stiamo lavorando, non
è semplice. E’ in preparazione una
campagna di comunicazione sul ‘porta
a porta di Japigia. La stiamo orga-
nizzando insieme al Conai (Consorzio
nazionale imballaggi) insieme allo stu-
dio di allargamento della differenzia-
ta anche a Poggiofranco entro la fine
dell’anno. Contemporaneamente  voglia-

mo per potenziare la raccolta diffe-
renziata stradale, cioè attraverso i cas-
sonetti in tutto il  resto della città, per
portare le postazioni della raccolta dif-
ferenziata da 700 a 900. Far cambia-
re abitudini ai baresi non è cosa da
poco, né tanto meno cosa veloce da
farsi
D- Cosa non deve fare il barese che
differenzia?
R- Separare bene è essenziale, soprat-
tutto per la frazione organica, cioè per
gli scarti di cucina. Nel sacchetto da
mettere nel contenitore marrone biso-
gna gettare solo avanzi di frutta, carne,
pasta e tutto ciò che è cibo.
D- Facciamo prima a dire cosa non
si deve mettere nel cassonetto mar-
rone
R- Tutto ciò che è plastica e che erro-
neamente viene gettato insieme al cibo:
piatti, bicchieri, forchette, bottiglie etc.
E’ importante perché se c’è un alto
grado di impurità, ovvero di rifiuto
differenziato male, si corre il rischio
che la frazione organica non venga

accettata. Il lavoro quindi diventa inu-
tile e inutilmente costosa la raccolta.
D- Esagera chi dice che fra poco sarem-
mo obbligati tutti a fare raccolta dif-
ferenziata per non ritrovarci discari-
che colme o Comuni in lite per deci-
dere dove sistemarle? Ovviamente nes-
suno le vuole dietro casa.
R- La raccolta differenziata è già un
obbligo, non è più un fatto opziona-
le. Rimane il fatto che c’è un’esigen-
za assoluta di smaltire i rifiuti e ridur-
ne le quantità: non c’è posto dove met-
terli, inquinano moltissimo e costa
tanto non riutilizzarli. E’ assolutamente
anche  antieconomico. Nel nostro baci-
no Bari 2 le discariche sono ormai
colme. Ridurre i rifiuti è un obbligo:
bisogna muoversi subito per poten-
ziare la raccolta differenziata e per
completare il ciclo di costruzione degli
impianti che devono trattare i rifiuti
stessi e dar loro una nuova vita: ener-
gia, gas, riutilizzo, una volta trattati,
per altri scopi. 

Giovanna Bozzi

L’assessore Losappio segnala le irregolarità della Sorgenia 

‘Ora il Ministero verifichi la regolarità
della Via per la centrale di Modugno’

MODUGNO - Centrale tur-
bogas a Modugno, 10 chi-
lometri a sud di Bari: da un
lato la richiesta formale del-
l’assessore regionale all’Am-
biente Losappio inviata al
Ministero dell’Ambiente per
la mancata ‘osservanza’ da
parte della società costrut-
trice Sorgenia di prescrizioni
e valutazione di impatto
ambientale (“inottemperanze
evidenziate già dall’Arpa il
17 maggio scorso”). Dall’altro,
la stessa azienda che repli-
ca: “nel pieno rispetto delle
istituzioni coinvolte, Sorgenia
sta predisponendo un arti-
colato e documentato reso-

conto di conferma del Via.
Quanto al sistema di scari-
co di emergenza – spiega
la società – si precisa che
non è prescritto alcuno sca-
rico di emergenza, mentre
le modalità operative e di
gestione dell’impianto di
trattamento e recupero pre-
viste in tali casi – conclude
– sono conformi alle norma-
tive vigenti così come docu-
mentato e consegnato
all’Agenzia regionale per
l’Ambiente”. Sulla lettera
inviata al Ministero, inter-
viene il Comune di Modugno:
“Si tratta – spiega il sinda-
co – di questioni che ave-
vamo sollevato fin dal primo
momento. Apprendiamo con
soddisfazione – continua
Rana – che si comincia a dare
risposte e non escludo novità
sulle problematiche ambien-
tali in città”. La Regione
Puglia si sofferma sul dispo-

sitivo di acque reflue e sul-
l’integrazione di opere di
scarico di emergenza  (“quan-
to a queste prescrizioni –
scrive la Sorgenia – nessun
prelievo è stato effettuato o
sarà effettuato da fonti diver-
se da quelle prescritte”).
“Rifiutiamola!”: è questo l’in-
vito che il comitato
Proambiente fa ai modu-
gnesi: sono ricusati, punto
per punto, le argomenta-
zioni di Sorgenia e ribadi-
sce, l’aumento dei rischi per
la salute che già stanno
pagando “un doloroso e tri-
ste tributo in termini di morti
per tumore”. A tal proposi-
to il comitato fa notare che
il depuratore Bari Ovest, è
una struttura già sequestrata
dai Carabinieri del NOE nel
Novembre 2006 e giudica-
ta – dalla relazione tecnica
affidata dalla Procura della
Repubblica di Bari all’Arpa,

“obsoleta, malfunzionante,
inefficiente e ad alto rischio
inquinante. Se il depurato-
re dovesse venire dichiara-
to inagibile – aggiunge
Proambiente - quei 19 milio-
ni di litri d’acqua al giorno
da dove verrebbero prele-
vati – come anche confer-
mato dal già citato decreto
V.I.A. – se non dalla falda
acquifera?”. E infine fanno
riferimento ai fumi che saran-
no immessi nell’aria dai due
camini alti 55 metri che cer-
tamente dicono ironicamente
“non diffonderanno essen-
ze profumate o concentrati
di fiori di bosco”. Citano
inoltre l’episodio già acca-
duto, della “nube arancione
alzatasi il 27 ottobre 2006
nei cieli di Termoli, danno
ambientale per il quale
Sorgenia sta risarcendo al
Comune la somma di ben
6 milioni di euro”.
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BARI – Consegnati i lavori alla ditta Debar
per la realizzazione del ponte di Santa Rita a
Bari. Lo ha detto l’assessore comunale ai Lavori
Pubblici Simonetta Lorusso (nella foto). 

Consegnati dal Comune di Bari

Lavori al ponte di S.Rita

Pino Rana

Dieci milioni di euro per TissueNet, una rete di centri
per la ricerca sull’ingegneria tessutale, cioè quella in
grado di far rigenerare i tessuti (pelle, ossa, tendini o
nervi) danneggiati da malattia o trauma. Sarà finan-
ziata dal ministero dell’Università e della Ricerca e avrà
quattro ‘nodi’ principali a Lecce, Milano, Napoli e
Bologna, ai cui Istituti ortopedici Rizzoli spetterà il
compito di testare l’efficacia dei materiali prodotti. Gli
altri tre nodi sono l’Istituto di tecnologie biomediche
del Cnr di Milano, l’Università di Lecce, l’istituto dei
materiali compositi e biomedici di Napoli. 

Fondi per la ricerca tessutale



italiano in Afghanistan sono
già partiti per Herat, dove
arriveranno a metà giugno”.
TURCHIA - L’esplosione
nel centro di Ankara, in
Turchia, e’ stata probabil-
mente provocata da una
bomba, e ha causato la morte
di almeno quattro persone
e il ferimento di altre 52. 
LIBANO - L’Unrwa, l’a-
genzia dell’Onu per l’assi-
stenza ai rifugiati palesti-
nesi, ha sospeso la distribuzione
degli aiuti a Nahr al-Bared
e ha ritirato il convoglio dal
campo profughi, dopo un
attacco al convoglio entra-
to nel campo alla periferia
di Tripoli. Dopo la tregua
tra miliziani del gruppo inte-
gralista Fatah al-Islam ed 
esercito libanese, il convo-
glio e’ stato bersagliato a
colpi d’arma da fuoco.
MOSCA - L’imprenditore
russo Andrei Lugovoi, formal-
mente incriminato dalla pro-
cura britannica con l’accu-
sa di aver assassinato l’ex
spia del Kgb Alexander
Litvinenko con una dose leta-
le di polonio 210, si e’ pro-
clamato innocente e ha dichia-
rato che presto fara’ impor-
tanti rivelazioni sul caso.
UE - Se non ci sarà accor-
do unanime sulla Costi-
tuzione europea, l’Italia non
esclude l’ipotesi di un’Europa
a due velocità, che con-
senta di far avanzare chi lo
vuole. 

Emergenza rifiuti nel Napoletano: il Presidente della
Repubblica la definisce “tragica” e giudica gli sforzi fino-
ra compiuti per arginare il fenomeno, “non sufficienti”.
Il sindaco di Frattamaggiore ha chiuso le scuole della
cittadina; molti comuni hanno sospeso i mercati rionali
all’aperto; un gruppo di abitanti di Terzigno ha bloc-
cato per due ore i binari della Circumvesuviana e occu-
pato a tempo indeterminato l’aula consiliare. E gli incen-
di dei cassonetti non accennano a diminuire: 130 gli inter-
venti di notte, oltre 2500 tonnellate di immondizia da
smaltire. Bertolaso: “In dieci giorni risolviamo la crisi”.
Il premier Prodi: “Il governo ha preso le sue decisioni,
adesso bisogna metterle in atto con assoluta fermezza”. 
STATALI- Polemiche con Cgil, Cisl e Uil: si terra’ con
ogni probabilita’ domani sera, l’incontro tra governo e
sindacati sul rinnovo del contratto del pubblico impie-
go. “Se convocano noi - ha detto Angeletti - porteremo

comunque anche i segretari di categoria”.
NAPOLITANO – Il Presidente della Repubblica al
convegno sul diritto alle pari opportunita’, promosso dal
Csm: “costituisce una ulteriore preziosa occasione di
riflessione sui problemi legati alla partecipazione delle
donne, con particolare riguardo al campo della giuri-
sdizione. L’approfondimento del tema e’ particolarmente
significativo in un momento in cui alla crescente pre-
senza femminile in Magistratura e nell’Avvocatura non
corrisponde una proporzionale presenza delle donne
negli incarichi direttivi e organizzativi”.
CASINI – Sul ‘Family day’: “Il discorso Bagnasco e’ stato
un grande atto d’amore della chiesa verso l’Italia. In que-
sto senso esprimo gratitudine a monsignore e ai vesco-
vi italiani. La Chiesa non e’ un problema per l’Italia ma
una grande opportunita’. La Chiesa  deve svolgere un
ruolo di supporto e di indirizzo”.

Caso Visco-Unipol: La Cdl chiede le dimissioni. Prodi:
«Ha la mia fiducia, è solo propaganda». La polemica
dopo un articolo del Giornale accende il caso: «Il vice-
ministro cercò di fermare la Finanza». La replica:
«Ricostruzione capziosa. È l’ennesimo tentativo di crea-
re una bagarre per eludere i fatti, quelli veri. Delle que-
stioni che mi riguardano e della volontà di coinvolger-
mi in modo falso e distorto si occuperanno i legali».
BERLUSCONI - Il caso-Visco testimonia l’arroganza
di questa sinistra. Mi auguro che cambino questa posi-
zione, e diano notizia ai loro lettori di questo fatto molto
grave. Hanno il diritto di capire come sono i fatti.
ALITALIA - Il Tesoro potrebbe vendere l’intera quota
del 49,9% di Alitalia e non solo il 39,9%. Così il
Ministero del Tesoro  nella lettera di procedura con
la quale vengono comunicati ai potenziali acquirenti
della compagnia aerea contenuto e modalità di pre-

sentazione delle offerte vincolanti da presentare al
ministero dell’Economia. Fissata anche la data per
consegnare le offerte: il 2 luglio tra le 13 e le 17. Dalle
10 alle 18 sciopero Alitalia: cancellati quasi 400 voli.
BERLUSCONI - “La sinistra ha deciso di mettere il
bavaglio alla Chiesa, che secondo loro puo’ parlare solo
nelle Chiese dietro l’incenso: una situazione del gene-
re c’e’ gia’ stata e si chiamava Chiesa del silenzio ed era
in Unione Sovietica n on molto tempo fa”.
RAI - Il direttore generale, Claudio Cappon, ha dato il
via libera al documentario della Bbc sui casi di abusi
sessuali compiuti da sacerdoti cattolici su bambini.
Michele Santoro potrà quindi mandare in onda il docu-
mentario come pezzo centrale del suo programma “Anno
zero”. Il presidente Betori sul documento della BBc:
“Nessuna censura, contiene falsità; i vescovi vicini alle
vittime, ma in Italia non è la Chiesa che le risarcisce”.

VITERBO - Nuovo caso di violenza di gruppo: otto mino-
ri, tra i 16 e i 17 anni sono stati arrestati: tra la fine di
marzo e i primi giorni dell’aprile scorso, avrebbero violentato
a turno la ragazza, intimandole di non rivelare gli abusi. 
GENOVA - Una prima sentenza per i fatti del sangui-
noso G8 che si svolse a Genova nel 2001 e’ stata emes-
sa dal Tribunale Civile della citta’ ligure. Lo Stato e’ stato
condannato a risarcire una donna, Marina Spaccini,
pediatra, picchiata dalla polizia mentre manifestava paci-
ficamente con la Rete Lilliput in via Assarotti a Genova.
PALERMO - Il deputato regionale siciliano di Forza
Italia Giovanni Mercadante e’ stato rinviato a giudizio,
assieme ad altre otto persone, con l’accusa di associa-
zione mafiosa. Il 18 ottobre il processo.
MILANO - Una giovane romena appena giunta in Italia
per fare la badante, e attirata invece in un giro di prosti-
tuzione, si è gettata dal balcone di un albergo di Milano
per sfuggire ad un albanese che la stava violentando.

TARANTO – “Per garantire la sicurez-
za nell’Arsenale di Taranto servono venti
mln di euro”. Così il sottosegretario alla
Difesa Verbaschi. “Una stima – spiega –
fatta dai dirigenti dello stabilimento; ma
per i finanziamenti – conclude – chiederò
una parte del tesoretto”. Sul reportage di
Report domenica scorsa: “E’ stata igno-
bile nel denunciare episodi di assentei-
smo all’Arsenale. In alcuni casi, trovano
una giustificazione plausibile, come quel-
lo di un impiegato part-time trovato a
lavorare in un negozio quando era libe-
ro dal lavoro”. E proprio il sindacato Cgil-
Fp ha inviato una documentazione alla
conduttrice televisiva di Raitre Gabanelli
chiedendo che il programma venga nuo-

vamente affrontato in un’altra puntata. ‘Le
officine chiuse – riprese nella puntata di
Report – sono soltanto una parte do quel-
lo che può essere suddiviso in due gran-
di aree: di ‘combattimento’ e ‘piattafor-
ma’. Il sindacato, sottolinea che “i dipen-
denti diretti dell’area combattimento (armi
e difesa) svolgono il 95% del lavoro, ester-
nalizzando il restante 5%. Gli altri – con-
tinuano – svolgono il 50% delle lavora-
zioni”. Il sindacato poi conclude: “L’Arsenale
assicura la manutenzione periodica di tre
sommergibili, quattro cinque fregate e
due-tre unità maggiori fornendo suppor-
to diretto alle unità pronte”.

Sarà calda e con poche
piogge l’estate 2007: solo
ad agosto previste precipi-
tazioni. Lo ha comunicato
la Protezione Civile. Giornate
di sole si alterneranno ad
agosto a ondate di mal-
tempo, con temperature
nella norma. Non saranno
piogge abbondanti: al di
sotto della media, o la mas-
simo, nei valori storici,
soprattutto nel centro-nord.
Per giugno e luglio, tem-
perature più alte della media
degli ultimi cinque anni.

Aids: l’azienda farmaceutica
Boheringer-Ingelheim rinun-
cia ai brevetti anti-Hiv nevi-
rapina nei Paesi in via di
sviluppo. I brevetti sulla
nevirapina non saranno
quindi piu’ in vigore in que-
sti Paesi, che non dovran-
no versare diritti di bre-
vetto o altre tasse.
BORSE - Chiusura in calo
alla Borsa di Milano, dove
l’indice Mibtel cede lo 0,34%
a quota 33.814 punti, men-
tre lo S&P/Mib perde lo
0,38% a 43.328 punti. In
leggero progresso, invece,
l’indice All Stars, che gua-
dagna lo 0,09% a quota
19.224 punti.
FASSINO -Un legge sul
testamento biologico “deve
essere equilibrata e atten-
ta, ma e’ necessaria”. Il segre-
tario dei Ds Piero Fassino
risponde cosi’ alle parole di
monsignor Betori secondo cui
una legge in questo campo
non serve. “Io credo che
invece serva una legge equi-
librata e attenta e bisogne-
ra’ salvaguardare la volon-
ta’ di ogni persona di dispor-
re di se’ stessa
S. PIO – Un’intera parrocchia
rumena ha abbandonato la
Chiesa Ortodossa per entra-
re in quella cattolica. La
motivazione? La guarigio-
ne miracolosa di San Pio.
Proprio il 16 giugno, quin-
to anniversario della pro-
clamazione della santità,
sarà posata la prima pie-
tra nella chiesa cattolica.

“Le nostre forze armate si
muovono sulla base delle
decisioni del Parlamento,
non di altri». Il ministro
degli Esteri, Massimo
D’Alema, risponde così alla
richiesta lanciata dal pre-
sidente Usa W. Bush agli
alleati Nato per una mag-
giore condivisione della mis-
sione in Afghanistan. “In
ogni caso non dobbiamo
rispondere a nessuno, noi
rispondiamo al Parlamento
della Repubblica”. Il mini-
stro della Difesa Parisi: “I
rinforzi per il contingente

Un articolo del Giornale: “Il viceministro cercò di fermare la Finanza”

Visco-Unipol: la Cdl: ‘Si dimetta’. Prodi: ‘E’ solo
propaganda’. Alitalia, il Tesoro vende le quote? 

Minacciarono una coetanea

Stupro di gruppo a Viterbo: 8
minorenni in manette. G8, lo
Stato risarcisce una donna

Verbaschi: “Utilizzeremo parte del tesoretto”

Arsenale di Taranto: ‘Per la messa
in sicurezza occorrono 20mln di €’

Protezione civile

Estate 2007
un agosto

con l’ombrello

In breve

Aids: nessun
brevetto nei
Paesi poveri

Da ‘Repubblica’: “Obiettivo priori-
tario deve essere incentivare la produzione
energetica attraverso fonti a minor
contenuto di carbonio e contenere le
emissioni di anidride carbonica. Il
secondo, ridurre i prezzi sul mercato
all’ingrosso dell’elettrocità. In attesa di
passare dall’economia del petrolio a
quella dell’idrogeno, il futuro dell’u-
mantà é affidato allo sviluppo delle
fonti rinnovabili, a cominciare da sole
e vento. Solo l’energia pulita potrà sal-
vare il pianeta dall’autodistruzione. Ma
intanto occorre garantire la sicurezza
e l’autosufficienza del sistema elettri-
co nazionale, per evitare che prima o
poi l’Italia resti materialmente al buio”.

Giovanni Valentini
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Chiuse le scuole a Frattamaggiore. Bertolaso: “10 giorni per risolvere la crisi”.

Rifiuti, emergenza nel Napoletano: 130 cassonetti
bruciati.Napolitano: ‘Ancora sforzi poco sufficienti’

Sulla richiesta del presidente Bush

Afghanistan, D’Alema: ‘Bush?
rispondiamo soltanto alle

Camere’. Pronti già i rinforzi



CORATO – incontro diret-
totra importatori statnitensi
e produttori locali per tre
giorni dal 9 giugno. Le
imprese locali sarnno al
centro di una forte attività
promozionale diretta con
retailers e grande distribu-
zione americana. Il tutto
rientra nel programma
dell’Agenzia per l’innova-
zione e internazionalizza-
zione dele imprse del patto
teritoriale per l’ocupazione
nord barese ofantino. La

manifestazione rientra nei
procesi a sostegno dell’in-
ternazionalizzazione impren-
ditoriale creando opportu-
nità di incontri e scambio
diretto con operatori dei
Paesi-obiettivo.
Gli americani presenti son
stati selezionati a seconda
dele carateeristiche delel
aziend ched a loro mostre-
ranno i prodotti tipici della
Puglia. Le tre giornate di lavo-
ro saranno dedicate a semi-
nari formativi patrocinati
e finanzati dalle istituzioni
locali. Negli incontri di for-
mazione si illustreranno le
possibilità commerciali offer-
te all’imprese dell’area nord
barese, con tasting collet-
tivi e workshop di approfon-
dimento. Si studieranno le
caartteristciche che rendo-
no unici i prodoti del luogo
e le qualità che li rendono

ambiti sul mercato inter-
nazionale. In particolare ci
si dedicherà a pasta, pro-
dotti da forni, olio di oliva,
vino, formaggi freschi, olci
e prodottoi ortofrutticoli. 
Tra gli ospiti, vanno sotto-
lineati i più tilevanti ipor-
tatori americani del mer-
cato Usa come Citarella,
Isola Imports, Inc e Ritrovo
Italian Regional Foods Llc.
Rientra nelle iniziative pro-
grammate per il meeting
anceh la ‘Fiera dei Sapori’:
le aziende invitate potrann-
no esporre neglistand per-
sonali dedicati, tastng gui-
dati e dimostrazioni culi-
narie dei propri prodotti.
La fiera ocuperà gran aprte
dell’ultima giornata di lavo-
ri e permetterà agli ameri-
cani di compiere viaggi gui-
dati atttraverso i sapori della
terra pugliese.

Per internazionalizzare le imprese del Nord Barese Ofantino

A giugno in Puglia 30 importatori Usa
per conoscere meglio i nostri prodotti

Il consigliere regionale dell’Udc

Bari,scuola Gdf:‘Vendola
ne impedisca la chiusura’
BARI – Si è nuovamente
espresso contro la chiusu-
ra della scuola allievi della
Guardia di Finanza del capo-
luogo pugliese il consiglie-
re regionale dell’Udc,
Giovanni Copertino. Rivol-
gendosi ancora direttamente
al governatore della Regione
Nichi Vendola. 
“Essendo trascorsi quasi
venti giorni senza che il
presidente della Giunta
regionale o qualcuno dei
suoi assessori abbia inteso
intervenire sulla questione
o rispondere alla mia let-
tera, ho deciso di rivolger-
mi nuovamente a Vendola
per sollecitare una presa di
posizione contro la deci-
sione del governo di chiu-
dere la Scuola allievi  della
Guardia di Finanza alloca-
ta dal 2002 nella modernissi-
ma cittadella, alla perife-
ria, che dal 31 gennaio dello

stesso anno è sede del
Comando Re-gionale allie-
vi”. “Ritengo che dal 3 mag-
gio, data della mia prima
lettera, ad oggi, sarebbe
stato il caso di trovare 5
minuti per un vero e pro-
prio ‘scippo’ che il Governo
nazionale ha deciso di per-
petuare ai danni della città
e dell’intera Puglia. Fu pre-
parata in maniera funzio-
nale per l’addestramento
tecnico-professionale, col-
laudata e consegnata in 15
mesi, segno di un forte inte-
resse per la sua apertura. 

Saccomanno: ‘Costringerà i pugliesi al sacrificio delle tasse’

Regione, An: ‘Ripiano del deficit sanitario
pugliese? Solo un maquillage elettorale’

A Palazzo di Città

A Bari il
ricordo

di Falcone
BARI - 15° Anniversario
della scomparsa di Giovanni
Falcone: cerimonia di com-
memorazione a cura dell’ as-
sociazione Giovanni F.alco-
ne di catino. Nella sala con-
siliare di Palazzo di Città avrà
luogo una cerimonia com-
memorativa in occasione
del 15° anniversario della stra-
ge in cui persero la vita il
giudice Giovanni Falcone,
sua moglie Francesca
Morvillo e gli agenti della
scorta. L’iniziativa dal tito-
lo “Per non dimentica-
re……Pensa” è patrocinata
dal Comune di Bari, dalla
Cgil e dall’Arci . Dopo l’in-
troduzione della direttrice
scolastica, Angela De Santo,
gli alunni della scuola pri-
maria Giovanni Falcone di
Catino, coinvolti in un pro-
getto sull’educazione alla
legalità, apriranno l’incon-
tro con l’inno di Mameli. 
Seguirà la recita di poesie
composte dai bambini in
memoria del giudice scom-
parso, la presentazione di
lavori realizzati in occasio-
ne dell’intitolazione della
scuola di Catino a Giovanni
Falcone e il gemellaggio
con l’Associazione “Michele
Fazio” . Alla cerimonia inter-
verrà il sindaco di Bari
Michele Emiliano; prevista
inoltre la partecipazione del
presidente della Regione
Puglia Nichi Vendola, del
presidente della Provincia
Vincenzo Divella, del pre-
fetto Carlo Schilardi, del
questore Vincenzo Speranza,
del presidente dell’Arci
Puglia, Alessandro Cobian-
chi e di Giuseppe Fazio,
presidente dell’Associazione
“Michele Fazio”. La gior-
nata commemorativa si con-
cluderà nel pomeriggio,
dopo la santa Messa cele-
brata nella chiesa di San
Nicola a Catino, con la depo-
sizione di una corona pres-
so l’albero dedicato al giu-
dice scomparso quindici
anni fa.

BARI – Polemiche e nume-
rosi interventi di esponen-
ti politici dopo l’approva-
zione della variazione al
bilancio per coprire il defi-
cit della sanità pugliese.
SACCOMANNO, An –
“Il ripiano del debito nella
sanità pubblica è solo un
maquillage elettorale. La
giunta Vendola ha fatto una
scelta di carattere eletto-
rale. Ritardare la vera mano-
vra di rientro del dissesto
che il centrosinistra ha
determinato è far pagare
domani ai pugliesi la sua
scellerata gestione della

salute. Le scelte elettorali
non guariscono i bilanci e
non creano le condizioni
per far crescere le Regioni.
Abbiamo chiesto da tempo
una discussione seria e sere-
na, ma la maggioranza ha
preferito chiudersi e ope-
rare scelte demagogiche.
Oggi si cerca di porre rime-
dio alle inaugurazioni senza
programmazione dei repar-
ti ospedalieri nelle città
dove si vota. Se da un lato
arginano il debito, dall’al-
tro hanno un solo effetto:
costringere successivamente
i pugliesi ad un sacrificio,
le tasse”. Addirittura, secon-
do il presidente del grup-
po consigliare, “si può par-
lare di vero e proprio avvi-
so di pagamento con seque-
stro dei beni per i puglie-
si. Il ripiano è l’ennesima
pagina del libro dei sogni

che la giunta Vendola apre
davanti a tutto lo Stato. Il
governo regionale sogna di
reintegrare in un anno il dis-
sesto utilizzando i soldi del
bilancio autonomo, ven-
dendo masserie e uliveti
senza conoscere la situa-
zione di quei patrimoni.
Molti sono i beni delle Asl
per i quali, prima di ven-
derli, bisognerebbe paga-
re i compratori. Altro sogno
è la mobilità con ingressi
di pazienti provenienti da
altre regioni perchè ci vorrà
tempo prima di incassare
quei soldi, oltre a possibi-
li contenziosi, vista la pras-
si di pagamenti tra enti
regionali. Il fondo di riser-
va per i residui perenti con-
soliderà soltanto la capa-
cità di spesa del governo Ven-
dola. Avrà la scusa mora-
le per dire ai pugliesi che,

a causa dei debiti in sanità,
sarà stato impossibile por-
tare a compimento le opere
che solitamente non è in gra-
do di realizzare. Per non par-
lare di come si mettono a
rischio i fondi per gli Istituti
di ricerca e cura a carat-
tere scientifico”.
CARENZA, Ugl – La giun-
ta regionale illustri imme-
diatamente alle parti socia-
li la manovra di ripiano del
deficit sanitario regionale.
Già all’origine le notizie sul
disavanzo accumulato nel
2006 avevamo chiesto un
confronto su questo tema
per conoscere cifre e misu-
re da adottare per il recu-
pero. Visti i tempi immi-
nenti dell’approvazione defi-
nitiva della manovra di
ripiano, auspichiamo che
l’assessore Tedesco convo-
chi le parti prima del 29mag-

gio, per far conoscere i det-
tagli della manovra e acco-
gliere, ove possibile, i sug-
gerimenti del mondo sin-
dacale. Auspichiamo un
confronto serio, giacchè sui
fondi alla sanità privata e
la vertenza dei lavoratori del
118, le parti sociali atten-
dono ancora di essere con-
vocate”.
CENTRODESTRA – E’
convocata per stamattina
alle 11, nella ex Sala Giunta
a Palazzo del Consiglio
regionale, la conferenza
stampa dei capigruppo del
centrodestra alla regione
sui conti della sanità.
Interverranno Rocco Palese,
Fi, Michele Saccomanno,
di An, Angelo Cera della
Udc federata, Francesco
Damone della lista ‘la Puglia
prima di tutto’ e Giammarco
Surico, del gruppo misto.

Tedesco: ‘Polemiche stucchevoli della CdL sulla variazione di bilancio’

‘Le vicende di Castellaneta devono
servirci come bussola al contrario’
BARI - “Le vicenda dolorosa dell’o-
spe-dale di Castellaneta devono in qual-
che modo servirci come bussola all’in-
contrario, per non andare nella dire-
zione verso cui purtroppo si è anda-
ti”. Lo ha detto l’assessore regiona-
le pugliese alle Politiche della salu-
te, Alberto Tedesco, a margine del-
l’incontro-dibattito di ieri in cui è
stato presentato il volume dal tito-
lo ‘Governo e gestione dell’igiene
nelle strutture sanitarie’, patrocina-
to da Regione Puglia e Anmdo,
l’Associazione nazionale dei medici
delle direzioni ospedaliere’. “Faccio
fatica a comprendere la polemica
stucchevole dell’opposizione su que-
sto provvedimento – ha aggiunto
Tedesco, difendendo la variazione al
bilancio autonomo da 182 milioni di
euro deciso lunedì dalla Giunta regio-

nale pugliese per ripianare il debito
sanitario – per un disavanzo che sarà
abbondantemente coperto con le
risorse della Sanità, di cui una quota
pari a 52 milioni di euro proviene
dal bilancio”. 
Il manuale presentato ieri è stato
realizzato per gli operatori sanitari
impegnati in attività di prevenzione
e direzione, sia all’interno che all’e-
sterno degli ospedali. Un libro che
fornisce le più avanzate conoscenze
sulla diffusione delle infezioni, met-
tendo in luce i principi utili alla loro
prevenzione e cura e le indicazioni
aggiornate sugli aspetti più impor-
tanti dell’igiene. Un saggio che deri-
va direttamente dal lavoro quoti-
diano svolto sul campo, dallo stu-
dio, dall’esperienza di insegnamen-
to nella scuola per assistenza infer-

mieristica e dalle esperienze profes-
sionali vissute in prima persona dagli
autori. Il volume ha voluto avviare
una riflessione sul ruolo dei servizi
territoriali nella tutela della salute dei
cittadini. Secondo i dati riportati
dall’Anmd, dal 2004 è attivo un
monitoraggio, a cadenza annuale,
delle infezioni contratte in ospeda-
le: in Puglia, globalmente, la fre-
quenza di infezioni contratte in ospe-
dale è compresa tra il 5-6%, per-
centuale lievemente inferiore a quel-
la mediamente registrata nei Paesi
occidentali, che invece è compresa
tra il 5 ed il 10%. In Italia, inoltre,
il 60% degli ospedali è stato costrui-
to prima del 1960; più dell’80% delle
attrezzature sanitarie ha più di otto
anni. 

Gaetano Occhiofino
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Alberto Tedesco

Michele Saccomanno

* Il sonno della ragione genera i Costanzo e
le De Filippi.

����

* Ho messo i buoi davanti al carro e non è
successo niente.



Con incentivi della Regione (anche 40 donne)

Stabilizzati 106 lavoratori
di 15 aziende della Puglia

Ieri per 2 ore

Fincantieri in
sciopero

anche a Bari
BARI – Scioperano oggi per due ore anche
i lavoratori baresi di Ficantieri. Si unisco-
no ai colleghi di Sestri Ponente, Riva Trigoso,
Monfalcone, Muggiano e Cetena contro il
progetto di quotazione in borsa dell’azien-
da. Ad organizzarlo, la Fiom-Cgil che ha
ribadito il suo voto contrario alla quotazio-
ne: “La maggioranza assoluta dei dipendenti
ha già firmato l’appello a Prodi lanciato
dalla Fiom contro la privatizzazione del
gruppo. Questo dimostra che l’operazione
non ha il consenso sociale necessario”. Con
loro si è schierato Sergio Olivieri, di
Rifondazione Comunista, che ha anche
annunciato la sua presenza al convegno
nazionale a Sestri Ponente il 7 giugno e
allo sciopero nazionale del 15. “Nelle sedi
di lavoro di Sestri Ponente- ha detto- avven-
gono violazioni ripetute contro ogni rego-
la sindacale, soprattutto nei confronti di
lavoratori in appalto. La vigilanza interna
li controlla nei reparti e addirittura perquisi-
sce zaini e borse all’ingresso e uscita”. 

“La lotta al lavoro precario rappresenta la
più grande discontinuità con i governi di
centrodestra che l’hanno preceduta”. Così
l’assessore regionale al Lavoro Marco
Barbieri ha commentato la prima gra-
duatoria del bando regionale con cui si
premiano le aziende che trasformano i
contratti a progetto in contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato.  “I con-
tratti a progetto- ha spiegato l’assessore-
sono tra i meno tutelati anche nella scia-
gurata legge 30 che dal precariato ha rap-
presentato la consacrazione. Esprimo sod-
disfazione per questo ulteriore risultato
raggiunto nella lotta della precarietà al
lavoro che é la priorità della Giunta Vendola”.
Dopo l’accordo sindacale per la stabiliz-
zazione dei 1568 precari del call center In
& Out – Teleperformance di Taranto, cui
la Regione ha contribuito sia con finan-
ziamenti sia con un discreto incoraggia-
mento della trattativa sindacale, altre 15

aziende (8 in provincia di Bari, 2 in pro-
vincia di Taranto, 1 in provincia di Brindisi,
4 in Provincia di Lecce) hanno inviato i
loro accordi alla Regione, certificando la
stabilizzazione di altre 106 persone, di cui
40 donne (rispettivamente 81 e 23 a Bari,
11 e 7 a Taranto, 4 e 3 a Brindisi, 10 e 7
a Lecce). Per le donne l’incentivazione
regionale è infatti maggiorata del 50%.
L’importo globale sinora assegnato sfiora
il milione di euro (969.858, 12). Per altre
7 aziende, l’Assessorato regionale al Lavoro
ha richiesto integrazioni di documenti,
riservandosi di ammetterle al beneficio
economico previsto; pertanto vi saranno
ulteriori trasformazioni di rapporti di lavo-
ro nelle prossime settimane. L’Assessore
regionale al Lavoro, prof. Marco Barbieri,
ha espresso la propria “soddisfazione per
questo ulteriore risultato raggiunto nella
lotta alla precarietà al lavoro, che è la prio-
rità della Giunta Vendola”. 

BRINDISI – Un logo che sintetizzi i contenuti del pro-
getto Colecoman sulla gestione partecipata degli ecosi-
stemi comuni e finanziato dall’iniziativa comunitaria
Interreg IIA Grecia-Italia. Lo ha annunciato l’Assessorato
alle politiche comunitarie della Provincia, chiarendo che
‘Coleman’ ha un doppio obiettivo: rafforzare la rete
Natura 2000 nella regione del basso Adriatico e del-
l’alto Ionio e migliorare la gestione di otto siti compresi
nella stessa rete nella regione Greca dell’Epiro e del
brindisino. Al centro di ‘Coleman’, la gestione parteci-
pata degli ecosistemi marini e costieri. Le zone da tute-
lare sono state individuate sulla base di una minaccia
comune: l’azione antropogenica, cioè degli esseri umani,
perpetuata attraverso inquinamento e attività agricole,
di pesca e turismo. Si creeranno e rafforzeranno piat-
taforme di discussione e confronto tra gli attori locali,
formulazione di accordi sui temi di conservazione e
svolgimento di attività economiche in zone protette,
oltre al trasferimento di competenze alle risorse umane
locali, che dovranno preparare ed eseguire piani e linee
guida sulla gestione dei siti. Partner italiani dell’inizia-
tiva sono il Consorzio di gestione di Torre Guaceto e i
Comuni di Brindisi, Ostuni e San Pietro Vernotico. Per
la Grecia, l’Ente gestione di Amvrakikos, quello di
Kalamas-Acheron, l’agenzia di sviluppo delle Prefetture
di Arta e Prevenza e le Prefetture di Ioannina e Thesprotia.

Della Provincia di Brindisi

Concorso d’idee per
il logo Puglia-Grecia

BRINDISI – “Un bando
per i voli europei e si rive-
dano le nuove rotte dal-
l’aeroporto di Bari”. Sono
le richieste di ammini-
stratori e operatori econo-
mici brindisini al tavolo
tecnico con Regione e
Aeroporti di Puglia per esa-
minare la situazione nel-
l’aeroporto cittadino. Michele
Errico, presidente della
Provincia di Brindisi a nome
di tutti i partecipanti al
tavolo tecnico, nella lette-
ra inviata al presidente
della Regione Vendola,
all’assessore ai Trasporti

Loizzo, all’assessore alle
Attività produttive Frisullo
e all’amministratore unico
di Aeroporti di Puglia
Domenico Di Paola  chie-
de di “rinegoziare le rotte
già opzionate in partenza
dallo scalo di Bari in modo
da consentire una loro equa
ripartizione tra gli aero-
porti di Bari e Brindisi.
Detta negoziazione con le
compagnie aeree interes-
sate, basata anche su un
opportuno utilizzo di ulte-
riori incentivi, sarà avvia-
ta direttamente da Aeroporti
di Puglia, la quale inviterà
a partecipare alla stessa il
presidente della Provincia
e il sindaco di Brindisi in
rappresentanza del terri-
torio e del Grande Salento”.
Al tavolo tecnico hanno
partecipato le Province di
Brindisi e Lecce,

Confindustria Brindisi e
Lecce, Camera di Commercio
e Comune di Brindisi,
Confesercenti di Brindisi e
Lecce, Apt Brindisi, Cna, i
sindacati Cgil, Cisl, Uil,
Ugl, Sdl e i rappresentan-
ti di Aeroporti di Puglia.
Sul secondo bando regio-
nale da 40milioni per lo
scalo brindisino lunedì Di
Paola aveva scongiurato
che potesse trattarsi di “ipo-
tesi che siano solo dei desi-
deri e non incrocino l’of-
ferta delle compagnie aeree
e, quindi, con il rischio di
fare un bando con esito
insoddisfacente”. 
Durante la riunione del 17
maggio il tavolo tecnico
propose un rafforzamento
dei collegamenti aerei nazio-
nali ed internazionali attra-
verso proposte da inserire
in un nuovo bando. Furono

avanzate delle richieste in
particolar modo sulla defi-
nizione delle nuove tratte
internazionali in arrivo e par-
tenza da Brindisi. Berlino,
Dortmund, Vienna, Parigi
per l’Europa e Sarajevo per
i collegamenti con i Balcani
le prime destinazioni che
andrebbero ad aggiunger-
si a quelle già esistenti per
Londra, Bruxelles e Zurigo.
Il tavolo sottolineò l’im-
portanza di ripristinare le
rotte per Milano Malpensa,
crocevia fondamentale per
tutte le altre rotte con il
resto del mondo. Durante
la riunione gli enti locali riba-
dirono la necessità di far
corrispondere alle nuove
rotte adeguati interventi
specifici relativi alle infra-
strutture di collegamento via-
rio e un preciso piano di
marketing territoriale. 

Richiesta degli enti locali al tavolo con Regione e Ap

Brindisi, bando per i voli in Ue
‘Rivedere le nuove rotte da Bari’
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Ritorno
al passato

sarebbe stato compilato per
privilegiare l’aeroporto di
Bari, come se fosse possibi-
le, con compagnie aeree
internazionali che  obbedi-
scono solo alle più elemen-
tari convenienze per sce-
gliere 14 voli da Bari e nes-
suno da Brindisi o da altri
scali. 

******
Anche ieri il presidente

della Provincia di Brindisi,
Errico, ha detto tutto e il
contrario di tutto. Prima ha
dichiarato: “Noi non abbia-
mo alcuna pregiudiziale.
Vogliamo solo che la Seap
ci aiuti ad avere questi col-
legamenti, sperando poi che
le compagnie soddisfino que-
ste aspettative”.

E’ già sorprendente che un
presidente di Provincia  arri-
vi ad esortare la Seap di
aiutarlo, come se la Seap
non avesse l’ obbligo  di aiu-

tare se stessa ed il suo bilan-
cio, dopo aver appena inve-
stito 13 mln nel rilancio in-
ternazionale dello scalo di 
Brindisi. Ma Errico è ancor
più sorprendente per ciò che
dice dopo aver espresso la
speranza che le compagnie
accettino le condizioni del
nuovo bando per collegar-
si con Brindisi, e dopo aver
ammesso implicitamente che
Bari per i 14 voli è stata pri-
vilegiata solo dal mercato. 

******
“Se il mercato dovesse nuo-

vamente dimostrare disin-
teresse per Brindisi, così
come ha già fatto per il pre-
cedente bando  (dice Errico,
pur non minacciando come
il suo collega leccese Pelle-
grino alcun ricorso al Tar
o all’Ue e non avanzando la
patetica richiesta di revoca
del bando di 63 milioni),
allora bisogna intervenire e
correggere qualcosa”.
Cioè, secondo Errico e altri

Errico del Salento, dovreb-
be essere ritirato il bando dei
63 milioni e rifarlo. Da bar-
zelletta, col rischio che l’Ue
non lo finanzi più, esclu-

dendo da 14 nuovi collega-
menti l’ intera Puglia e le
regioni limitrofe, non solo
Bari. 

******
Sono discorsi che è prefe-

ribile non commentare, per
non infierire, più che per
rischiare querele. Ma ieri
c’era nelle cronache brindi-
sine un’altra notizia che con-
ferma la tendenza ad una
follia nel secolo della glo-
balizzazione: il ritorno, non
più da ultras del pallone ma
da Amministratori Pubblici,
alla Puglia del proprio orti-
cello. Diventerebbe il pro-
blema più grave della nostra
regione. Imputabile solo a noi.
Il presidente dell’Autorità 

Portuale di Brindisi, par-
lando del lodevole progetto
sviluppare anche nel suo
scalo il traffico crocieristi-
co, invece di farsi lodare per
la buona idea di integrare
quanto già assicurato alla
Puglia dal porto di Bari, ieri
ha detto: “Nemmeno Bari
ha un porto a 800 metri
dall’ aeroporto”. Non si cerca
più di fare qualcosa insie-
me a vantaggio di, ma di fare

qualcosa contro la puglie-
sità, valore aggiunto per
tutte le province. Da neuro.  

******
Di questo penoso ritorno al
peggior passato ci sono,
purtroppo, altri esempi peno-
sa-mente allarmanti. Proprio
quando Bari, superando
difficoltà non solo leghiste,
riesce  a diventare una delle
nove città metropolitane
d’Italia (anzi dell’Italia del
Tremila e, appunto, della
globalizzazione), c’è chi non
vede l’ora   di far diventa-
re comuni  Ceglie,
Carbonara, S. Spirito, Palese
e chissà quale altro rione
cittadino. 
E la sesta provincia puglie-

se?  Andria, Barletta e Trani
sono riuscite  ad averla tre
anni fa, in un Paese che in
questi giorni sta program-
mando, per salvarsi dal
debito pubblico,  un dra-
stico ridimensionamento dei
costi della politica, ritenu-
ti vergognosi  dagli stessi
politici che li hanno deter-
minati, superando quelli
degli Stati Uniti, non solo
per le auto blu. 

Negli stessi tre anni non
hanno fatto altro che liti-
gare, per le sedi di Prefettu-
ra, Provincia, Questura ec-
cetera.  Oggi ci sarà una
manifestazione di protesta a
Barletta: interverrà il pre-
sidente della Commissione
per le autorizzazioni a pro-
cedere della Camera ed ex
ministro  Giovanardi, anche
lui  sorpreso evidentemen-
te  dai sindaci di Barletta ed
Andria che si contendono le
sedi e che cercano di aver-
la in piazza.
La pugliesità è sbriciolata

da continue richieste di au-
tonomia e annessioni, anche
di rioni a città del Nord, con
le Tremiti che chiedono di 
“andare” col Molise e pic-

coli comuni con altre regio-
ni. La pugliesità è diffama-
ta e indebitata da chi punta
solo a moltiplicare i costi
della politica. Il fenomeno
ha raggiunto un discredito
insopportabile. La Regione
intervenga per contrastar-
lo, invece di rispettare auto-
nomie penose e al tempo
stesso ridicole nel secolo della
globalizzazione.

continuazione dalla prima continuazione dalla prima continuazione dalla prima

Gazzetta: ”A Roma il
piano di rientro del ‘com-
missario’ Vendola per 211
milioni. Sanità, addio al
deficit”.
Sperando che non sia un
arrivederci.

≈≈ ≈≈ ≈≈
Repubblica:”Fibrillazione

nell’Unione. Taranto, voto
e polemiche col fantasma
di Cito”.
E lo chiamano fantasma?

≈≈ ≈≈ ≈≈
Gazzetta: ”L’assessore

regionale Introna a Taran-
to: ci sono anche esempi
di buona sanità”.
Vero, ma la Regione per

prima, a parte la stampa,
non li segnala mai.

≈≈ ≈≈ ≈≈
Corriere: ”Professori over

65 da prepensionare: il
rettore Petrocelli frena”.
Semmai, frena il giornale

che ha pubblicato la balla.
≈≈ ≈≈ ≈≈

Repubblica:”Piano
antibulli nelle scuole: sa-
ranno coinvolti anche i
genitori”.

Speriamo, non nell’altro
senso.   

Marco Barbieri

Mario Loizzo
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Monitorati 10 anni per verificare un eventuale aumento di tumori

Altamura, ‘guardia alta’
per rifiuti e elettrosmog

ri di rischio ambientali in
generale e in particolare
con sorgenti di campo elet-
tromagnetico presenti nel-
l’area comunale”. 

Le diverse campagne di
monitoraggio – prosegue
la ricerca – “hanno eviden-
ziato come in nessun caso
vengano superati i limiti
normativi”. Si sottolinea
che, anche “le indagini sui
pozzi posizionati in pros-
simità e a distanza della
discarica non hanno evi-
denziato la presenza di
sostanze che possano esse-
re messe in relazione con
eventuali incrementi di
patologie neoplastiche”.
Stesso giudizio per l’ even-
tuale collegamento tra tumo-

ri e campi elettromagneti-
ci. “Ringrazio cortesemen-
te l’assessore Losappio che
mi ha inviato copia dell’in-
dagine. Prendiamo atto –
conclude il presidente Pepe
– delle assicurazioni
dell’Arpa e del Dipartimento
di prevenzione, anche se
si basano su un’indagine
riferita ad un periodo data-
to (1999-2001). Adesso i
due organismi affermano
di volere ‘garantire il pieno
supporto al Comune per la
prosecuzione dei monitorag-
gi ambientali e per il com-
pletamento dell’indagine di
epidemiologia ambientale’.
Occorre andare oltre, per
conoscere cosa è avvenu-
to negli ultimi anni.

ALTAMURA - “Nessun
allarme, ma non bisogna
abbassare la guardia”: lo
afferma il presidente del
Consiglio regionale della
Puglia, Pietro Pepe, a segui-
to dell’analisi condotta, su
sollecitazione dell’assesso-
rato alla Salute, dall’Arpa
Puglia e dall’Azienda sani-
taria locale Ba (dipartimen-
to di prevenzione ex Ausl
Ba/3) su un eventuale
aumento delle malattie
tumorali ad Altamura e nei
comuni limitrofi. 

Una questione che è al
centro del confronto citta-
dino a causa della diffu-
sione dei rifiuti tossici e
dell’esposizione a campi
elettromagnetici.
“Ringrazio gli assessori
Tedesco e Losappio – affer-
ma il presidente Pepe - per
l’attenzione verso le questio-
ni sanitarie ed ambientali
di Altamura.  Mi è perve-
nuta l’analisi della situa-
zione, firmata da Assennato
e La Gravinese, i quali ras-
sicurano i cittadini di
Altamura e dei paesi vici-
ni”. Dall’indagine, effettua-
ta in base ai dati relativi al
periodo dal 1991 al 2001,
emerge che non si è veri-
ficato un incremento delle
malattie tumorali nel comu-
ne di Altamura.
I responsabili dell’Arpa e

del Dipartimento di pre-
venzione scrivono, nella
relazione inviata al Sindaco
di Altamura, agli assesso-
ri regionali alla Salute e
all’Ecologia che “nell’ ulti-
mo triennio che è stato
possibile esplorare sulla
base delle fonti disponibi-
li, dal 1999 al 2001, è stato
osservato un aumento di
mortalità per leucemie. Si
tratta di patologie essen-
zialmente dell’età adulta e
le caratteristiche anche resi-
denziali dei casi sembrano
rendere poco verosimile
un’associazione con fatto-

Più legalità e sicurezza:
presto a Foggia saranno
installate venti telecame-
re. Nei giorni scorsi si è riu-
nito l’Osservatorio comu-
nale: un incontro chiesto
per richiamare l’attenzio-
ne delle istituzioni sull’e-
scalation di episodi di cri-
minalità diffusa e ribadi-
re la necessità di un impe-
gno corale per migliora-
re le condizioni di sicurez-
za dei cittadini.

******
Il tema della sicurezza e del-
la vivibilità è una priorità
dell’agenda politica dell’Am-
-ministrazione Ciliberti.
Numerose le iniziative pro-
poste all’Osservatorio e
realizzate dall’Assessorato:
il bando per la videosor-
veglianza negli esercizi
commerciali, il numero
verde contro l’illegalità, il
codice etico di comporta-
mento degli eletti e i nume-
rosi progetti di sensibiliz-
zazione attuati nelle scuo-
le, nelle circoscrizioni e
negli oratori. A breve, gra-
zie all’accordo con l’Amgas,
nelle zone “critiche” della
città saranno installate 20
telecamere, per migliora-
re la vivibilità delle aree
interessate, con l’aumento
della percezione di sicu-
rezza dei cittadini, oltre
che prevenire eventuali atti
vandalici.

******
Altra iniziativa, la realiz-
zazione di un progetto pilo-
ta finanziato con la misu-
ra 6.5 dei Por, che preve-
de una serie di azioni tra
loro interconnesse per favo-
rire e promuovere sul ter-
ritorio una più ampia cul-
tura della legalità: dai
laboratori formativi ed
educativi per i giovani,
alle campagne di sensibi-
lizzazione, agli interventi
volti a favorire l’inseri-
mento lavorativo di per-
sone a rischio di esclusio-
ne sociale. Tra le propo-
ste dell’Osservatorio la sot-
toscrizione presso la
Prefettura di un Patto della
Sicurezza sulla falsariga
di quello siglato nei gior-
ni scorsi dall’Anci con il
Viminale, e l’istituzione di
un numero unico per coor-
dinare gli interventi delle
forze dell’ordine sul terri-
torio.

******
Importante e proficuo l’im-
pegno del Comune, delle
forze dell’ordine e della
magistratura nell’azione
di contrasto del crimine,
impegno, purtroppo, non
sempre adeguatamente
sostenuto dalla collabora-
zione dei cittadini e dalla
crescita di coscienza, all’in-
terno della comunità, di
legalità e senso civico nel-
l’ottica della diffusione del
concetto di ‘sicurezza par-
tecipata’.

Delta 

Oggi al Terminal crociere l’iniziativa benefica di Komen Italia onlus

Bari, correre contro il cancro per la ricerca
Serata evento poi una minimaratona il 10
BARI – Oggi al Terminal

Crociere di Bari, presenta-
zione ufficiale della prima
edizione barese della “Race
for the Cure”, organizzata
per il 10 giugno dal Comitato
Regionale Puglia di
Komen Italia. 

La “Race for the
Cure”, è una mini-
maratona per la rac-
colta di fondi desti-
nati alla lotta ai
tumori del seno.
Domenica 20 mag-
gio ha visto a Roma
la partecipazione
record di 30.000
persone, oltre che
la  presenza di innu-
merevoli persona-
lità pubbliche, tra
cui la Signora Clio
Napolitano, moglie
del presidente della
Repubblica, il sin-
daco di Roma Walter

Veltroni e il presidente della
Regione Lazio Piero Mar-
razzo. con rispettive con-
sorti. La prima edizione
barese è fissata per dome-
nica 10 giugno; ad annun-

ciarlo nella serata di pre-
sentazione al Terminal
Crociere ci saranno il pre-
sidente della Komen Italia,
Riccardo Masetti, Enzo
Lattanzio, direttore del

Servizio di Senologia del
Policlinico di Bari e presi-
dente del Comitato Regio-
nale Puglia di Komen Italia,
oltre ad autorità regionali
e cittadine. 

Tra loro il Presidente
della Regione Puglia
Nichi Vendola, il pre-
sidente della Provincia
di Bari Vincenzo Di-
vella, il sindaco di Bari
Emiliano, il presiden-
te della Fiera del
Levante Lacirignola,
il presidente dalla
Camera di Commercio
di Bari Luigi Farace.
Testimonial d’eccezio-
ne l’attrice Maria Gra-
zia Cucinotta che, co-
me la giornalista  Car-
men Lasorella, che
condurrà la serata, ha
scelto di dare un con-
tributo attivo alla ca-
usa della Komen.

BARI, Salute – ‘Trattamento
chirurgico dell’insufficienza rena-
le cronica terminale: il trapianto
di rene’ con il prof. Francesco
Paolo Selvaggi, responsabile della
sezione di Urologia e Trapianti di
rene del dipartimento Emergenza
e Trapianti d’organo. Alle 16, nel-
l’aula ‘De Blasi’ del Policlinico.   
BARI, P.A. - ‘La valutazione delle
performance: misurazione, indi-
catori. Il ruolo dei cittadini e degli
stakeholders nella valutazione’ con
il ministro per le Riforme e
l’Innovazione della P.A., Luigi
Nicolais e l’assessore regionale
alla Cittadinanza Attiva, Guglielmo
Minervini. Alle 15, palazzo della
Giunta regionale.
BARI, Criminalità – ‘Dalle nuove
B.R. alla violenza negli stadi: Forze
di polizia e ordinamento demo-
cratico’, dalle 10, nella sala con-
ferenze del Centro polifunzionale
della Polizia di Stato. 
FOGGIA, Microsoft Italia –
‘Orientare il business nel segno

dell’innovazione’, nella sede della
Confcommercio, in viale Manfredi,
a partire  dalle 15.30.
PALAGIANO, Agricoltura –
Presentazione del partenariato
‘Terra Jonica Palagiano’, per lo
sviluppo del settore agricolo. Alle
11, nella ‘Casa delle Culture’.
POGGIARDO, Enti locali –
Alle 15, nella sede ‘Lum Jean
Monnet ed Ancrel Club dei Revi-
sori’, ‘Rivelazioni consuntive e ren-
diconto degli enti locali’ con la
relazione di Michele Petruzzellis,
capo servizio finanziario e vice
segretario generale della Provincia
di Bari.
FOGGIA, Disabili – Dibattito
sulle difficoltà che vivono i diver-
samente abili e sugli  impegni pro-
grammatici che gli enti intendo-
no assumere. Nell’auditorium
dell’Ordine dei Medici, alle 10. 
LECCE, Minori – ‘Affidamento
familiare e sensibilizzazione all’a-
dozione’, con l’assessore comuna-
le alle Problematiche giovanili,

Immigrati e Minori,  Mariano. Nella
sala ‘Giunta’ di Palazzo Carafa. 
FOGGIA, Pdci – ‘Le proposte
dei comunisti italiani per rilancia-
re le attività produttive della car-
tiera di Foggia’, con Franco
Napoletano, deputato della com-
missione Bilancio e Tesoro della
Camera e Marco Barbieri, asses-
sore regionale al Lavoro. Alle 10.30,
nella sede del partito, in via Garofalo.
BARI, Fisco – Sulle frequenze
di ‘Radio città bianca’, la guida
pratica alla compilazione del model-
lo 730, alle 8.
LECCE, Seminario - “La crisi
dell’euro – centrismo e l’identità
dialogica’. Previsto l’intervento di
Franco Ferrotti. Alle 10, nella sala
conferenze del Rettorato.
CASTELLANA G., Rassegna
– Presentazione del programma
estivo ‘Le jardin du bleu belle,
alle 11.30, nella villa comunale
Tacconi.
FOGGIA, Opportunità –
Presentazione dei corsi di quali-

fica professionale per giardiniere
e potatore, alla presenza del pre-
sidente della Provincia, Carmine
Stallone. Alle 11, nella sala Consiliare
della Provincia.
BARI, ‘Ciaia-Schena’ – Il pre-
sidente della fondazione ‘Nuove
proposte culturali’ consegna al pre-
sidente del Consiglio regionale,
Pietro Pepe, 100 libri, nella sala
adiacente all’aula Consiliare. Alle
10.30.  
ROCCHETTA S. ANTONIO,
Piccoli Comuni – ‘Area industria-
le dei monti Dauni: luci, ombre,
prospettive’, alle 18, nella sala
Consiliare del Comune.
ANDRIA, Approfondimenti -
Quarto incontro del ‘Convegno
teologico mariano’, con il prof.
Don Jean Paul Lieggi.
BARI, Amtab – Nei prossimi
giorni i servizi di trasporto pos-
sono subire riduzioni e disservizi
per la momentanea indisponibilità
di autobus, di recente fornitura, su
cui bisogna effettuare verifiche di
funzionalità.   

Trattamento chirurgico e trapianti con il prof. Selvaggi

Insufficienza renale cronica: incontro al Policlinico 
Uffici pubblici e ruolo dei cittadini.Nicolais a Bari

Provinciando

Nel Foggiano 
legalità

‘partecipata’

TARANTO - Il monitoraggio all’Ilva avverrà con il com-
pleto funzionamento degli impianti, come comunica-
to dall’assessore regionale all’Ecologia Michele Losap-
pio (in foto): “Soltanto dopo la Società procederà alla
sospensione per operare l’adeguamento alla Bat.
L’Arpa verificherà le possibili emissioni di diossina”.

‘Misurazione efficace e veritiera’

Ilva, diossina? Controlli

Le ‘donne in rosa’ che hanno partecipato all’evento romano



Lo slogan del nostro stand: ‘Stiamo costruendo una Regione nuova’

Anche il ‘cantiere pugliese’al forum
romano degli enti pubblici

Piano strategico di Bari

La riqualificazione del
San Nicola alla Fiera
immobiliare di Milano

MILANO - Si sono aperti ieri mattina a Milano i lavo-
ri dell’Expo Italian Real Estate - Eire - la fiera del com-
parto immobiliare italiano giunta quest’anno alla terza
edizione. Il Comune di Bari, al suo esordio ad Eire,
partecipa con uno stand dedicato alla presentazione
del contesto territoriale e dei grandi obiettivi del Piano
Strategico dell’Area Metropolitana Terra di Bari che,
come noto, coinvolge anche  la Provincia di Bari e
trenta Comuni dell’area metropolitana. La Città di Bari
propone inoltre ai grandi investitori nazionali ed inter-
nazionali presenti ad Eire il progetto di riqualificazione
dello Stadio San Nicola e della zona ad esso adiacen-
te con la realizzazione, intorno all’astronave di Renzo

Piano, di centri culturali, sportivi e
commerciali sul modello di molte
città europee e nordamericane. Il
progetto, che già al Mipim di Cannes
lo scorso marzo ha suscitato l’inte-
resse di diversi investitori, sarà
discusso dall’assessore allo Sport
Elio Sannicandro e da Francesco
Ficarella, direttore della Ripartizione
Programmazione Economica, nel
corso di una serie di incontri pro-
grammati per la giornata di doma-

ni. Presso lo stand del Comune di Bari i visitatori pos-
sono scoprire i grandi interventi di riqualificazione
urbana in corso: il concorso europeo di riqualifica-
zione del centro murattiano, l’intervento finanziato dai
Por 2000-2006 -Misura 5.1 per la costruzione del cen-
tro direzionale al quartiere San Paolo, e i Pirp di
Japigia e San Marcello, di prossima realizzazione. Non
mancano infine i progetti per il futuro, con la costi-
tuzione di STU (Società di Trasformazione Urbana) mi-
rate a raccogliere risorse finanziarie e know how di
soggetti pubblici e privati per la trasformazione e riqua-
lificazione del litorale barese a nord ovest - dall’ansa
di Marisa-bella alla Lama Balice, l’area che compren-
de la Fiera del Levante e i quartieri di Fesca e S.Girolamo
- e a sud est oltre Punta Perotti.

Il cantiere Puglia ha aperto i lavori nella
Fiera di Roma, per un futuro migliore e
per valorizzare il “capitale umano” della
sua gente. “Stiamo costruendo una Regione
nuova”: è il messaggio ai visitatori del
18esimo ForumPa, la rassegna della pub-
blica amministrazione, in corso dal 21 al
25 maggio della rinnovata struttura fie-
ristica. Nel padiglione sette, Consiglio e
Giunta accolgono i visitatori in un unico
stand, sul quale campeggia la scritta:
“Cantiere Puglia. 
Innovazione in corso”. Nuove azioni in par-
ticolare: le politiche innovative della
Regione Puglia puntano sui cittadini, inve-
stono sulla partecipazione, sull’inclusio-
ne dei più deboli, sulle qualità dei puglie-
si, a cominciare dai giovani. Nella “Casa
Puglia” del Forum PA di Roma la Giunta
illustra le politiche giovanili, i processi
di sostenibilità dello sviluppo in rappor-

to alla tutela ecologica del territorio, le
iniziative tese alla trasparenza nell’azio-
ne amministrativa, la rete dei servizi socia-
li la cittadinanza sociale. I funzionari della
Teca del Mediterraneo, la Biblioteca del
Consiglio regionale, presentano l’istitu-
zione consiliare, le strutture di garanzia
e partecipazione, i progetti che caratte-
rizzano sempre più il Parlamento puglie-
se come un “Consiglio  Aperto”: ai gio-
vani, con le visite guidate a via Capruzzi;
all’Europa e all’Oriente, con gli interven-
ti che confermano la vocazione eurome-
diterranea; ai cittadini, con la Teca,
l’Infopoint, il portale internet, il trime-
strale “Puglia Notizie” e la campagna
informativa legata al progetto “mai Più”
sulla memoria dello sterminio; ai media,
col potenziamento tecnologico della sala
stampa al piano terra della sede consi-
liare, a Bari. 

Il sindaco

Poggiardo
‘Politiche
giovanili’

POGGIARDO - Le proble-
matiche dei giovani al cen-
tro di una lettera scritta dal
sindaco di Poggiardi, Silvio
Astore al Presidente della
Regione Puglia, Nichi Vendo-
la. “Uno dei punti da lei con-
siderato più importante nel
suo programma elettorale
prima e in quello di gover-
no poi é stato il rilancio delle
politiche giovanili - esordisce
il sindaco- la sua Giunta ha
promosso alcune, molto media-
tizzate iniziative a riguardo,
penso al progetto Bollenti
Spiriti e al contratto etico.
Condivisibili nella loro idea
di fondo, meno nella loro
gestione. Mi chiedò però se
il rilancio delle politiche gio-
vanili concepito dalla sua
Giunta vi siano anche ini-
ziative meno mediatizzate
ma altrettanto se non più
importanti per i giovani”. 

Ciaia progetto Gifuni

Regione, oggi a Pepe
il premio della

‘Teca Mediterraneo’
BARI - Sarà Pietro Pepe, presidente del Con-
siglio regionale pugliese, il destinatario del
premio ‘Ciaia-Progetto Gifuni’, attribuito
dalla ’Teca del Mediterraneo’ e consegnato
oggi dal presidente della fondazione  ‘Nuove
proposte culturali’ di Martina Franca. La con-
segna avverrà durante una cerimonia alle
10.30 nell’aula consiliare, quando dopo i
ringraziamentoi e l’elecazione dei motivi
che hanno portato alla scelta di pepe, verrà
consegnato il riconoscimento. Il premio é
composto da cento libri, tra saggistica e
romanzo, che ogni anno la fondazione dona
alle biblioteche italiane che si sono fatte
notare per la loro attività di promozione
culturale tra la popolazione e nelle stese
istituzioni. I cento libri faranno parte, per
volere del vincitore, del fondo bibliografico
della Biblioteca multimediale del Consiglio
regionale della Puglia. Già una celebrazio-
ne si é svolta il 15 maggio a Roma, nella
Biblioteca della Camera dei deputati. Era
la cerimona ufficiale nella quale sono stati
insigniti di riconoscimenti tutte le personalità
che si sono distinte nel campo culturale e
nel circuito delle biblioteche.

Trasporto sostenibile

Regionando 2007, in
concorso anche il 

progetto Twist al Sud
CAMPOBASSO - Sarà sperimentato in
Puglia e in altre due regioni italiane, Marche
e Molise, guidate dall’Abruzzo  scelto come
capofila, il servizio di trasporto a chiama-
ta, tra i finalisti del premio Regionando 2007.
L’Italia non sarà il solo Paese interessato
dall’iniziativa. Altre nazioni europee come
Germania, Repubblica Ceca e Grecia teste-
ranno ‘Twist’ (Transport with a social tar-
get) la forma di trasporto ch per la sua inno-
vazione é rientrato nella rosa dei candi-
dati alla vittoria. Sviluppato tra le inizia-
tive comunitarie Interreg IIIB Cadses, é stato
scelto perché, come spiegato dai tecnici
giuristi, “é in linea con le finalità e gli
obiettivi del protocollo di Kyoto, nel rispet-
to della situazione ambientale e del con-
tenimento delle emissioni di gas nocivo
anche per gli equilibri e la salute umana.
Inoltre mostra vivo interesse per i temi
sociali. E’ un invito alle amministrazioni
a nuove e difficili sfide, perché si faccia-
no carico di problematiche delle fasce di
popolzione più a rischio, con una partico-
lare attenzione verso i servizi di pubblica
utilità, così come Twist intende fare”.

Paolo Ferrero
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Boccia agli
industriali

Entro giugno saranno defi-
niti i parametri per la loca-
lizzazione delle zone che
al momento saranno indi-
viduate  tra le aree peri-
feriche degradate e por-
tuali, ove favorire investi-
menti, e la riconversione
industriale mirata allo svi-
luppo delle piattaforme
logistiche. Tutto l’iter – ha
proseguito - dovrebbe con-
cludersi entro fine set-
tembre per consentire prima
della discussione sulla nuova
legge Finanziaria l’indivi-
dua-zione delle risorse e
l’attivazione concreta e defi-
nitiva degli interventi”. Sul
tema dell’energia Boccia
ha richiamato l’essenzia-
lità delle procedure per le
Valutazioni di impatto
ambientale (Via) ma al
tempo stesso la ridondan-
za tra le Via richieste dal

sistema centrale e con-
temporaneamente dal siste-
ma regionale: “E’ in atto
la definizione di una mappa
che individui con chiarez-
za tutte le Via ancora in esse-
re – ha detto – e quelle già
completate per far sì che
gli investimenti possano
essere realizzati in tempi
brevi e certi, superando
ove possibile problemi lega-
ti all’interpretazione del
titolo V della Costituzione
sul tema della ‘Legislazione
concorrente’. Una meto-
dologia peraltro già attua-
ta efficacemente per il Tpl,
il Trasporto pubblico loca-
le”.   Boccia ha accolto la
proposta della Confindustria
Puglia di condividere uno
stesso programma di azio-
ne tra Governo e mondo
produttivo, che punti ad
evitare la riduzione della
produzione e ad incenti-
vare il ricorso alle fonti
energetiche rinnovabili che,
per la Puglia come per
buona parte del
Mezzogiorno, rappresen-
terebbe una ulteriore occa-

sione di sviluppo di tutta
la filiera manifatturiera,
relativa non solo alla costi-
tuzione degli impianti. A
tal proposito Confindustria
ha invitato Boccia a farsi
promotore di un tavolo di
confronto con la Regione
e la Presidenza del Consiglio
dei Ministri per una defi-
nitiva soluzione. Sul cre-
dito d’imposta, Confindustria
Puglia ha invece ribadito
la necessità di tale agevo-
lazione e l’esigenza di ulte-
riori strumenti idonei alla
creazione di nuove impre-
se e all’innovazione del
sistema imprenditoriale.

Pericolosa
conflittualità

frequente, in assenza di
adeguata assistenza, tra-
ligna in malasanità, anco-
ra oggi  per i governan-
ti, a qualunque corrente
politica appartengano, non
solo rappresenta  la “cene-

rentola”per stanziamenti
destinati alla ricerca, al
ripristino di strutture obso-
lete, al rinnovo ed al poten-
ziamento degli organici,
sempre al di sotto delle
normali esigenze. Non viene
nemmeno considerata la ne-
cessità impellente di isti-
tuire, forse ce n’è già uno
ma non funziona, un orga-
nismo, una specie di task
force, destinato esclusiva-
mente alla sorveglianza,
alla ispezione, al control-
lo, alla supervisione di
tutte le strutture sanitarie
pubbliche e private sul ter-
ritorio nazionale. Il deli-
cato compito andrebbe
espletato con estrema dili-
genza e professionalità
nell’interesse  della classe
medica e paramedica ma
anche dei cittadini che,
loro malgrado, divengo-
no ammalati pazienti.

Non si può essere certi
che non si verifichino più
incidenti, casualità, omis-
sioni imprevedibili tali da
comportare anche e anco-
ra perdite di vite umane,
almeno si potrà con mag-

giore certezza e chiarezza
risalire  alle responsabi-
lità proprie degli operatori
e di qualsiasi dante causa
come medicinali, appa-
recchiature e quant’altro
concorre a curare e gua-
rire ogni paziente che venga
o no sottoposto ad inter-
vento chirurgico. E’ impor-
tante restituire agli ope-
ratori sanitari  la tran-
quillità e la serenità nel-
l’esplicare  la loro mis-
sione ed ai pazienti amma-
lati la fiducia e la spe-
ranza in coloro che si accin-
gono a prenderli in cura.
Così come è opportuno e
necessario fugare il timo-
re, se non proprio la paura,
di quanti sono costretti
varcare la soglia di un
luogo di cura laddove si
sono già verificati eventi
incresciosi riconducibili a
carenze di varia natura
nella sfera  dell’assisten-
za sanitaria. E’ nostra con-
vinzione che il problema
non si pone, anzi non esi-
ste, solo che si ponga mano
con ferma intenzione ed
energia  a conferire  la

soluzione giusta, oppor-
tuna e l’adozione di tutti
i mezzi disponibili per la
stretta osservanza dei cano-
ni fissati dalla medicina
e avallati da Ippocrate.
Siamo certi che con ido-

nee direttive e rigidi prin-
cipi comportamentali si
possa ricostituire una clas-
se medica non più espo-
sta al rischio di denuncia
e con buona pace di tutti
coloro che  affidano la vita
nelle loro mani. In questa
ottica gli organi giudizia-
ri non dovranno  più esse-
re impegnati nel dirime-
re con grandi difficoltà,
previa escussione di testi
e periti, contrasti tra medi-
ci e pazienti intesi a sta-
bilire responsabilità  sog-
gettive  ed eventuali risar-
cimenti danni. A tutte le
fonti mediatiche manche-
ranno  spunti di cronaca
nera e motivi per lapida-
re oggi un nosocomio noto
e meno noto, domani il
primario di una certa cli-
nica a volte  e non a caso
docente universitario di
chiara fama.
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L’interno dello stadio San Nicola
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‘Benefici solo per Brindisi e Lecce nel nuovo bando della Seap’

Aeroporto di Grottaglie, la Uil: ‘Un
silenzio inquietante, scandaloso’

territorio con l’Italia e
l’Europa. Parliamo del capo-
luogo che ospita il più gran-
de siderurgico d’ Europa,
che si appresta ad ospita-
re la più grande raffineria
d’Italia e il porto destina-
to a diventare il più impor-
tante del Mediterraneo.
Inoltre, nei pressi dell’ae-
roporto c’è l’ insediamen-
to di Alenia, che garanti-
sce movimento di merci,
tecnici e lavoratori non resi-
denti”.
La Uil si rivolge pertanto

all’amministratore unico di
Aeroporti di Puglia, Di
Paola, perché riapra il bando
per consentire anche all’ae-
roporto “Marcello Arlotta”

di avere i suoi collegamen-
ti con Roma e Milano: “Tra
l’altro – afferma Pugliese
– ci sono importanti risvol-
ti economici e turistici, che
consentirebbero anche il
rilancio di tutta la provin-
cia jonica. Basti pensare
agli insediamenti che da
Castellaneta arrivano a
Ginosa, Metaponto, Scan-
zano, sconfinando dalla
Basilicata alla Calabria joni-
ca. Insomma, Grottaglie
potrebbe servire un movi-
mento turistico di prim’or-
dine e davvero non si capi-
sce come i parlamentari e
i consiglieri regionali taran-
tini possano restare in silen-
zio a guardare quello che

avviene sotto i loro occhi.
Ed è di un autolesionismo
senza precedenti, al limite
dell’inquietante, il silenzio
della Provincia di Taranto,
della Camera di Commercio
e di tutte le istituzioni loca-
li che hanno assistito alle
pur giuste rimostranze di
Brindisi e Lecce.
E’ opportuno che tutte le

rappresentanze politiche,
istituzionali, economiche e
sociali di Taranto rivendi-
chino con forza un nuovo
bando per Grottaglie nel
quale si spieghino gli svi-
luppi economici che i col-
legamenti aerei con la pro-
vincia jonica potrebbero
realizzare”.

Missione conoscitiva del nostro sistema produttivo

Foggia, 13 ‘promozioni’ estere
per il Distretto agroalimentare
FOGGIA - “Il nostro auspicio  è che il

prossimo  anno, nel corso di un secondo
incontro al Distretto Agroalimentare
Regionale (D.A,.Re.) si possano visitare
anche le strutture della definenda Authority
Nazionale per la Sicurezza Alimentare”.
Questa la dichiarazione del coordinato-

re del gruppo Oscar (Ordine Speciale
Consiglieri Agricoli Roma), l’ungherese
Kalman Zoltan, che ha guidato la vista al
DA.Re. nella giornata conclusiva della
missione conoscitiva al sistema produt-
tivo, della ricerca e dell’innovazione del-
l’agricoltura pugliese.
Gli addetti agricoli delle ambasciate in

Italia di Austria, Belgio, Croazia, Danimarca,
Filippine, Irlanda, Repubblica Ceca,
Repubblica Slovacca, Repubblica del Sud
Africa, Spagna, Svezia, Svizzera e Ungheria,
sono stati accolti presso il Centro Bioagro-
med di Foggia dal Presidente del Da.Re
Loreto Gesualdo e dal Direttore Generale
dell’organismo consortile, Gianluca Nar-
done, i quali hanno illustrato ai graditi
ospiti le finalità, gli obiettivi e le proget-
tualità già in corso del DA.Re e del Ce.R.T.A.
(Centri Regionali Tecnologie Agroalimentari

ed Agroindustriali) del quale il DA.Re con
sede a Foggia è anche struttura  coordi-
natrice delle sei realtà operanti in altret-
tante regioni del Mezzogiorno.
La visita ai laboratori del Bioagromed e

l’illustrazione dei   programmi del D.A.Re.
e del Ce.R.T.A. hanno suscitato partico-
lare apprezzamento, i quali  nel corso del
dibattito hanno affermato che la crescen-
te domanda di produzioni agroalimenta-
ri certificate sui mercati internazionali
pone oggi il sistema produttivo pugliese
in condizioni di particolare interesse, sia
per la nota  disponibilità di materie prime
rappresentative della dieta mediterranea,
sia per la presenza di strutture scientifi-
che preposte al trasferimento delle inno-
vazioni alle imprese di trasformazioni.
Queste ultime, infatti, potranno essere

accompagnate e sostenute negli indispen-
sabili processi di adeguamento di pro-
cesso e di prodotto per soddisfare una do-
manda di referenze alimentari “sicure”,
dove ormai non contano solo agli aspet-
ti organolettici, ma anche quelli nutrizio-
nali e talvolta nutraceutici. 
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‘Servono solo a calmare gli animi’

‘Pura fantasia i nuovi voli
previsti per lo scalo di Br’
Dall’Associazione Aviazione Civile rice-

viamo:
I nuovi voli nazionali annunciati da

Aeroporti di Puglia che dovrebbero par-
tire dall’aeroporto di  Brindisi alla volta
di  Verona, Genova, Torino e Firenze sono
pura fantasia. Questi continui annunci ai
quali ci hanno o mai abituato quelli di
AdP, servono più che altro a calmare per
poco tempo, gli animi di coloro - ancora
pochi purtroppo - che si sono accorti che
le promesse fatte fin quei sono solo pro-
messe irrealizzabili. 
I voli in questione dovrebbero, secondo
quanto dichiarato da AdP, essere opera-
ti dalla compagnia aerea ClubAir, com-
pagnia aerea veneta alla quale è stato
sospeso da ENAC il COA (Certificato di
Operatore Aereo) lo scorso dicembre per
problemi finanziari. Questo quando era
nelle mani del vecchio proprietario Bruno
Tercatin. Attualmente la compagnia pas-
sata in mano a nuovi proprietari, non è
ancora in possesso del COA - abbiamo  in
data odierna effettuato una verifica diret-
ta con l’ENAC- ed ha in programma la
ripresa delle operazioni di volo. Nulla a

che vedere dunque con la gara interna-
zionale alla quale la ClubAir, come tutti
sappiamo non si è presentata. 
I voli su Brindisi però, precedentemente
annunciati per il 2 aprile, poi spostati al
2 maggio e poi al primo giugno, attual-
mente sono stati cancellati e sostituiti
con dei voli dall’aeroporto di Crotone.
Dunque da Brindisi nessun volo, attual-
mente è pura fantasia. Rimangono inve-
ce confermati, a quanto pare,  i voli dal-
l’aeroporto di Bari per Catania e Verona,
anche questi naturalmente finanziati extra-
bando. Ci chiediamo allora, perché mai
la Regione Puglia dovrebbe finanziare il
rilancio di una nuova compagnia aerea  -
sempre veneta- senza avere alcuna cer-
tezza sulle capacità di vendita del prodot-
to, della regolarità ed affidabilità del ser-
vizio che questa offre?  
Ricordiamo che seppure nelle mani di
altri proprietari, la ClubAir ha già attiva-
to in passato numerosi voli sovvenziona-
ti e poi sospesi dopo pochi mesi (Firenze,
Tirana, Parigi, Palermo, Brussel), perché
allora ripetere gli stessi errori? 

Associazione Aviazione Civile

Interrogazione An: manca personale 

Brindisi, tanti disagi per
l’ufficio periferico Upal
BRINDISI - I Consiglieri
regionali di Alleanza
Nazionale, Michele Sacco-
manno e Nino Marmo,
hanno rivolto un’interroga-
zione al Presidente della
Regione ad all’Assessore al-
le Risorse Agro-
Alimentari, per de-
nunciare il grave
stato di disagio in
cui versano gli
utenti degli Ufficio
Upal (Ufficio Peri-
ferico Alimentazio-
ne) di Brindisi, con
particolare riferi-
mento al servizio
Uma, a causa del-
l’utilizzo del personale degli
stessi Uffici da parte del
dirigente dell’Ufficio Perife-
rico Agricolo in altra sede
e per altri compiti.  In par-
ticolare l’Uaz di Mesagne
che dovrebbe svolgere il ser-

vizio a favore anche degli 
utenti dei Comuni di Torre
S. Susanna., Erchie e Latia-
no, da un paio di anni rima-
ne aperto un solo giorno la
settimana, potendosi con-
figurare in questo caso l’in-

terruzione di pub-
blico servizio, men-
tre negli altri gior-
ni della settimana
il personale di detta
Uaz viene chiama-
to in missione a
Brindisi dal Di-
rigente dell’Upa
Analoga situazio-
ne si può riscon-
trare per la Uaz di

S. Pietro Vernotico, assor-
bita ormai da tre anni da
Brindisi e che avrebbe dovu-
to svolgere il servizio anche
per gli utenti dei Comuni di
Torchiarolo, S. Donaci, Cel-
lino S.M. e S. Pancrazio.

Raffaele Bagnardi

Progetto Ue per l’Euroregione

Lecce, si lavora alla
‘comunità adriatica’
LECCE  - Nei giorni scorsi, presso l’ex Convento Teatini

di Lecce, si è svolta una giornata di incontro per l’avvio
alle attività di progetto, orientate alla costituzione di un’u-
nica macro Euro-regione Adriatica. Il progetto in questio-
ne,  ha come obiettivo la formazione di un gruppo di
lavoro permanente tra autorità locali italiane e balcani-
che ed Agenzie di Democrazia Locale (Adl), al fine di rea-
lizzare azioni concrete di cooperazione territoriale euro-
pea. Punto di forza di Pearl.Eu è il coinvolgimento di
un’ampia partnership che, da nord a sud dell’Adriatico,
vedrà lavorare insieme 25 partner uniti dall’ appartenen-
za alla “comunità Adriatica”. 
Nello specifico il progetto mira, attraverso un’intensa col-
laborazione istituzionale e lo scambio di “buone pratiche”
tra le due sponde dell’Adriatico, ai seguenti obiettivi: crea-
re una rete transfrontaliera in grado di sviluppare stan-
dard comuni al di là di barriere amministrative, legali o
linguistico-culturali; promuovere il “buon governo” loca-
le attraverso un coinvolgimento attivo della società civi-
le; migliorare il coordinamento tra le Adl esistenti.
L’ambizioso progetto coinvolge per l’Italia, oltre alla
Provincia di Brindisi, i Comuni di Lecce (Capofila), Bari,
Gorizia, Ravenna, Tavagnacco, Udine, Venezia, Trieste e
Monfalcone la Provincia di Bari e la Regione Puglia; per
la Bosnia-Hergovina, le città e le Adl di Prijedor, Mostar
e Zavidovici; per la Croazia, la Contea di Baranja, la città
e l’Adl di Sisak, la città e l’Adl di Verteneglio, l’Adl di Osijek.

GROTTAGLIE - “Un silen-
zio autolesionistico quan-
to scandaloso, frutto di un
disinteresse che appare
inquietante”: messaggio
chiaro quello del segreta-
rio generale della Uil Puglia,
Aldo Pugliese, sull’isola-
mento di Taranto dopo il
nuovo bando della Società
Aeroporti di Puglia, che ha
portato benefici a Brindisi
e Lecce, abbandonando al
suo destino l’intera provin-
cia jonica.
“E’ una vergogna che la dele-

gazione tarantina abbia
subito queste scelte senza
batter ciglio – attacca
Pugliese – mentre le isti-
tuzioni di Brindisi e Lecce
hanno giustamente fatto
fronte unico, ottenendo
l’impegno di Air One sul rad-
doppio delle tratte con
Roma e Milano. 
Invece, la Provincia di
Taranto, la Camera di
Commercio, gli altri enti
locali interessati hanno let-
teralmente lasciato solo il
sindaco di Grottaglie,
Bagnardi, a rivendicare un
ruolo per l’aeroporto
‘Marcello Arlotta’: uno scalo
modernissimo, costato cen-
tinaia e centinaia di milio-
ni di euro, con infrastrut-
ture efficientissime e una
pista che non ha eguali nel
Mezzogiorno d’Italia, para-
gonabile solo a quella di
Roma Fiumicino e Milano
Malpensa. E sarebbe una
beffa che tanti soldi venis-
sero sprecati in questo
modo”.
Secondo Pugliese è scan-

daloso soprattutto il silen-
zio dei dieci consiglieri
regionali espressione della
provincia di Taranto: “E’
francamente incomprensi-
bile che nessuno interven-
ga – dice il segretario Uil
- : c’è da pensare che non
comprendano i vantaggi
dei collegamenti aerei del

Museo Archeologico
della Provincia di Bari:
si è conclusa con una
minima apertura delle
Amministrazioni nei
confronti del mondo
scientifico. Dopo la
chiusura nel ‘94 per
inagibilità le prezio-
se collezioni del Museo,
non hanno ancora tro-
vato collocazione.
L’anno scorso il pre-
sidente della Provincia
Divella suggerì un
bando di concorso
internazionale per
individuare il conte-
nitore di destinazio-
ne d’uso del Museo.
Trascorso un anno la
Scuola di Specializ-
zazione in Archeologia
dell’Università di Bari
chiede che la propo-
sta dell’anno si con-
cretizzi. Divella ha
promesso di trovare la
copertura finanzia-
ria. Speriamo trovi
davvero il denaro.

Poche
righe

M. Saccomanno



Tour per le amministrative da Lucera a Lecce

Comincia dal Foggiano la 3
giorni di D’Alema in Puglia 

Giovinazzo e Polignano

Da Mantovano
sostegno ai

candidati di An
Il senatore Alfredo Mantovano, compo-
nente dell’esecutivo nazionale di An, è
stato ieri in Puglia, in occasione di dibat-
titi e incontri nei comitati elettorali del
centrodestra. Prima tappa Giovinazzo,
dove ha incontrato il candidato sindaco
della Cdl, Michele Palmiotto. Quindi
Fasano, dove ha tenuto un comizio a
sostegno del candidato sindaco Lello Di
Bari. In serata ha visitato il comitato elet-
torale di Angelo Bovino, in lizza per la
poltrona di primo cittadino di Polignano
a Mare, quindi  nuovamente a Fasano,
dove ha partecipato a una serata convi-
viale a sostegno del candidato al Consiglio
comunale Antonio Scianaro. 
Alfredo Mantovano, nato a Lecce, è  magi-
strato e giornalista pubblicista. È mem-
bro di Commissione giustizia, Commissione
antimafia, Prima commissione perma-
nente (Affari Costituzionali) e del Comitato
parlamentare per i servizi di informazio-
ne e sicurezza e per il segreto di Stato.

Il ministro degli Esteri Massimo
D’Alema sarà da oggi a venerdì
in Puglia. Parteciperà ad incon-
tri ed iniziative elettorali in
undici comuni, dalla Capitana-
ta al Salento. Il primo comizio
dell’ex presidente del Consiglio
si terrà questa sera alle 19 a
Lucera, in piazza Duomo. Il
secondo domani in piazza
Garibaldi a Santeramo, alle
diciotto, dopo un incontro con
l’impresa ‘Natuzzi’ previsto per
le diciassette e trenta. Alle venti
e trenta, invece, il terzo comi-
zio, in piazza Aldo Moro  a
Polignano a Mare. Ultima tor-
nata di incontri venerdì, per un
fitto calendario di appunta-
menti: alle dieci, in piazza XX
Settembre a Martina Franca, il

ministro incontra i candidati e
i cittadini. Alle undici sarà a
Taranto, per una visita agli ope-
ratori dello Studio Ingegneria
Sics; a seguire, sempre nel capo-
luogo ionico, una visita all’a-
zienda Vestas; l’incontro con
gli operatori della ‘Cittadella
della Carità’; una colazione di
lavoro con Florido. E ancora,
alle sedici, D’Alema sarà al
‘Morley Bar’ di Erchie con i
candidati del centrosinistra; alle
diciassette a Mesagne, per una
manifestazione pubblica
all’Auditorium Castello; alle 18
e trenta a Nardò, dove terrà un
comizio in piazza Salandra.
Infine,  terminando il tour salen-
tino – e pugliese – dopo aver
visitato il comitato elettorale di

San Cesario, comizio in piazza
Sant’Oronzo, a Lecce, previsto
per le ventuno. 
Intanto, un accorato appello di
alcuni produttori pugliesi è stato
rivolto al ministro: stanno cer-
cando nuovi mercati, anche
internazionali, su cui piazzare
il loro prodotto, ma questo non
basta a di fronte a prezzi trop-
po bassi pagati per le uve e alla
concorrenza dei Paesi emer-
genti. “Molte aziende stanno
rinunciando alla coltivazione
dell’uva da tavola – scrive nella
nota Trifone Angiuli, presidente
dell’associazione ‘Ulivo d’ar-
gento’ di Adelfia – con notevoli
ripercussioni sull’occupazione
di manodopera agricola di vaste
zone dell’Italia meridionale.

BARI – Basta alle sigarette. L’invito,
questa volta, vien rivolto non da medi-
ci specialisti, ma da un gruppo di
bambini che per una volta sale in cat-
tedra per insegnare qualcosa ai loro
genitori. Il messaggio è semplice:
“Smetti di fumare, papà, e convinci
anche mamma perchè fa male anche
a me, costretto a inalare passiva-
mente”. Sono i bambini i veri prota-
gonisti della campagna antifumo della
Lilt per questo anno. Ancora prima
della ‘Giornata mondiale senza tabac-
co’, il 31 maggio, sabato e domenica,
in piazza San Ferdinando e Del Ferrarese,
Ipercoop di Santa Caterina e Japigia,
volontari della Lega Italiana per la
lotta contro i tumori, distribuirà opu-
scoli informativi e, con un piccolo
contributo, ricevere i due gadget idea-
ti per il 2007: un cd e un pareo. ‘Basta
basta sigaretta’ è una canzone (con
annesso videoclip) scritta da Memo
Remigi, che per la campagna di pre-
venzione presta immagine e voce,

mentre il foulard ‘più firmato del
mondo’ è testimonianza della part-
nership di 75 case di moda italiane
che sostengono la Lilt. Collaborazione
che si muove anche su un altro fron-
te: in una società sempre più atten-

ta all’immagine, almeno la preoccu-
pazione per il proprio aspetto fisico
dovrebbe convincere ad abbandona-
re le sigarette perchè “smettere di
fumare rende liberi e belli”.
L’arma migliore per abbandonare il

vizio- spiega Michele Quaranta, pre-
sidente Lilt Bari— è la forza di volontà.
Noi proponiamo corsi  psico-com-
portamentali: il 65-70% dei parteci-
panti alla fine delle lezioni ha smes-
so, ma solo il 30% a un anno di distan-
za, non ha ripreso a farlo”. Un quar-
to della popolazione italiana fuma,
milioni di bambini  esposti al fumo
passivo rischiano di avere maggiori pro-
blemi cardiaci in età adulta o con-
trarre il tumore ai polmoni. Se gli
uomini adulti riescono a smettere, lo
zoccolo duro è rappresentato dalle
donne, che colmano la percentuale
maschile. Si abbassa l’età media in cui
si inizia a fumare, ma già a 25 anni
si cerca di abbandonare il vizio. “I
bambini possono essere perno sul
quale puntare- ha aggiunto il presi-
dente nazionale della Lilt, Francesco
Schittulli- per convincere gli adulti e
allo steso tempo, domani, essere ado-
lescenti liberi dalla sigaretta”. 

Rosita Casulli

I più piccoli protagonisti della campagna antifumo della Lilt

Bari, bambini in cattedra per dire ai loro
genitori: ‘Basta sigarette, vi fanno male’

Ieri tappa a Trani e Fasano

Tremonti per la Cdl
tra Bat e Brindisino 
L’onorevole Giulio Tremonti, ex ministro dell’Economia
e delle Finanze ed ex vicepresidente del Consiglio, ha
raggiunto ieri due città pugliesi per sostenere le candi-
dature del centrodestra. A Trani, Tremonti  ha incontra-
to il candidato sindaco Giuseppe Tarantini, all’Hotel San
Paolo al Convento; a Fasano, invece, l’esponente di Forza
Italia ha toccato piazza Ciaia, sostenendo i candidati della
sua coalizione in Consiglio comunale. 
Giulio Tremonti è stato visiting professor a Oxford. È vice-
presidente di Forza Italia dal 2004. Autore di diverse
opere a sfondo economico-finanziario, ha scritto ‘Lo Stato
criminogeno’ , ‘Le cento tasse degli italiani’, ‘La fiera delle
tasse’, ‘Il federalismo fiscale’ (sulla proposta di devolu-
tion avanzata dalla Lega Nord), ‘Il fantasma della povertà’
ed infine ‘Rischi Fatali’ (in cui presenta i problemi eco-
nomici della nuova Europa in relazione alla rapidissima
crescita della Cina). E anche  presidente dell’ ‘Aspen
Institute Italia’ e saltuario collaboratore del Corriere della
Sera. Rispetto al tema della moneta, propose a Wim
Duisenberg, l’emissione di euro di carta da parte della
Banca Centrale Europea, che ne avrebbe intascato il red-
dito, anziché di metallo, per ripagare grandi opere pub-
bliche nell’Unione senza aggravare il debito pubblico con
l’emissione di nuova moneta. Per ciò che riguarda, inve-
ce, i mercati nella globalizzazione, Tremonti è stato il più
fervente sostenitore di misure di protezione dell’econo-
mia italiana dalle economie indocinesi. 
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Massimo D’Alema

Fratellini
di Gravina

capo della squadra mobile
Luigi Liguori. Secondo pri-
me e frammentarie indi-
screzioni, Filippo Pappalardi
avrebbe risposto a tutte le
domande incalzanti del pool
investigativo. Avrebbe com-
piuto una ricostruzione accu-
rata di quella sera del 5 giu-
gno: i suoi spostamenti, le
telefonate, l’incontro con i
figli e la denuncia. Come
aveva spiegato lunedì scor-
so Emilio Marzano, “ci sono
troppe contraddizioni sulla
versione dei fatti fornita dal
padre, contraddizioni che
dovranno essere chiarite nel
corso dell’interrogatorio”.
Ma, a quanto pare, la ver-
sione dei fatti di Pappalardi
non avrebbe suscitato par-
ticolari perplessità negli
investigatori, tanto da non
rafforzare la tesi accusato-
ria.
Diversamente, si è avval-

sa della facoltà di non rispon-

dere Maria Ricupero, com-
pagna di Filippo Pappalardi,
chiamata  in questura per
un’audizione (egualmente
è stata accompagnata dal-
l’avvocato Serafino Picerno
perché indagata per mal-
trattamento sui fratellini).
La donna ha abbandonato
la questura barese intorno
alle 20 di ieri, dopo aver
atteso per 10 ore di essere
ascoltata. “La signora
Ricupero – ha spiegato l’av-
vocato Picerno – si è avval-
sa della facoltà di non rispon-
dere perché ha già risposto
in precedenza” agli investi-
gatori. “Si tratta di una scel-
ta personale della signora
che non è in buona salute
ed ha per questo fornito
alcuni certificati medici”.
Recentemente, la donna è

finita al centro delle inda-
gini, dopo la sua iscrizione
nel registro degli indagati 
per presunti maltrattamenti
su Ciccio e Tore. Fonti né
confermate né smentite dal
capo della squadra mobile
di Bari, dicono che la donna
avrebbe dettato ad un terzo,
presumibilmente l’ex fidan-

zato della figlia, un bigliet-
tino inviato nell’aprile del
2006 al tribunale dei mino-
ri, nel quale i fratellini avreb-
bero chiesto di abbando-
nare l’ambiente paterno, per
essere affidati alla madre,
Rosa Carlucci. Motivo?
Eludere la decisione del tri-
bunale dei minori che in
precedenza aveva deciso di
affidare entrambi i bambi-
ni al padre. Su questa ipo-
tesi, però, mancano anco-
ra certezze, che saranno for-
nite dal perito del tribuna-
le che compirà una perizia
calligrafica.
Lunedì invece, era previ-

sta l’audizione di Rosa
Carlucci e della figlia al tri-
bunale dei minori. L’incontro,
però, è stato rinviato per
presunti impedimenti di
carattere ‘tecnico’. La donna
infatti, residente con la figlia
in una comunità in pro-
vincia di Brindisi, avrebbe
chiesto di essere ascoltata
al tribunale del capoluogo
brindisino. Al momento,
comunque, non è chiaro se
la richiesta sia stata accet-
tata.

In calo
la spesa

risparmio secco di circa 92
milioni rispetto all’anno scor-
so”.  Numeri incoraggianti
anche dalla spesa speciali-
stica, tanto da consentirgli
di dire: “Ci sono segnali che
fanno pensare che nel 2007
la spesa sia sotto controllo”.
La rassicurazione è arriva-
ta ieri mattina in un incon-
tro con il presidente Vendola
e i capigruppo di maggio-
ranza servito a fare il punto
dopo la variazione di bilan-
cio da 182 milioni autoriz-
zata l’altroieri dalla giunta
regionale per sanare il buco
della sanità. Una verifica
preventiva rispetto ai lavo-
ri della prima commissio-
ne Bilancio che si riunisce
oggi e del Consiglio convo-
cato il 29, in tempo per l’in-
vio al governo del piano di
risanamento entro il mese. 
Dai consuntivi messi a punto
dalle Asl, emerge inoltre che
il deficit scende da circa 292

milioni a poco meno di 207
mln attraverso operazioni, come
la non considerazione fra i
costi delle ferie non godu-
te dai dipendenti, che
Saponaro definisce “assolu-
tamente trasparenti e appro-
vate dal ministero dell’eco-
nomia”. Anche Tedesco pre-
cisa che la procedura “è stata
avallata dalla sezione regio-
nale della Corte dei Conti”.
Tornando ai conti, i 25 milio-
ni di differenza sono il risul-
tato di residui attivi di pre-
cedenti gestioni sanitarie. I
182 mln invece risultano

coperti con la variazione di
bilancio che è una “provvi-
soria anticipazione al bilan-
cio”. Per restituirla, spiega
Tedesco, serviranno tre ma-
novre: il rimborso dei mag-
giori costi della farmaceu-
tica per 18 mln, l’alienazio-
ne dei beni minori delle Asl
per 60 mln, il recupero della
mobilità attiva per altri 61
mln. Così si raggiungono
138 mln. Il resto, cioè 52
mln, sono fondi del bilan-
cio autonomo che l’anno
scorso destinò 58 mln alla
sanità. 
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I disabili baresi, in una nota, dico-
no: “Basta facciamo sentire la
nostra voce”. Chiedono soprattut-
to pari opportunità di lavoro.
Pertanto domani, alle ore 10.00
manifestazione di protesta pres-
so il palazzo della Provincia di
Bari Per la prima volta i disabili
di Terra di Bari scendono in piaz-
za per dimostrare il loro dissen-
so nei confronti dell’amministra-
zione della Provincia di Bari per
l’immobilismo riguardo le politi-
che attive occupazionali per i diver-
samente abili. Tra le disattese azio-
ni della politica occupazionale del-
l’amministrazione provinciale si
vogliono evidenziare le seguenti:
1 - Mancanza delle assunzioni negli
enti pubblici così come previsti
dalla legge 68/99;
2 – Assenza dei controlli e con-
seguente messa in mora per le
aziende pubbliche e private aven-
ti l’obbligo delle assunzioni delle
categorie protette;

3 – Mancata pubblicazione della
graduatoria dei disabili ferme al
2004-05;
4 – assenza totale di corsi di for-
mazione professionale specifici
per le categorie protette;
5 – Assenza di progettualità nel-
l’utilizzare i fondi messi a dispo-
sizione dalla regione;
6 – Mancanza della messa in rete
di tutte quelle informazioni e
modelli utili e necessari per evi-
tare ai disabili inutili e faticosi
spostamenti;
7 – Incremento delle convenzio-
ni con le aziende (articolo11) per
quelle qualifiche altamente spe-
cialistiche;
8 – Mancata applicazione di alcu-
ni articoli come l’articolo 17(cer-
tificato di ottemperanza agli obbli-
ghi d’assunzione da parte delle
società che partecipano agli appal-
ti pubblici, oggi richiesto in auto-
certificazione e mai controllato
dai funzionari preposti). 
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Trasferiti i reperti da Palazzo Casieri (già in ristrutturazione)

Canosa, il nuovo museo civico apre
con la sezione dauna di archeologia

Regionando

Insensibili alle discariche
abusive ma pronti a

contestare quelle legittime

CANOSA - Palazzo Iliceto
è la nuova sede del Museo
civico di Canosa di Puglia.
Alla cerimonia d’ inaugu-
razione sono intervenuti,
tra gli altri, il sindaco
Francesco Ventola, il vice-
sindaco e assessore alla
Cultura, Nicola Casamas-
sima, l’assessore al Turismo,
Michele Marcovecchio e
Marisa Corrente direttore
archeologo della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici
della Puglia. 
Trasferiti i reperti dal vec-
chio museo civico di Palazzo
Casieri (istituito nel 1993),
oramai inagibile e in fase di
ristrutturazione, sono stati
allestiti nel nuovo conteni-
tore museale seguendo un
percorso tematico-cronolo-
gico. Ente promotore dell’
iniziativa è il Comune di
Canosa di Puglia. “Si è aper-
ta la sezione riferibile alla
fase Daunia – ha spiegato
Marisa Corrente, che ha
curato il nuovo allestimen-
to – della storia della città
di Canusium”. Nell’arco di
sei mesi si definirà un per-
corso completo delle colle-
zioni del museo civico. “È
in previsione l’apertura della
sezione della città Romana
Tardo Antica e Medievale per
la stagione invernale”, ha
aggiunto Corrente.
Dopo l’allestimento della 

mostra “Il Dio con la fol-
gore” dell’anno scorso, Pa-
lazzo Iliceto ospita un ricco
repertorio di reperti archeo-
logici: dal vasellame dau-
nio, ai bronzi (vasi, cintu-
roni, ornamenti), epigrafi
(di età Romana), ritratti in
pietra calcarea e in marmo
dei canosini dell’ epoca del
Municipio e della Colonia 
(Età Augustea fino al III
secolo dopo Cristo); nume-
rosi reperti metallici e lucer-
ne della Città Cristiana e
Medievale. Per l’allestimen-
to della sezione “Dauna” si
è creato un percorso tema-
tico-cronologico con parti-
colare attenzione a quei
materiali che mettono in
risalto la storia della città
nella fase arcaica (VI seco-
lo a.C.) al II secolo avanti
Cristo. 
“Questa revisione del mate-
riale di Palazzo Casieri –
ha sottolineato Corrente -
ha fatto scoprire vari picco-
li tesori della collezione
museale: in particolare, per
la fase arcaica, esiste una 
“matrice fittile” che serviva
alla produzione di statue
d’argilla, forse destinate al
arricchire un palazzo o un
tempio di area presumibil-
mente legato forse all’inse-
diamento di Canosa Topicel-
li, sito nell’area pianeggian-
te vicino il fiume Ofanto
(lungo via Cerignola).
Di particolare bellezza una
“antefissa policroma” arcai-
ca. Interessante è l’associa-
zione di materiali votivi
comprensivi di vasetti mi-
niaturistici e statuette di
divinità femminili, del V
secolo avanti Cristo”.

Non siamo la Campania,
in questi giorni protago-
nista con i suoi quintali di
maleodorante spazzatura
per le strade e i sacchetti
incendiati che rendono l’a-
ria irrespirabile oltre che
pericolosa per la diossina
sprigionata, eppure fac-
ciamo peggio. Per due moti-
vi. Il primo: l’Unione euro-
pea ha puntato il dito con-
tro di noi, indicandoci come
la regione italiana con più
discariche abusive. I 599
siti scoperti (il che signi-
fica che potrebbero esse-
re molti di più) dal Corpo
forestale dello Stato occu-
perebbero una superficie
di 3.861.622 metri qua-
drati. In Lucania risulta-
no essere 152, pari a
222.830 metri quadrati. 
***
Il secondo richiede una
premessa. E’ relativa alla
situazione delle discariche
autorizzate, molte in fase
di esaurimento e dei nuovi
impianti di stoccaggio e
trattamento dell’immondi-
zia, in gran parte in ritar-
do. Come dire, siamo sì
usciti dalla gestione straor-
dinaria ma per decreto.
La differenziata raggiun-
ge livelli ancora trascura-
bili nel ciclo integrato dei
rifiuti. Siamo lontani dagli
obiettivi fissati nel lonta-
no 1997 dal Decreto Ronchi.
***
Il secondo motivo è que-
sto: pensiamo di essere
migliori della Campania,
solo perché noi che non
accumuliamo sacchetti per
strada. Ma può una diffe-
renza del tutto insufficien-
te renderci migliori? E le
discariche altrettanto piene?
O le situazioni sempre al
limite della protesta citta-
dina non valgono tanto
quanto quelle napoletane?
Non solo. Dimostriamo
solidarietà ai comuni del

Subappennino dauno che
si oppongono alla discari-
ca in cantiere a Savignano
Irpino solo perché quella
è campana e tocca i con-
fini pugliesi, pur sapendo
che quel sito è autorizza-
to dal governo nazionale?
Viceversa, nel caso in cui

l’Ue ci fa notare che con-
viviamo senza particolari
problemi, né proteste popo-
lari né indignazione con
599 siti abusivi che sono
anche pericolosi, che maga-
ri inquinano l’acqua che
poi beviamo o le produ-
zioni agricole che poi fini-
scono sulle nostre tavole,
non diciamo nulla? Ma
non è un evidente contro-
senso?

Ypsilon

MOLFETTA - Si chiama “Progetto
Reimpiego Puglia” e, come confermano
le parole di Doriana Carabellese, asses-
sore al Personale del Comune di Molfetta,
“è una opportunità da non perdere per
la stabilizzazione dei 33 Lavoratori social-
mente utili attualmente operanti nell’or-
ganico del Comune di Molfetta”. 
Si tratta di un intervento pubblico spe-

rimentale indirizzato ai lavori in mobi-
lità delle ex Case di Cura Riunite e a 150
lavoratori socialmente utili della provin-
cia di Bari. L’obiettivo è quello di favo-
rire, attraverso incentivi specifici, il re-
ingresso nel mercato del lavoro di que-
sti lavoratori precari.  Il progetto, messo
a punto dalla Provincia di Bari con l’as-
sistenza tecnica di Italia Lavoro, mira a
creare una sorta di corsia preferenziale
per questa fascia di lavoratori attraver-
so l’erogazione di finanziamenti mirati:
10.000 euro (in due soluzioni) per le
imprese che assumeranno a tempo inde-
terminato i soggetti destinatari del pro-
getto; 20.000 euro saranno invece ero-

gati a sostegno di quei lavoratori preca-
ri che avvieranno un lavoro autonomo o
creeranno una nuova impresa, ovvero
che penseranno autonomamente a crear-
si un nuovo posto di lavoro. “Questo pro-
getto – spiega l’assessore Carabellese –
può rappresentare uno strumento deci-
sivo per la stabilizzazione dei Lavoratori
socialmente utili comunali.
In questo contesto, il ruolo del Comune

di Molfetta sarà quello di promuovere,
attraverso un’efficace azione di informa-
zione e comunicazione, l’incontro fra i pro-
fili professionali dei soggetti destinatari
del progetto e le eventuali richieste pro-
venienti dalle imprese presenti sul ter-
ritorio”. Questa non è tuttavia la prima
iniziativa del genere. 
In precedenza era stata messa in campo
appositamente per stabilizzare gli ex
dipendenti delle Ccr di Bari, che recen-
temente hanno ottenuto la proroga della
mobilità dal Dipartimento economico di
Palazzo Chigi fino alla fine dell’anno
(come molti altri precari pugliesi).

Altri 20mila € per chi sceglie l’autoimpresa 

Molfetta, 10mila euro per chi
riassume i 33 ex Lsu comunali

BARI - La Vice-Presidente
della Commissione Pari
Opportunità della Regione
Puglia, Livia Antonucci, è
stata ricevuta, su suo invi-
to, dal Presidente del
Consiglio regionale Pietro
Pepe al quale ha illustrato
le ragioni della protesta delle
donne di An sull’assoluta
inconsistenza dello stanzia-
mento di Bilancio a favore
della Commissione stessa
(appena 10 mila euro annui,
che di fatto ne vanificano l’e-
sistenza). Al termine ha
dichiarato “Sono molto grata
al Presidente Pepe per l’in-
vito rivoltomi e per la tem-
pestività e la cordialità con
cui mi ha ricevuto e mi ha
ascoltato, impegnandosi
anche a contattare sull’ argo-
mento con la sua autorevo-
lezza l’Assessore Barbieri.

Incontro

Via Capruzzi
per le pari

opportunità

Interrogazione regionale An

Lottizzazione a Andria
se manca la risposta si
viola un regolamento

ANDRIA - Il Consigliere di Alleanza
Nazionale in Consiglio regionale, Nino
Marmo, ha rivolto una interrogazione
scritta al Presidente della giunta puglie-
se Vendola ed all’assessore regionale
all’Urbanistica, Angela Barbanente, per
chiedere ragione della mancata risposta
ad una interrogazione presentata lo scor-
so 21 dicembre 2006, attraverso la quale
si chiedeva di avere notizie sulla lottiz-
zazione della maglia B5 del vigente Pgr.
L’area interessata dall’interrogazione è
compresa tra via SS Salvatore e via Monte
Faraone ed era stata approvata dal Consiglio
comunale di Andria (e che nell’interro-
gazione, a notare il consigliere, era alle-
gata in copia). Tale mancata risposta - ha
evidenziato Marmo in un nota - viola
però il Regolamento del Consiglio regio-
nale e in particolare il Titolo III (relati-
vo alle Interrogazioni, alle Interpellanze
e alle Mozioni) e più specificatamente il
comma 8 dell’art. 56, dove si prescrive il
termine massimo di 15 giorni per otte-
nere una risposta scritta da parte della
Giunta all’interrogante.

Manifestazione contro l’immobilismo della Provincia

Bari, al lungomare domani
protestano i disabili: ‘lavoro’

Il sindaco Ventola con la direttrice della Soprintendenza Corrente

E’ stato il ministro della
Salute in persona, que-
st’anno, a lanciare la
campagna sociale per
una corretta esposi-
zione al sole e ridur-
re i rischi derivanti da
un eccessivo assorbi-
mento di raggi ultra-
violetti. Se è opportu-
na la crema protetti-
va per evitare ustioni
e melanomi,  le radia-
zioni hanno un impor-
tante ruolo nella cre-
scita dei bambini e
nella sintesi di vitami-
na D, fondamentale
contro rachitismo e la
sempre più diffusa
osteoporosi femminile.
Nella giusta misura
dunque, il sole fa bene.
Molto meno bene (e
non solo alla pelle) fa
invece la sporcizia delle
spiagge trovata dai
tanti pugliesi che in
questi giorni sono
andati al mare per la
prima tintarella.

Poche
righe



BARI – Sono 1294 gli anni
totali che i 162 imputati del
processo ‘Eclissi’ dovreb-
bero scontare se verranno
accolte le richieste di pena
del  pubblico ministero della
Dda del tribunale di Bari,
Desireè Di Geronimo, pre-
sentate ieri davanti al giu-

dice per le udienze preli-
minari De Palo. Tra le richie-
ste, anche quella nei con-
fronti del ‘boss’ del clan
omonimo, Domenico Stri-
sciuglio, noto come ‘La lu-
na’: la pm avrebbe chiesto
per lui 30 anni. Richiesta
la stessa pena anche per
altri personaggi di spicco
della criminalità organiz-
zata del capoluogo puglie-
se:  Sigismondo Strisciuglio
e Antonio Romito. Venti
anni, invece, sarebbero stati
richiesti per il terzo Stri-
sciuglio imputato, Frances-
co. Richieste di assoluzio-
ne, invece, per Salvatore De
Caro, Fabio Tenerelli, Do-
menico Valerio, Nicola Ves-
pa e Andrea Milloni.
Le indagini – Il 22 gennaio
del 2006, dopo una com-
plessa attività investigativa,
carabinieri e polizia, in un’o-
perazione congiunta,  hanno

notificato le ordinanze di
custodia cautelare, emesse
dalla Direzione Distrettuale
Antimafia, ai 202 presunti
affiliati al clan ‘Strisciuglio’.
Le indagini hanno accerta-
to che i capi clan si avva-
levano di minori, tra i 10 e
i 13 anni, per custodire le
armi e spacciare la droga.
In alcuni casi, gli stessi
sarebbero stati addestrati
per compiere gli agguati.
Secondo le indagini del sosti-
tuto procuratore, sarebbe
emerso anche il ruolo, rite-
nuto fondamentale, che
avrebbero acquisito le donne:
erano loro, secondo il pm,
ad organizzare lo spaccio e
a provvedere alle spese de-
gli8 affiliati detenuti. In car-
cere gli esponenti dell’or-
ganizzazione criminale a-
vrebbero ricevuto involu-
cri contenenti droga, che
venivano, presumibilmen-

te, gettati dai palazzi vici-
ni. Tra i tentati omicidi,
figurerebbe uno sventato
dai carabinieri davanti alla
procura barese di via
Nazariantz, dove un Capriati,
appartenente all’altro ‘sto-
rico’ clan barese,  sarebbe
stato salvato dal tempesti-
vo intervento di 70 milita-
ri appostati anche sui tetti
di alcuni palazzi. Secondo
gli inquirenti, ancora, in
quell’occasione alcune per-
sone avrebbero indicato ai
sicari l’arrivo della persona
da uccidere. Il 21 dicembre,
invece, nell’ambito dello
stesso processo, la prima
udienza preliminare ove 135
imputati avrebbero chiesto
il rito abbreviato. Altri 47
avrebbero chiesto il pat-
teggiamento, mentre 14
avrebbero chiesto diretta-
mente il dibattimento.

Antonella Fazio

Ultime sedute per il processo che si sta celebrando a Trani

‘Eclissi’, l’accusa chiede 1294 anni di condanna
per i 162 imputati del clan barese ‘Strisciuglio’

MATERA – La Banca popo-
lare del Materano ha smen-
tito con una nota ufficiale
la notizia diffusa ieri dai
mezzi d’informazione sulle
perquisizioni presso uffici
della banca e abitazioni di
alcuni suoi dirigenti ad opera
della Guardia di Finanza, su
disposizione della Procura
della repubblica di Catanzaro.
“La notizia è falsa- hanno
scritto i responsabili della
sede locale- e la banca con-
tinuerà a collaborare per-
chè si accertino i fatti. 
Questo ultimo incredibile

episodio si aggiunge ad altre
analoghe divulgazioni di
fatti non veri riguardanti
l’istituto di creduito Banca
Popolare del Materano, che
a questo punto non può
non stigmatizzare una sif-
fatta campagna mediatica con-
dotta evidentemente in pro-
prio danno”.

A Matera

‘Nessuna
perquisizione

in banca’
BARI - La giunta della
Camera di Commercio di
Bari ha approvato ieri il Bi-
lancio Consuntivo 2006
con un avanzo di gestio-
ne. “Per il prossimo anno
– dichiara il presidente
Luigi Farace - l’ente si
impegna a investire sul
territorio tutte le risorse
disponibili, destinandole

ad opere concrete, e cioè
strutture, infrastrutture e
servizi alle imprese, che
possano diventare molti-
plicatori di ricchezza ed
occupazione per la comu-
nità economica e sociale”.
L’organo di governo ha
altresì deliberato che l’en-
te camerale svolga fun-
zioni di controllo per la
certificazione dell’uva da
tavola con il marchio co-
munitario IGP “Terra di
Puglia”.

Avanzo di gestione

Cdc di Bari
c’è l’ok

al bilancio

Allarme di Legambiente

Pesticidi, qui in Puglia
preoccupati per l’uva
Per Legambiente quasi metà della frutta è contamina-
ta: anche quest’anno, risulta molto vario il comporta-
mento delle regioni rispetto al numero di analisi effet-
tuate e ai principi attivi ricercati, con il Molise che
dichiara proprio di non svolgere le analisi. Va sottoli-
neato che la normativa vigente non considera ancora la
questione del multiresiduo: la presenza contempora-
nea, entro i limiti di legge, di piu’ principi attivi su uno
stesso prodotto. Cosi’, tra i campioni regolari, e’ da
segnalare una fragola analizzata in Sicilia, che detiene
il record di sostanze ritrovate con ben 8 principi atti-
vi. Ancora la Sicilia registra un campione di pere con 7
sostanze presenti, mentre l’Arpa Campania segnala 5 resi-
dui contemporaneamente in un campione di limoni di
Sorrento, mele, pesche, zucchine e vino. In Emilia
Romagna spiccano 25 campioni di pere tutte con piu’
di 5 residui contemporaneamente. Il Dipartimento pro-
vinciale di Roma ha rilevato 5 residui in un campione
di mele provenienti da Napoli, mentre l’uva e’ il gene-
re che piu’ preoccupa secondo le analisi condotte in
Puglia, con 5 e 6 residui contemporaneamente. Sempre
in Puglia sono da segnalare i tre casi di olio d’oliva
locale risultati irregolari. In Toscana e’ stato trovato un
campione di pesche con 6 residui, ma e’ anche qui da
segnalare il caso dell’uva, con diversi campioni conta-
minati da 5 pesticidi.

Lettera al sindaco

Andria, fuori
due 

assessori?
ANDRIA – Sono pronti a
rimetter il loro mandato
gli assessori al bilancio,
Paolo Griber e quello alla
Cultura, Antonio Farina.
Lo hanno annunciato scri-
vendo al sindaco, manife-
stando il loro disappunto
sulle “recenti pubbliche
manifestazioni sia in aula
consigliare che a mezzo
stampa di componenti dei
rispettivi gruppi consilia-
re e coordinatori politici di
Margherita e lista ‘Adria
cresce con Zaccaro”.
“Abbiamo sempre lavora-

to disinteressandoci delle 
beghe politiche e polemi-
che di basso profilo- hanno
scritto- convinti che la buona
amministrazione sia sem-
pre la migliore risposta a
ragionamenti infondanti e
pretestuosi”.

L’11,33%  di decessi è tarantino

Morti sul lavoro, tocca a Taranto
la percentuale peggiore d’italia
Incidenti sul lavoro: per Eurispes “negli
ultimi anni più morti della seconda Guerra
del Golfo”. I dati si riferiscono al trien-
nio 2003-2007 e, ai vertici della ‘lista
nera’, spicca la provincia di Taranto, con
l’11, 33% di decessi sul lavoro. La per-
centuale è stata ricavata rapportando il
numero degli addetti moltiplicato per
cento. Secondo la stima ‘Eurispes’, si
registra, su scala nazionale, un inciden-
te ogni 15 lavoratori e un morto ogni
8,100 addetti. “E’ impressionante – ha
commentato il presidente della Commissione
attività produttive della Camera, Daniela
Capezzone, che ha commissionato
all’’Eurispes’ un rapporto, presentato ieri. 
Proprio di recente, ha ricordato Capezzone,
si è verificata una recrudescenza di que-
sti incidenti, ma all’indomani del clamo-
re suscitato dalla cronaca, il riflettore sul
fenomeno delle morti bianche si spegne
inesorabilmente. “Occorre intervenire -
ha sottolineato Capezzone - “anche per-
ché questi decessi costano alla Comunità
europea 50 miliardi di euro. Con le impre-

se, anziché vessarle fiscalmente e buro-
craticamente occorre fare un patto per la
sicurezza, intensificare i controlli ed eli-
minare i meccanismo appalti-subappal-
ti”. Osservando l’andamento delle morti
bianche nel periodo  2003-2005, l’’Eurispes’
evidenzia un picco nel 2004 nel settore
dell’agricoltura, passata da 129 morti
(2003) a 175 (2004) per poi ridiscende-
re a 127; un decremento nell’industria e
nei servizi, passati dai 1,308 morti del
2003 ai 1,137 del 2004 ed ai 1,065 del
2005; una sostanziale stabilità del setto-
re pubblico (12-16-14). Per quanto riguar-
da la distribuzione territoriale degli infor-
tuni (circa 950mila nel 2005), l’’Eurispes’
ritiene, oltre la provincia di Taranto tra
le più colpite dal fenomeno, quelle di
Gorizia e Ragusa. 
La regione con più incidenti  mortali in

assoluto è la Lombardia, seguita dall’Emilia
Romagna; ma si tratta di un dato, sotto-
linea il rapporto, che non tiene conto
della dimensione della popolazione a
rischio di incidenti, quindi, degli occupati.

Anche una zona in prossimità di
Brindisi tra i 3 siti scelti dall’Italia
per lo stoccaggio di anidride carbo-
nica nell’ambito del progetto euro-
peo Geocapacity. Le altre due sono
in Alto Adriatico (al confine con le
acque territoriali croate) e nella zona
della Sicilia occidentale. Il sito brin-
disino per lo stoccaggio sarà sia a
terra che a mare. 
Con il Protocollo di Kyoto, é inizia-
ta la caccia ai gas serra e ai meto-
di per eliminarli. Al centro la cat-
tura e l’immagazzinamento in fondo
al mare o in formazioni geologiche
del sottosuolo del nemico numero
uno, l’anidride carbonica. 
Detto in parole povere: l’anidride
carbonica viene ‘iniettata’ o nelle
formazioni rocciose sottomarine
profonde o in mare. Per lo smalti-

mento in formazioni geologiche
profonde (formazioni saline, minie-
re di carbone esaurite, formazioni geo-
logiche già sfruttate per l’estrazio-
ne di petrolio e gas, ecc.) si usano
in genere tecnologie già sviluppate
dall’industria petrolifera mediante
le quali si inietta l’anidride carbo-
nica nel sottosuolo facendo in modo
che essa venga, attraverso processi
geochimici, fissata o assorbita dalle
rocce o comunque, facendo sì che
possa essere immobilizzata e non
torni in superficie. Per lo smalti-
mento in mare esistono due soluzioni
fattibili. Una é quella della di dis-
soluzione in acqua in fase gassosa
o liquida, direttamente in mare a
profondità superiori ai 1000 metri,
in modo da favorirne la solubilizzazione
e la dispersione. L’altra é quella del

confinamento sui fondali marini, e
cioé iniettando l’anidride carbonica
in fase liquida, a profondità supe-
riori ai 3000 metri. Il progetto euro-
peo, che coinvolge università ed isti-
tuti scientifici di Friuli Venezia Giulia,
Slovenia e Croazia, e che mira a
identificare i siti piu’ adatti per il con-
finamento dell’anidride carbonica
(Co2) in formazioni geologiche profon-
de. ‘”Il sito al confine tra le acque
territoriali italiane e croate - ha affer-
mato Federica Donda, ricercatrice
dell’Istituto Nazionale di Oceano-
grafia e di Geofisica Sperimentale
(OGS) di Trieste, che partecipa al pro-
getto insieme ai partner transfron-
talieri - é molto promettente perché
presenta tutte le caratteristiche di po-
rosita’ e permeabilità indispensabi-
li per lo stoccaggio di Co2”. 

Siamo tra i tre siti italiani scelti dal progetto Geocapacity

Il toto-stoccaggio rifiuti d’europa
porta diritto nel mare di Brindisi
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI
ESTRATTO BANDO DI GARA

E’ indetta, per il giorno 29 giugno 2007 ore
16,00, col seguito c/o Sala Appalti sita nell’ex
Palazzo delle Poste – Via Nicolai n. 4, Bari,
procedura aperta per l’affidamento del
“servizio sostitutivo di mensa mediante som-
ministrazione di buoni pasto a favore del per-
sonale tecnico amministrativo”, a far tempo
dal 1/7/2007 e fino al 30/6/2010, da esperir-
si ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006.
Aggiudicazione con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, si sensi del-
l’art. 83 del medesimo decreto, valutabile
sulla base degli elementi previsti dal DPCM
del 18.11.05, per l’importo massimo stimato
di Euro 3.213.269,23= oltre IVA, di cui: Euro
2.409.951,92= oltre IVA complessivo presun-
to per il triennio; e Euro 803.317,31= oltre
IVA per l’ulteriore eventuale annualità. Le
offerte, conformi al bando inviato alla GUCE
il 07 maggio 2007 e reperibile, unitamente al
Capitolato Speciale e al Disciplinare di Gara,
sul sito www.area-contrattuale.uniba.it e
all’indirizzo di seguito evidenziato, dovranno
pervenire a: Università degli Studi di Bari –
Area Appalti Pubblici di Servizi e Forniture –
Sett. I – Piazza Umberto I, 1 – 70100 Bari,
entro le ore 12.00 del 28 giugno 2007.

IL RETTORE – Prof. Corrado Petrocelli
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TORREMAGGIORE - Si è con-
clusa la due giorni degli Scout e le Guide
dell’Agesci di Torremaggiore (gruppi
Torremaggiore 1 e Torremaggiore 2)
alla Pineta Comunale che ora ha un
nuovo nome “Parco Pineta Comunale
- Baden Powell - fondatore dello scau-
tismo”. E’ stata proprio l’intitolazio-
ne della pineta comunale al fondato-
re dello scautismo il momento clou
della due giorni che si è affiancata
alla manifestazione nazionale “Noi,
voi, tutti... in piazza...”. 
Gli esploratori e le guide (ragazzi dai
12 ai 16 anni) e i rover e lescolte (16
- 19/21 anni) hanno montato il campo
scout all’interno della pineta comu-
nale con le loro classiche costruzioni
fatte di pali di castagno e funicelle e
con le immancabili tende. E’ stata
montata l’alzabandiera, preparato il
fuoco di bivacco, allestita la mostra
fotografica sulla storia di tutti i grup-
pi scout Agesci della zona “Alto
Tavoliere” (Torremaggiore, San Severo,
Lesina, Serracapriola, Sannicandro

Garganico, Apricena). Anche i lupet-
ti e le lupette (7/8 - 11/12 anni) erano
presenti e hanno dato vita a una delle
loro attività di gioco ambientate sul
Libro della Giungla di Kipling. Alla
sera c’è stato il fuoco di bivacco con
la partecipazione di ragazzi esterni
all’associazione, ex-scout tornati per
l’occasione anche da fuori (qualcuno
da Torino), genitori e, ovviamente i
ragazzi dei due gruppi.
Poi c’è stata l’attività “Noi, voi, tutti...

in piazza” che ha visto i lupetti e
lupette coinvolgere  i cittadini di
Torremaggiore da 0 a 80 anni nell’e-
sprimere un loro sogno e nell’invito
a raggiungere i lupetti presso il neo
“Parco Baden Powell”. Gli esplorato-
ri e le guide hanno dato un contri-
buto nella pulizia della Pineta Comu-
nale i rover e le scolte hanno prepa-
rato il momento comunitario della
celebrazione eucaristica. Alla celebra-
zione, presieduta don Mario Francescano
assistente diocesano della zona Agesci
Alto Tavoliere, sono intervenuti i grup-

pi Agesci, tantissima gente, l’associa-
zione Misericordie d’Italia con i ragaz-
zi e le persone portatrici di handicap
che l’associazione segue e assiste, i
capi scout dei gruppi di Lesina e San
Severo 2 e 3, il Sindaco di Torremag-
giore, Alcide Di Pumpo, e gli Assessori
Lamedica, Veneziano, Di Ianni, Mata-
rese e una folta schiera di ammini-
stratori e consiglieri comunali. A
Scoprire la targa insieme al Sindaco
Alcide Di Pumpo, Giuseppe Guerra capo
scout di Torremaggiore che ha dedi-
cato la sua vita, fin dagli anni 50 allo
scoutismo cittadino. Giuseppe Guerra
ha ringraziato l’Amministrazione
Comunal per aver concesso quest’a-
rea così importante allo scoutismo,
chiedendo alla stessa un impegno
forte per custodirla e migliorarla. Il
Sindaco, Alcide  Di Pumpo, ha dichia-
rato: “Ringrazio lo scautismo per quel-
lo che ha fatto nei cento anni da quan-
do è nato nel mondo, ma anche per
quanto ha fatto, da quasi 60 anni, sta
facendo e farà per la nostra città”.

Cerimonia a conclusione della 2 giorni dei ragazzi di sei comuni foggiani

Torremaggiore, scout dedicano la pineta
del Comune al fondatore di lupetti e rover

Non lo parlano soltanto
gli anziani. Adesso anche
gli studenti preferiscono
il dialetto alla lingua ita-
liana. E non è solo que-
stione di slang. Chi pensa
che l’uso del dialetto fra
i giovani baresi non sia
di moda dovrà ricreder-
si. In mezzo, ci sono un
quarto di ragazzi anco-
ra tra i banchi di scuola
che dichiarano di alter-
nare i due modi di espri-
mersi. E ancora, cresce
la conoscenza delle lin-
gue straniere che però
resta di bassa qualità,
con la scuola che risulta
il luogo privilegiato per
l’acquisizione dei primi
elementi ma il ‘fai da te’
che raddoppia rispetto a
sei anni fa e dà risultati
di gran lunga migliori. 

******
Basta farsi un giro in via
Sparano o corso Cavour:
domina il ‘C sta a fasc’,
‘Sciam a bev’ e via discor-
rendo. Diminuisce l’uso
‘esclusivo’ dell’italiano tra
gli studenti soprattutto,
quando si trovano al
cospetto di persone con
le quali non hanno nes-
suna confidenza. A col-
loquio con gli estranei
l’uso esclusivo dell’italia-
no passa dal 89,3 all’86,8
per cento. E se in fami-
glia è comprensibile che
nonni e genitori utilizzi-
no ancora frasi e voca-
boli appartenenti ai luo-
ghi di origine, a sorpre-
sa fra i ragazzi si regi-
stra un incremento di
coloro che usano ‘solo o
prevalentemente il dia-
letto’. In compagnia degli
amici il tasso passa dal
4,3 per cento del 2000 al
5 per cento del 2006. 

******
C’è poi la questione lin-
gua straniera. Qualcuno
dice che ‘la scuola è cat-
tiva maestra’. Meglio il
‘fai da te’. Anche se quasi
tutti imparano le lingue
straniere a scuola. Più di
42 giovani fra i 6 e i 24
anni hanno scarse (o addi-
rittura nulle) capacità di
‘tenere una conversazio-
ne’. E 32 su 100 svolgo-
no il compito in manie-
ra appena sufficiente. Va
un po’ meglio nella com-
prensione quando si ascol-
ta o si legge, ma la situa-
zione peggiora nuova-
mente quando bisogna
cimentarsi con la scrit-
tura. 
Non c’è da meravigliar-
si, perché tra chi ha appre-
so le lingue a scuola appe-
na un terzo ritiene di
avere una buona com-
prensione e uno su 5 si
considera in grado di
avere una buona capa-
cità di conversazione.
Risultati che raddoppia-
no studiando da soli: a casa
con un buon corso in dvd
o su cd.

Omega

An: un odg per sospendere ‘il regalo insopportabile’

‘Via la tassa in Finanziaria che colpisce
i produttori di pomodori nel Foggiano’
Dal consigliere di An alla Regione

Puglia, Roberto Rocco, riceviamo:
“Il governo Prodi, poco per volta,

sta estraendo dal cilindro le tasse
che in campagna elettorale aveva
promesso di non riservare ai cit-
tadini. Oggi tocca agli agricoltori
ricevere da Prodi e dal centrosini-
stra un pesante ed insopportabile
regalo. Infatti, confermando anco-
ra una volta la propria volontà ves-
satoria, la maggioranza di gover-
no,  ha messo in cantiere l’aggior-
namento delle rendite catastali,
cioè una vera e propria mazzata
fiscale in un settore, quello agri-
colo, che già non vive tempi feli-
ci. Si tratta dell’articolo 2 comma
34 del DL 262/2006 collegato alla
Finanziaria 2007, con il quale è
stato previsto dal Governo Prodi
l’aggiornamento del catasto dei ter-
reni sulla base dei dati forniti
dall’Agea (l’Agenzia per l’erogazio-
ni in agricoltura) all’Agenzia del
territorio e che ha effetto retroat-

tivo, cioè, dal 1° gennaio 2006.
Rivalutazione che i questi giorni
sta dando i suoi perversi frutti.
L’utilizzo dei dati dell’Agea con
procedure automatizzate ha deter-
minato una situazione di disagio tra
gli agricoltori, poiché il 20% delle
particelle sottoposte a variazioni
del catasto dei terreni risultereb-
bero errate e quindi inciderebbe-
ro sulle dichiarazioni fiscali dei
contribuenti. 
La beffa più grande, poi, riguarda
l’adozione di «tabelle di corrispon-
denza» tra circa 700 specie vege-
tali (colture) rivenienti dalle dichia-
razioni delle domande Pac e le circa
100 qualità di coltura catastale di
riferimento, a prescindere dall’in-
serimento di queste colture nel-
l’ambito dei cicli di rotazione agra-
ria. Tutto questo andrà a pesare
sulle tasche degli agricoltori che
coltivano, ad esempio, il pomodo-
ro da industria come avviene soprat-
tutto in Capitanata, coltura classi-

ficata come «orto irriguo» senza
tener conto che, nel migliore dei
casi e per il rispetto della rotazio-
ne agraria, i relativi fondi gli anni
successivi saranno necessariamen-
te coltivati a cereali. 
La beffa per i produttori di pomi-
doro, come si diceva,  è che que-
sti terreni conserveranno la stessa
rendita, rivalutata del 500%, anche
negli anni successivi. Un onere
spropositato per una coltura cerea-
licola e che porterà ad abbandona-
re la produzione dei pomodoro.
Per questo, con il collega Nino
Marmo, ho presentato un ordine del
giorno al Consiglio regionale affin-
ché si chieda al Governo naziona-
le di intervenire con la massima
urgenza per sanare tale insoppor-
tabile situazione e di sospendere l’ap-
plicazione la rivalutazione delle
nuove ed ingiuste rendite catasta-
li”.

Roberto Ruocco

Campionaria

Zootecnia, a
Sant’Agata

finisce la fiera
S. AGATA DI PUGLIA
– Si è conclusa l’antica fiera
di San Pasquale ospitata nel
Comune foggiano. Presenti
numerosi stand: artigiana-
to, zootecnia, agricoltura,
turismo. Otre a concerti
musicali di sera e quattro
convegni. Tra i partecipan-
ti anche il senatore Carmelo
Morra, presidente della
Comunità montana dei monti
Dauni meridionali, Marco
Barbieri, assessore al Lavoro
della Regione Puglia, Alberto
Casoria, presidente del Gal
Meridaunia, Daniele Borrelli,
Giuseppe Longo della Camera
di Commercio di Foggia,
Michele Losappio, assesso-
re regionale all’Ecologia,
Angela Barbanente, asses-
sore all’Assetto del territo-
rio della Regione. “Sono
soddisfatto - ha detto il sin-
daco Vito Nicola Cristiano-
per un evento unico nel suo
genere nell’area”.

Baresità

Il dialetto
non è solo  
uno slang

‘Cittadini coinvolti nella redazione del piano della salute’

Sanità,oltre 250 contatti
sul forum web dell’Ulivo

Pelillo - partiranno i primi
incontri: Brindisi e Foggia
saranno le prime realtà
coinvolte in questa cam-
pagna di ascolto. 
Venerdì e sabato prossi-
mi nell’auditorium della
Biblioteca provinciale a
Brindisi e alla Fiera di
Foggia, partiranno le prime
consultazioni, i primi
momenti di ascolto mira-
to dei bisogni dei singoli
territori per porre le basi
per l’individuazione delle
esigenze prettamente loca-
li, utili alla redazione anche
dei piani provinciali per
la salute che dovranno
essere la fotografia esatta
dello status della sanità

nelle sei province puglie-
si”. “L’Ulivo di Puglia –
conclude - si è mobilitato
in maniera massiccia per
una buona riuscita di que-
sta campagna di ascolto.
Una vera azione riformi-
sta che pone l’uomo al cen-
tro dell’interesse della poli-
tica che non resta chiusa
nei palazzi ma che si muove,
va in piazza e cerca, dando
voce proprio a tutti, di
cambiare una tendenza
cara a chi nel passato era
solito calare dall’alto scel-
te importanti e profonde
per il territorio. La Puglia
è dei pugliesi ed è con loro
che l’Ulivo intende pro-
grammare il futuro”. 

BARI - “In pochi giorni
il sito internet che ospita
la campagna di ascolto sui
temi della sanità promos-
sa dall’Ulivo della Regione
Puglia ha registrato più di
250 contatti. Un risultato
incoraggiante – commen-
ta Michele Pelillo, porta-
voce dell’Ulivo in Consiglio
regionale – che  centra
perfettamente l’obiettivo
che ci eravamo posti, ovve-
ro il coinvolgimento della
cittadinanza nella redazio-
ne del piano della salute.
Vogliamo ascoltare e moni-
torare le esigenze del ter-
ritorio per avanzare una
proposta il più possibile
partecipata e condivisa
nella fase finale della reda-
zione di un Piano di gran-
dissima importanza, che
coinvolge la Regione e che
si dovrà occupare del bene
maggiore per ciascun indi-
viduo: la salute”. 
“In pochi giorni – ha spie-

gato - sono stati attivati tre
forum di discussione. Si
parla di liste di attesa, dei
presidi clinico territoriali
e del nuovo modello di
sanità che si vuole costrui-
re. È partito un confron-
to interessante con alcu-
ni operatori del mondo
sanitario, ma l’intento di
questo forum è di aprirsi
a tutti i livelli della società.
È possibile, infatti, lavo-
rare in maniera interatti-
va. È possibile scrivere
all’amministratore del sito
per avviare un percorso di
confronto diretto, in tempo
reale sugli argomenti di
discussione più varia. Allo
stato attuale, sono stati
individuati quei tre temi
ma non è da escludere che
si possano affrontare pro-
blematiche di genere dif-
ferente”. “Il prossimo
weekend – preannuncia
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Al ‘Metropolitan’ lo spettacolo della stagione concertistica

Di grande respiro lirico e scenico
la ‘Traviata’interpretata a Ginosa
GINOSA - “Libiamo ne’ lieti cali-
ci”, “Un dì felice”, “E’ strano!...Ah,
fors’è lui”, “Pura siccome un ange-
lo”, “Noi siamo zingarelle”, “Parigi,
o cara”, “Ah! Violetta”: questi
alcuni dei brani, che hanno echeg-
giato, l’altra sera, presso il teatro
“Metropolitan” di Ginosa, ove,
per la Stagione Concertistica, è
stata interpretata la “Traviata” di
Giuseppe Verdi. 
Un’opera semiscenica davvero
suggestiva ed emozionante, indi-
cativa di grande professionalità
da parte degli interpreti lirici, che
ha trovato il pubblico unanime
nell’esprime, a più riprese, con
applausi prolungati, un consen-
so sincero ed esplicativo di gran-
de apprezzamento. Sul palco, dopo
l’introduzione del presentatore,
Luigi Dell’Or-co, si sono avvicen-

dati Francesco Zingariello, peral-
tro direttore artistico della Stagione,
che ha indossato i panni di Alfredo,
Rossella Ressa (Violetta), Heo
Chulsu (Giorgio Germont), Maria
Antonietta Valente (Annina), Natale
Guida (Giuseppe), Francesco Paolo
Morelli (commissionario e dotto-
re) e Raffaele Braia (voce reci-
tante). Apprezzata anche la perfor-
mance dei Solisti di Puglia e
Basilicata, ovvero dei due gino-
sini Angelo Nigro al pianoforte e
Davide Giove al flauto, di Rocco
Debernardis al clarinetto e di
Alessandro Mazzacane al violon-
cello. Professionali anche i mem-
bri del coro lirico L’Arpeggione:
Raffaele Berloco, Michele Chito,
Pasquale D’Ambrosio, Filomena
Fittipaldi, Giusy Loglisci, Francesca
Maffei, Mario Montemurro, Rosa

Ninivaggi, Stella Nuzzolese, Vito
Tralli e Mariangela Zito.
Il 4° appuntamento della Stagione
Concertistica, organizzata dall’as-
sociazione di Cultura Musicale
“Orchestra di Puglia e Basilicata”,
dalla Casa Musicale “Cassano” e
“SpazioArte”, con il patrocinio
dell’Amministrazione Comunale
e della Regione Puglia – Assesso-
rato al Mediterraneo, ha avuto
uno spessore culturale e qualita-
tivo davvero alto, tanto da coin-
volgere anche emotivamente il
folto pubblico presente. 
Il prossimo appuntamento è fis-
sato, sempre presso il “Metropoli-
tan” di Ginosa, per giovedì pros-
simo, 24 maggio prossimo, con la
partecipazione dell’Orchestra di
Fiati “South Simphonic Band, per
un omaggio a Freddie Mercury. In scena Francesco Zingariello e Rossella Ressa

08.30 Inizio trasmissioni.

08.45 Marascià a cura di Gigi De Santis,
regia di Vito Signorile.

09.00 Proposte commerciali di Piscazzi,
Aurora D’Agostino, Le Car, Scoop tv.

12.30 Andiamo al Cinema

13.00 Il Mercatino a cura di Tommy Tedone.

14.10 Telegiornale/ L’Editoriale di Mario
Gismondi/ Corsivetto/ Meteo/ Borsa/ Titoli
degli altri tg.

15.00 Provincia di Bari. Telecronaca
Consiglio. Interviene: Francesco Pistilli.

15.50  Motori (120a puntata) a cura di Nino
Mantuano

16.30 Proposte commerciali di Sogni Blu,
Piscazzi, Aurora D’Agostino, Le Car, Scoop tv.

20,30 Telegiornale/ L’Editoriale di Mario
Gismondi/ Corsivetto/ Meteo/ Borsa/ Titoli

degli altri tg.

21.30 L’altra Attualità a cura  di Angelo
Iacovazzi. In studio il dottor Vito Ferrara -
Associazione Pugliese Lotta contro le Emopatie
e i Tumori nell’infanzia.

22.10 Il Mercatino a cura  di Tommy Tedone.

23.10 Ultime notizie

23.20 Telegiornale/ L’Editoriale di Mario
Gismondi/ Corsivetto/ Meteo/ Borsa/ Titoli
degli altri tg.

24.00 Provincia di Bari. Telecronaca
Consiglio. Interviene: Michele Roca.

24.45 L’altra Attualità a cura  di Angelo
Iacovazzi. In studio il dottor Vito Ferrara -
Associazione Pugliese Lotta contro le Emopatie
e i Tumori nell’infanzia. 

01.30 Taccuino Notturno

L’ennesimo reality show italiano,
‘Uno, due, tre…stalla’ rovina sull’Ita-
lia nella sua ultima puntata di gio-
vedì scorso, mentre la pugliese aspi-
rante attrice Imma vince la gara
e i suoi 300mila euro. 
Il programma, con ascolti deluden-
ti e problemi nel team di produzio-
ne, non è riuscito nell’intento cir-
cense di associare le vallette ai
contadini, con la precisa intenzio-
ne di darli in pasto al pubblico
nella veste di fenomeni. Toni vol-
gari, continui litigi davanti alle
telecamere e clima da rissa, il
reality di produzione Endemol
snerva e delude gli affamati
consumatori italiani del gene-
re, che pare non si acconten-
tino più tanto facilmente. 

******
Ci si chiede qualche volta,
però, come mai in questo tipo
d programma ci siano pre-
cisi argomenti tabù: chi ha

mai visto– o sentito dire – di una
lite in un reality su argomenti, per
esempio, “di politica”? Evidentemente
regolamenti o contratti con i par-
tecipanti precisano molto bene quali
siano i temi che non devono mai
essere affrontati. A questo punto,

però, è chiaro che le vol-
garità, i linguaggi ses-
sisti, le sgrammaticare
e un certo comporta-
mento aggressivo sono
positivamente accolti, o
almeno tollerati da chi

realizza il format,
forse perché mietono
ascolti.

Dunque una scel-
ta c’è. Ed è preci-
sa. Si tratta della
volontà di far pas-
sare nel gusto del-
l’opinione pubbli-

ca un certo tipo di
messaggi, indiriz-

zi, stimoli di comportamento. Non
si sa quanto si ispirino a questi
modelli gli adolescenti italiani, ma
confidiamo in una realtà meno
superficiale e arrogante, nascosta,
che fa poco audience ma molta vita
sociale, ragazzi che sorridono con
gli adulti sulle grossolanità da stra-
paese e i  promessi “elementi di
saggezza contadina” della trasmis-
sione. 

******
La pugliese, allontanata dal grup-
po delle donne, è approdata a quel-
lo dei contadini, da cui ha ricevu-
to lo stesso trattamento. Ha alza-
to sempre la voce, più di tutti, por-
tando a casa il suo risultato e una
popolarità spendibile nell’industria
dello spettacolo.
I format formano, i reality cam-

biano, il livello resta sempre quel-
lo, la pazienza del pubblico televi-
sivo italiano resta straordinaria. 

Gaetano Occhiofino

Zappingando/ ‘Un, due, tre…stalla’, malriuscito connubio tra contadini e veline

Dalle stalle alle non-stelle: reality show
traballante tra risse, liti e toni pesanti

Festival a Bitonto

Quando la
scuola 

fa teatro
BITONTO – Mancano
pochi giorni alla quarta edi-
zione del  festival regiona-
le ‘Sipario@scuola’. Dal 29
maggio al 9 giugno, 18 isti-
tuti pugliesi metteranno in
scena gli spettacoli prepa-
rati durante l’anno.  L’ini-
ziativa è stata presentata
il 18 maggio nel foyer del
Teatro ‘Traetta’. Sono inter-
venuti il sindaco, Nicola
Pice, l’assessore comunale
all’Istruzione, Vito Masciale,
l’assessore provinciale all’i-
struzione, Domenico Vitto,
il referente per l’ufficio sco-
lastico regionale, Giuseppe
Lagrasta e il direttore arti-
stico del teatro degli ‘Adriani’
e del festival, Arcangelo
Adriani. Tutti i lavori saran-
no sottoposti al giudizio
insindacabile di una giu-
ria presieduta dall’attore
Vito Latorre.

Sabato scorso, tra i musi-
cisti ospiti della rasse-
gna ‘Sziget sound fest on
tour’, al Teatro Kismet
di Bari, spiccava la band
salentina ‘Kumenei e
Lu Professore’. Il reg-
gae di Antonio Petrachi
– in  arte Lu Professore,
fondatore dei ‘Sud Sound
System’ – si contami-
na con la folk band dei
Kumenei, producendo
una musica innovativa
e autentica, degna della
migliore tradizione musi-
cale in ‘Terra d’Otranto’.
I testi narrano la gioia
di vivere la paternità,
la precarietà del lavo-
ro e un’altra speranza
dopo una delusione d’a-
more. La musica, per-
fetta sintesi tra il pas-
sato e il presente di una
terra antica e fiera. E’
qui che la nuova Taranta
pizzica e fa male, tra i
morsi e i rimorsi di un
malinconico e splendi-
do Salento.

Poche
righe

Barbara D’Urso



Nadia Rinaldi in tournée con ‘Otto donne e un mistero’ di Claudio Insegno

‘Vorrei mettermi in discussione con tv
e cinema dopo il successo dello show’

Domanda – Signora Guarnieri,  ha appena
concluso la tournée della pièce “Tango”, scrit-
ta e diretta da Francesca Zanni, per Argot
Produzioni e musiche originali di Daniele
Silvestri. Ad affiancarla Rolando Ravello. In primo
piano due storie parallele sulla tragedia dei
30mila desaparecidos, giovani scomparsi e
uccisi, figli rubati finiti nelle braccia delle mogli
degli stessi torturatori, adottati illegalmente o
venduti durante il periodo della dittatura argen-
tina fra il 1976 e l’83. Una tematica sempre
attuale nel pathos di fondo, la cui ispirazione
per la messinscena risale ad un articolo di
giornale, vero?
Risposta – Esatto. La regista Francesca Zanni
nel 2000 aveva letto un pezzo sul Venerdì di
Repubblica di Concita De Gregorio, dal titolo
“Vite rubate”, incentrato sulle Abuelas di Plaza
de Mayo, nonne argentine che cercano i nipo-
ti, figli sottratti ai desaparecidos. Dopo tre ore
era già all’opera. Nel periodo in cui lo spetta-
colo è stato messo su in Italia c’erano i pro-
cessi. In Argentina è stato possibile farli, gra-
zie a quelli partiti dalle nazioni di provenien-
za delle vittime. I colpevoli hanno cominciato
ad essere condannati in contumacia.
Continuamente ci sono delle scoperte: all’e-
poca della dittatura oltre a rapire i ragazzi e i
genitori, capitava una simile sorte anche ai
piccoli e ai nati dalle violenze sulle torturate,
che procedevano nonostante le gravidanze,
adottando poi la prole illegalmente. Il dram-
ma è stato per un’intera generazione: oggi 30-
35enni scoprono simili atrocità, domandan-
dosi spesso di chi siano figli. 
D – E’ per un teatro rivolto al sociale e con-
temporaneo, a dispetto di numerosi classici
nei cartelloni?
R – Sì, devo dire che ultimamente la mia
attenzione e il cuore sono stati rivolti in que-
sta direzione. Sposo pièce contemporanee con
più facilità, anche se poi non girano tanti soldi
in merito al sociale. Lo spettacolo esiste già
da diverso tempo, ma solo con Argot Produzioni

quest’anno abbiamo avuto un sostanziale sup-
porto. Si tratta di un testo bellissimo, scritto
magistralmente e, per fortuna, si adatta alla
perfezione ad un’attrice, esaltando le qualità
dell’essere umano. Una proposta diversa dal
solito, molto gratificante per chi la interpreta.
D – Il testo è scritto da una donna: quante e
quali difficoltà riscontra ancora “al femmini-
le” nell’ambito della scrittura drammaturgica?
R – Molte. Francesca Zanni, tra l’altro, la pote-
te ascoltare ogni giorno sulle frequenze di Play
Radio, nei panni di intrattenitrice di “Playwatch”
con Fabio Canino, commentando in maniera
negativa o positiva i programmi televisivi. Lì
si evincono la sua verve, lo humour, il talen-
to e la cultura: è una che ha studiato e si è
preparata tanto. “Tango” è stata la sua
opera prima, poi ha scritto “La
carezza di Dio” e altro. Non è
semplice per noi donne affermarci,
ma quando ci conquistiamo il
nostro spazio, difficilmente qual-
cuno ci manda via.
D – Lei è nata a Monopoli: per
completare la sua formazione è
andata via dalla Puglia, raggiun-
gendo la versatilità nel canto, ballo
e recitazione. Alla luce della sua
preparazione, evince talenti oggi?
R – A me di talenti piacerebbe
evincerne di più: so solo che, se
ho voluto fare questo mestiere, è perché fin
da piccola ne ho visti tanti dal grande al pic-
colo schermo. Sono cresciuta con la passione
della recitazione, ma nella mia città non c’era
un teatro, presente invece ai tempi di mio
padre. Ho ammirato in tv Annamaria Guarnieri,
ad esempio, in magistrali sceneggiati. Riuscivi
a percepire la bravura, il pathos, esattamente
come accade quando oggi sul palco apprezzi
una Maria Paiato. Ne vorresti vedere sempre
di più. Da fruitrice del piccolo schermo al
momento non trovo nulla, senza presunzione.
Sono felice di fare teatro.

D – Qual è il suo rapporto con la stampa?
R – Molto strano. Ho una carriera, un curri-
culum non indifferente, eppure non sono un
nome e mi intervistano con difficoltà. Pensare
che tanti talenti strepitosi e folgoranti oggi non
sono nomi! (Dopo un attimo di pausa, ndr)
Mi rendo conto che il problema è anche vostro:
se volete intervistare un “non nome” e lo pro-
ponete ai vostri direttori, vi mandano a quel
paese. Siamo un po’ tutti figli di nessuno.
Essere artisti è dura. Io ho vissuto un perio-
do di popolarità televisiva, però poi mi sono
allontanata per strani meccanismi. Così ho
potenziato la recitazione, raggiungendo l’apo-
teosi con “Tango”. Per tre settimane sarò al
Teatro Due di Roma con “Il cielo tagliato” di

Marco Lucchesi con Cristina Liberati, fra gli
altri. Ringrazio la vita di avermi donato il tea-
tro.
D – Il musical è un genere a lei congeniale,
tanto da aver interpretato per due anni “Sweet
Charity” (Premio Gassman 2007) accanto a
Lorella Cuccarini nei panni di Nicky con la
pugliese Adelaide Di Bitonto.
R – Con Adelaide c’è stata subito una forte
intesa, tanto da aver abitato assieme a Milano:
è diventata un’amica. Ci divertivamo a parla-
re dei nostri ricordi con i rispettivi dialetti. (A
risata conclusa, ndr) Grande cosa avere cono-

sciuto Lorella Cuccarini, una vera professio-
nista, che oggi mi manca in tv essendocene poche,
ad eccezione di Simona Ventura a cui ormai
fanno fare di tutto. Lorella è autrice di se stes-
sa: ho capito la sua grandezza standole accan-
to. E’ una che non molla mai, con grande abne-
gazione e impegno. Con lei e Cesare Bocci,
umili, abbiamo lavorato bene, imparando. E
poi un sogno le coreografie di Luca Tommassini,
lo stesso di Madonna! Nel musical mi ero già
cimentata anni prima con Gianluca Guidi e
Christian Ginepro, oggi al fianco della Hunziker
in “Cabaret”. 
D – Dulcis in fundo: cosa vorrebbe le acca-
desse oggi?
R – Intanto mi piacerebbe continuare a lavo-
rare ininterrottamente come sto facendo. Vorrei
un nuovo musical, in quanto mi manca il canto,
magari da sposare con la parola di nicchia.
Ho un desiderio di morire a 90 anni. Voglio
continuare col teatro e fare magari del cine-
ma, ma le italiane sono penalizzate perché
coinvolte solo in produzioni spagnole o este-
re. E poi lavorano sempre le stesse. Io e Adelaide
Di Bitonto, ad esempio, abbiamo volti parti-
colari per il grande schermo. Riprenderemo “Tango”
ad ottobre a Roma e poi in tournée. Venite a
vedermi.

Domanda – Signora Rinaldi, attual-
mente è in tournée con la pièce “Otto
donne e un mistero” di Robert Thomas,
dall’omonimo film di Francois Ozon, per
la regia di Claudio Insegno, produzione Il
Globo e musiche originali di Rossana
Casale. Ad affiancarla, fra le altre, Corinne
Clery, Eva Robin’s, Caterina Costantini e
Sandra Milo in un’atmosfera sospesa fra
Hitchcock, Agatha Christie e divertisse-
ment. All’interno del suo percorso espres-
sivo, cosa rappresenta una simile perfor-
mance?
Risposta – Beh, io ho iniziato le prove
di questo spettacolo venendo da un lavo-
ro molto bello, animato al Brancaccio di
Roma, incentrato su Gabriella Ferri, Anna
Magnani e Monica Vitti, in omaggio alle
interpreti ad hoc della capitale: una perfor-
mance intensa anche come impegno, diver-
sa, ricca di emozioni e stati d’animo chia-
roscurali. Mettendo a punto “Otto donne
e un mistero” devo dire che mi sono diver-
tita molto: il personaggio è stato studia-
to oculatamente assieme agli altri com-
pagni di lavoro, rendendolo “ricercato”,

attraverso una precisa impronta. Tutto, in
sostanza, si rifà un po’ al film, però nella
pellicola la mia  è una donna di colore ed
io non lo sono. Bene o male i produttori
hanno cercato delle attrici che somiglias-
sero alle originarie, in qualche modo ricor-
dando le istanze del grande schermo. 
Io sono l’unica ad essere completamente
e totalmente diversa. E’ un bel lavoro il
nostro, soprattutto corale: non c’è la lotta
al protagonismo o la sgomitata in scena.
I personaggi sono tutti molto ben costrui-
ti, ad iniziare dal costume, che magari è
l’ultima cosa che si dovrebbe mettere in
evidenza e invece è quella da esaltare, dal

momento che le descrizioni in tal senso
sono piacevoli e decisamente armoniose
da cogliere. Per quanto riguarda il mio
ruolo, alla fine mi rivelo omosessuale e non
si deve capire fino all’epilogo. Tanto è vero
che lo sconvolgimento da parte della com-
pagnia e pubblico in sala è notevole: da
me, poi, non ce lo si aspetterebbe mai.
Ciò mi piace molto: il risultato è ottenu-
to pienamente. Le battute precedenti il
momento della verità non sono mai pro-

nunciate in maniera un po’ ambigua,
ammiccando o lasciando intendere o pre-
sagire qualcosa sulla reale natura: lo shock
è assicurato con suspense, divertimento e
intelligenza.
D – Nella stagione che sta per conclu-
dersi si sono susseguite numerose riduzioni
teatrali tratte da film di successo (da
“Notting Hill” a “Quattro matrimoni e un
funerale” fino a “Sabrina” con Corrado
Tedeschi e Corinne Bonuglia, ad esem-
pio): come lo spiega?
R – Perché secondo me (e ride, ndr) non
c’è più nessuno che scrive belle cose e si
va alla ricerca di titoli sicuri, di richiamo:

ancora meglio se tratti da film
di successo, campioni d’incas-
so al botteghino in lungo e in
largo. Un’operazione che non
comporta errori: così facendo
si hanno già delle basi che fun-
zionano, con una precisa riso-
nanza. 
E poi, con gli adattamenti giu-
sti, secondo me viene fuori una
cosa bella, dignitosa. Sa qual
è il vero problema? A mio modo
di vedere, il pubblico non legge
molto, non ama tanto cono-

scere e di conseguenza si affi-
da al titolo. Con pièce già note si invoglia
la gente ad andare a teatro. Magari molti
hanno visto il film da cui uno spettacolo
è tratto e, associandolo al ricordo, vanno
a fare i dovuti confronti. Un escamotage
per gente spesso non preparata a cose
molto teatrali: va bene, no? Esattamente
come l’ascesa del musical.
D – Infatti da un decennio a questa parte
è diventato un genere di successo, in manie-
ra esponenziale, tanto da annoverare per-

sonaggi di richiamo televisivo come Vanessa
Incontrada (“Alta Società”) e Michelle
Hunziker (“Cabaret” per la Compagnia
della Rancia di Saverio Marconi). 
R – Il nostro non è un musical, bensì una
commedia corredata da musiche, secon-
do me, eccezionali, curate dalla Casale. La
mia canzone, senza falsa modestia, è la più
bella: lo sono tutte, ma la mia in partico-
lar modo, a detta anche di Rossana. Risulta
toccante, sentita, vera, intensa: è inter-
pretata dopo la rivelazione del mio per-
sonaggio. In primo piano la solitudine non
di una donna omosessuale, ma in gene-
rale. Di conseguenza l’effetto non è per nulla
indifferente. In più chiude il primo tempo
e rispetto alle altre ha una risonanza diver-
sa. Il nostro è un lavoro molto bello: ne
sono davvero contenta.
D – Cosa vorrebbe accadesse adesso nel
suo excursus professionale?
R – Nel mio percorso vorrei prendermi
una pausa per stare più con mio figlio. Fra
“Romane” e “Otto donne e un mistero”
l’ho non trascurato, perché non prendo
mai impegni che mi tengano troppo lon-
tana dal piccolo, ma gli sono stata un po’
lontana. Vorrei dedicarmi a lui. Sinceramente
mi piacerebbe fare un po’ di cinema:
andrebbe bene anche la fiction, come si
chiama adesso,  per rimanere più ferma.
Il teatro è molto bello, ti gratifica, riem-
pie di tante soddisfazioni ogni sera: c’è un
riconoscimento continuo e giornaliero,
però purtroppo per chi ha deciso di esse-
re mamma ti gambizza dall’altra sponda.
Vorrei un lavoro che mi facesse rimanere
un po’ più vicina a casa e agli affetti, pun-
tando sulla qualità delle scelte.

Nadia Rinaldi

‘‘MMoollttoo  ssttrraannoo..  HHoo
uunnaa  ccaarrrriieerraa,,  uunn
ccuurrrriiccuulluumm  nnoonn
iinnddiiffffeerreennttee,,  eeppppuu--
rree  nnoonn  ssoonnoo  uunn  nnoo--
mmee  ee  mmii  iinntteerrvviissttaa--
nnoo  ccoonn  ddiiffffiiccoollttàà’’..

‘‘IIll  nnoossttrroo  nnoonn  èè  uunn
mmuussiiccaall,,  bbeennssìì  uunnaa
ccoommmmeeddiiaa  ccoorrrree--
ddaattaa  ddaa  mmuussiicchhee,,
sseeccoonnddoo  mmee,,  eeccccee--
zziioonnaallii,,  ccuurraattee  ddaallllaa
CCaassaallee..  LLaa  mmiiaa
ccaannzzoonnee  èè  llaa  ppiiùù
bbeellllaa’’  ..  
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Crescenza Guarnieri, dal musical ‘Sweet Charity’ alla pièce ‘Il cielo tagliato’ di Lucchesi

‘Ringrazio la vita per il dono del teatro
che mi ha fatto esprimere a tutto tondo’

Interviste di Gianluca Doronzo

Crescenza Guarnieri
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BARI – Venerdì scorso, 18 maggio, nella
sala consiliare di Palazzo di Città, il Sindaco
di Bari Michele Emiliano ha partecipato
alla presentazione del libro “Venti disegni
di Kahlil Gibran”,  a cura di Francesco
Medici, Edizioni Giuseppe Laterza. 
Sono intervenuti Amedeo Salem, respon-
sabile attività culturali dell’Ambasciata del
Libano, Kegham J. Boloyan, direttore della
collana “I volti della cultura araba”, Ettore
Catalano e Valerio Meattini, docenti
dell’Università degli Studi di Bari.
Noto al grande pubblico soprattutto per

il suo capolavoro letterario Il Profeta, Kahlil
Gibran (1883-1931), libanese di nascita e
statunitense d’adozione, studiò arte a Parigi
e fu un pittore di straordinario talento.
Le sue tele sono state esibite in alcuni dei
più prestigiosi musei e gallerie d’America,
d’Europa e del Medio oriente. Venti Disegni
(Twenty Drawings), raccolta di acquerel-
li uscita nel 1919 a New York, è l’unico
libro d’arte pubblicato in vita dall’autore.
Rimasto finora inedito in Italia, il prezio-
so volume torna oggi alla luce carico di
suggestioni insieme estetiche e spirituali,

ricco di un fascino indissolubilmente orien-
tale e occidentale. Kahlil Gibran, poeta tra
i più amati al mondo, come pittore atten-
de ancora una piena scoperta e una defi-
nitiva consacrazione. 
Francesco Medici, curatore dell’opera, cri-
tico e traduttore, è uno dei maggiori cono-
scitori di Gibran, su cui ha pubblicato vari
studi per diversi periodici e tenuto nume-
rose conferenze. Del grande poeta-pitto-
re libanese ha curato la traduzione dei
testi teatrali Lazzaro e il suo amore e Il
cieco, la raccolta di scritti inediti La stan-
za del Profeta e Il Profeta. 
Dalla postfazione di Curzia Ferrari: “…ci
si può lasciar trascinare dall’impressio-
nan-te pienezza di spirito, unita a una sen-
sualità ritualistica, cui l’autore del Profeta
ai abbandona…filando, in un ideale rap-
porto con le Parche, il filo della vita e della
morte. La sua cifra, in Gibran, giunge a
uno stadio in cui la visibilità diventa veg-
genza.Le sue creature sono collocate ‘tra
sogno e sospensione’. Ne deriva che esse
sono solo parzialmente viventi, e il tumul-
to che ne agita le membra è fittizio”.

Nella sala consiliare del Comune

Bari, sono in un libro i ‘20 disegni’
di Kahlil Gibran, scrittore d’Oriente

BARI – Si tenuta venerdì scorso nella
Galleria Comunale Spaziogiovani, via
Venezia 41,  l’inaugurazione della Mostra
di pittura a dita “Colori Sparsi”, che rac-
coglie le opere degli alunni diversamente
abili dell’Istituto Scolastico “Michelangelo”.
All’inaugurazione interverranno l’asses-
sore alla Pubblica Istruzione, Pasquale
Martino; il dirigente scolasti-
co della “Michelangelo”, prof.
Scotto, e la responsabile del pro-
getto e curatrice della mostra,
Amalia Ciavarella. 
Le opere esposte sono state
realizzate nelle aule della scuo-
la “Michelangelo” da bambini
assistiti dalle insegnanti di
sostegno dell’istituto. Nel corso
della serata verrà consegnato
anche il videoracconto “Colori
Sparsi”, diario per immagini
dell’esperienza svolta, realizzato dal foto-
grafo e artista visivo Mimmo Cannarile
(in arte “PietreNude”). 
Il progetto è curato dalla “Empateya
Edizioni” col patrocinio e il sostegno

dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione
del Comune di Bari; costituisce un esem-
pio di supporto e integrazione tra le
diverse abilità attraverso un’attenzione
pedagogica che si trasferisce alle atti-
vità manuali e artistiche, al fine di testi-
moniare come la capacità creativa non
conosca frontiere. 

La ricerca dei significati nel-
l’espressione di un agire diver-
so è un modo per guardare alle
differenti identità, presenti in
fieri in ciascuno di noi.
L’inaugurazione sarà accom-

pagnata da una performance
artistica estemporanea.
Arte, quindi, come opportu-
nità di esprimere le attitudi-
ni non sempre nascoste di
soggetti particolarmente sen-
sibili, in possesso di un pas-

sato vissuto in modo tutt’altro che sem-
plice. Arte come espressione della forza
di vivere, di una determinazione più
grande per uomini e donne dalla vita a
volte difficilissima. 

Opere degli alunni dell’istituto ‘Michelangelo’

Bari, i ‘Colori sparsi’ degli studenti
disabili alla galleria Spaziogiovani 

BARI – Al via la seconda edizione
della mostra dedicata a  ‘Einstein
ingegnere dell’Universo’. Una ripro-
posta doverosa vista l’alta parteci-
pazione della scorsa stagione e le
numerose richieste non soddisfatte.
Il modulo è sempre lo stesso: visite
guidate da studenti e laureati in fisi-
ca  lungo un percorso di supporto
didattico alla scienza. Protagonista lui:
il grande  studioso dai capelli arruf-
fati che ha segnato un’era. 
Lo scopo  è di restituire l’immagine
del personaggio nel suo contesto sto-
rico in modo da offrire un nuovo
modo di avvicinarsi alla sua visione
del mondo. “Einstein – spiega Augusto
Garuccio, protettore dell’Università
di Bari -  non si è limitato a stare
seduto in un laboratorio alla sua scri-
vania, è stato un personaggio attivo

su molti fronti. Si è interessato alla
questione ambientale, a quella ebrai-
ca, ha preso posizioni decise sul tema
della pace. Ha avuto quindi un ruolo
nella storia del secolo scorso impor-
tantissimo”. E poi ci sono le sue
ricerche che, nonostante il passare
del tempo, sono sempre state un
punto di partenza imprescindibile
per gli studiosi.
“Spesse volte - continua Garuccio -
i lavori di Einstein hanno avuto delle
applicazioni pratiche a 50, 60 e addi-
rittura 70  anni dalla scrittura.
Emblematico il caso del  laser, costrui-
to dopo parecchi decenni sulla base
di un lavoro del fisico del 1917 “. Ma
non bisogna spostarsi tanto per vede-
re come le intuizioni del ‘Genio’ siano
tutt’oggi un terreno fertile per appli-
cazioni pratiche.  L’Università di Bari,

sulla scia delle scoperte di Einstein,
ha iniziato dagli anni ‘70 lo studio
di quei fenomeni che in gergo sono
detti ‘di correlazione quantistica’.
Un campo di interesse che, se appro-
fondito, tra 20 -30 anni, farà parla-
re di teletrasporto e della possibilità
di “distruggere o utilizzare una strut-
tura in un punto e costruirla per-
fettamente  identica a grande  distan-
za”. I risultati sarebbero sorpren-
denti: sulle nostre scrivanie, ‘com-
puter quantistici’, alimentati da par-
ticelle di luce, trasferirebbero le infor-
mazioni ad altissima  velocità . E
tutto grazie a una teoria di Einstein
del 1935:  segno di come da dibat-
titi meramente speculativi  prendo-
no forma prodotti tecnologici di avan-
guardia.

Daniela Vitarelli
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CASAMASSIMA – Un gruppo di giovani
amanti dell’arte a 360 gradi e la loro voglia
di risvegliare una comunità che di cultura
ne ospita poca rispetto alle sue potenzialità.
Un progetto ambizioso ma non impossibi-
le: creare legami con chi vive di arte in altri
Paesi. Succede tutto questo a venti km dal
capoluogo pugliese: i protagonisti sono dieci
giovani (anche se per qualcuno l’anagrafe dimo-
stra altro) che stanno costituendo MediArte
(luisaegiacomo@yahoo.it). 
Non una semplice associazione, ma un grup-
po che vuole estendersi a chiunque produ-
ce arte: visiva, musicale, teatrale, puntando
a collaborazioni con artisti dell’area medi-
terranea. “Può sembrare un obiettivo trop-
po grande per dei ragazzi di provincia, ma
crediamo che con un po’ di ottimismo la
nostra grande voglia di fare potrà realizza-
re tutti i progetti che abbiamo in mente”,
un entusiasmo che anima non solo Luisa
Valenzano, loro portavoce, ma chiunque li
sta aiutando. Con lei c’è Gaetano Pirulli,
ventenne a capo di un gruppo di coetanei
che esprimono la loro creatività sui muri
delle città come tanti writers scambiati per

vandali. Gli altri sono Roberto Calisi, Pia
Occhiogrosso e Maria Natale (pittura figu-
rativa e materica), Anna stasi (pittura astrat-
ta), Marica Franchini, Gigi Cristantielli (auto-
re di installazioni e sculture). 
A supportarli negli aspetti tecnici e orga-
nizzativi, Rino Bizzoco e il presidente del-
l’associazione ‘Cieliblu’ Michele Amoruso.
Primo obiettivo è l’’occupazione’ di un ex orfa-
notrofio del centro storico del paese, attual-
mente in fase di restauro, già prossima sede
della biblioteca comunale. “Si tratta di un
grosso complesso - spiega Luisa, che non può
avere solo quella destinazione. Noi vorrem-
mo trasformarlo in un centro culturale con
mostre permanenti, anche a tema, ospitan-
do artisti di una certa levatura. Facciamo que-
sto per rispondere a una nostra esigenza ma
soprattutto per dare molto alla comunità
casamassimese, poco aperta a manifesta-
zioni culturali. Dai giovani arrivano segna-
li contrari e incorag-gianti: sappiamo che di
sola arte è difficile vivere, ma vogliamo
comunque poterci esprimere”.

Rosita Casulli

Dieci artisti di ‘MediArte’ si confrontano in un ex orfanotrofio

Casamassima, quando l’arte è
amata dai giovani a 360 gradi  

Iniziativa dell’Università di Bari dopo il successo della precedente edizione

A Bari seconda mostra su Einstein
ovvero ‘l’ingegnere dell’universo’

Albert Einstein

Il racconto di Tarita Teriipaia

Biografia di Brando 
su amori e battaglie

Un romanzo

L’Albania
perduta di
I. Kadarè

Tarita Teriipaia. “Marlon Brando. Il mio amore,
la mia ferita”, Giunti, 310 pp. 18,50 €. “Ti presento
Marlon. Ti ha trovata brava. Vorrebbe invitarti a cena”.
Lei si sottrasse, ma Brando l’aveva notata e non mollò la
presa.  Tarita, 19 anni, metà polinesiana metà cinese, bel-
lissima, ballerina nata, venne scelta dal produttore e dallo
stesso divo di Hollywood come coprotagonista del film
sul Bounty. Non immaginava che dal primo incontro sulla
spiaggia, per le riprese della danza di benvenuto, sareb-
be nato un amore ricco di luci e di ombre, durato i qua-
rant’anni e le centinaia di episodi felici e dolorosi raccontati
in questo libro. Un rapporto contrastato dal carattere
impossibile dell’attore. Un angelo, con l’indole di un dia-
volo. Da una parte, oltre al fascino personale e alle qua-
lità di attore, la militanza nelle battaglie per i diritti civi-
li. Dall’altra il temperamento scorbutico, violento, possessivo.
Era schiavo dell’alcol. Gli piaceva mettere gli uni contro
gli altri. “Due anime così diverse che sembra impossibi-
le abbiano potuto incontrarsi”. Quattro decenni di alti e
bassi, di gioia e di disperazione. “Avremmo dovuto per-
derci nei primi mesi, quando abbiamo cominciato a ferir-
ci”, scrive l’autrice della biografia di un affetto durato una
vita. “Un amore impossibile – conclude - per questo ha
generato tante tragedie”. 

F.L.

La tragedia sociale, epoca-
le e culturale dell’Albania,
un Paese sottratto alla sto-
ria, è evocata in un nuovo
romanzo del più grande auto-
re albanese contemporaneo.
Di Ismail Kadarè, Longanesi
pubblica infatti “L’aquila”,
racconto “angosciante ed
onirico, in una scrittura tesa”,
che si spinge in un paese
fantasma, lontano da tutto
e da tutti, perduto per sem-
pre, come i suoi abitanti. In
una sera qualsiasi, uscito a
prendere le sigarette, il gio-
vane Maks inciampa e comin-
cia a precipitare. Perde i
sensi più volte fino a ritro-
varsi in  qualche dove, attor-
niato da altri dispersi come
lui, forse reietti. Struggendosi
per la ragazza lontana, sco-
pre un amore alternativo e
insegue ossessivamente un
rapace, che incarna uno stato
di allucinazione patologica.

Pasquale Martino



Per l’arrivo di 2mila pelle-
grini russi a Bari per la festa
ortodossa della Traslazione
delle ossa di San Nicola, il
Conart ha deciso di proro-
gare la mostra “Icone e
immagini sacre” allestita
nella sede in Corso Vittorio
Emanuele 79. Fotografi, scul-
tori, pittori e artigiani bare-
si insieme per celebrare San
Nicola, per raccontare non
solo la storia del Santo, ma
anche per testimoniare quan-
to il culto nicolaiano sia ben
radicato nel territorio bare-
se. Fotografie che immor-
talano momenti del corteo
storico della Caravella, la
processione a mare, le lumi-
narie del borgo antico.  La
mostra resterà aperta fino
al 7 giugno dal lunedì al
venerdì dalle ore 16.30 alle
20.00. Il sabato, invece,
dalle ore 10.00 alle 13.00 e
dalle 16.30 alle 20.00.

Di seguito, in cifre i risul-
tati soddisfacenti per le chiu-
sure del consorzo Artigianfidi
Settemilioni e cinquecento
euro di operazioni garanti-
te nel 2006, una forza di
3.090 imprese socie ed un
volume di insolvenze inso-
litamente basso. Sono que-
sti i risultati di quest’altro
grosso organismo consortile
promosso dall’Upsa Confar-
tigianato. 
Il presidente Lorenzo Torres
ha infatti esposto all’as-
semblea dei soci, convoca-
ta per l’approvazione del
bilancio ed il rinnovo del diret-
tivo: un’occasione  per rive-
dere gli episodi  più salien-
ti dell’attività svolta e quel-
la futura a favore dei soci.

In particolare la gestione
del fondo antiusura ai sensi
della Leg-ge 108/96 che ha
consentito dal 1998 (inizio
attività del Fondo) al
31/12/2006 di prestare
garanzie a 377 imprese per
un importo di Euro

7.720.525. La nascita di
nuove realtà imprendito-
riali è stata favorita attra-
verso l’utilizzo del “fondo
di garanzia nuove impre-
se” costituito paritetica-
mente con la Camera di
Commercio di Bari. 

Le garanzie prestate da que-
sto fondo dall’inizio del-
l’attività (anno 2002) al
31/12/2006 sono state 74
per un importo complessi-
vo di Euro 1.245.000. E’
ormai a regime la gestione
della Misura 4.19 del Por Pu-

glia 2000/2006, che con-
sente la prestazione di garan-
zie in favore delle banche
per operazioni proposte non
solo dalle imprese artigia-
ne, ma anche da quelle del
commercio dell’industria e
del turismo. 
Tra i prossimi obiettivi,
garantire gli investimenti
nel settore agricolo previ-
sti dalla Misura 4.23 del
Por Puglia 2000/2006.
Artigianfidi ha da poco rin-
novanto il Consiglio di
Amministrazione che ora è
composto da: Lorenzo Torres,
Nicola Santamaria, Giovanni
Binetti, Leonardo Pellicani,
Michele Maiullaro e Az-
zilonna Domenico. Invece,
per il Collegio Sindacale:
Massimo Radicchio e
Francesco Cupertino.

Misura per favorire chi esporta o investe nei due territori

Regione e Artigiancredito:fondi da
1 mln di € per le pmi italo-albanesi

2000/2006 – Misura 4.19)
che ha reso possibile que-
sto progetto..
“Le prestazioni del Fondo
– ha affermato Francesco
Sgherza, presidente di
Artigiancredito Puglia -
saranno finalizzate al soste-
gno di piani di sviluppo o
progetti di investimento
delle piccole o medie impre-
se destinatarie ultime delle
garanzie. Ad esempio l’am-
pliamento delle attività esi-
stenti, lo sviluppo di nuove
attività, l’introduzione di
innovazioni o di nuove tec-
nologie nel metodo o nel
sistema di produzione.”
Tenuto conto che la per-
centuale di garanzia pre-

stata dalla cooperativa o
consorzio richiedente non
supererà comunque il 50%,
la controgaranzia erogata
da Artigiancredito a vale-
re sul Fondo in questione
non potrà superare una
quota del 40% del finan-
ziamento. Inoltre, il cumu-
lo tra la percentuale di
garanzia prestata dalla coo-
perativa o consorzio e quel-
la della controgaranzia pre-
stata da Artigiancredito
non potrà superare la quota
del 90% del finanziamen-
to.
La convenzione ha durata
e validità fino a fine 2008.
Se l’importo delle garan-
zie concesse è uguale o

superiore al 75% di un
importo pari a due volte il
capitale versato nel fondo,
la misura si ritiene com-
pletata.
“Anche se la Misura sta
partendo in ritardo – ha
affermato Antonio Lafor-
gia, presidente di Upsa
Confartigianato Bari – ci
auguriamo di rispettare  il
più possibile i tempi pre-
visti dalla Misura. Questa
è un’importante occasio-
ne da non sottovalutare e
da sfruttare al massimo.
Prossimo obiettivo, quin-
di, è avviare quanto prima
un’attività di comunica-
zione e informazione in
Albania”.

Per Artigianfidi chiusura dell’anno più che soddisfacente

La Puglia del credito artigiano: i risultati
dei consorzi che sostengono le imprese

Ottima chiusura per
Cooperativa Artigiana e
la stessa Artigiancredito
Puglia.
COOPERATIVA ARTI-
GIANA -E’ fra gli istitu-
ti più antichi, nata sotto
forma di cooperativa e l’o-
biettivo è sostenere l’ar-
tigianato e la piena traspa-
renza delle operazioni.
“Sin dalla sua costituzio-
ne - ha detto il presiden-
te Pietro Pupilla nel corso
dell’assemblea dei soci
convocata per l’approva-
zione del bilancio ed il
rinnovo degli organi socia-
li - la Cooperativa ha garan-

tito oltre 35 mila opera-
zioni per circa 151 milio-
ni di euro”. 
Un risultato tanto più rag-
guardevole se si conside-
ra che una parte di tali
operazioni è stata effet-
tuata con il prevalente
scopo di evitare il ricor-
so a circuiti illegali di
finanziamento e quindi
all’usura da parte di azien-
de in difficoltà. 
“Notevole l’impegno pro-
fuso per assicurare al com-
parto la migliore assistenza
in campo creditizio il cui
ultimo sforzo in ordine di
tempo - ha detto il pre-

sidente Pupilla - è stata
l’assegnazione dei Fondi
di Garanzia previsti dalla
Misura 4.23 del Por Puglia
2000/2006 per favorire
gli investimenti nel set-
tore agricolo”.  L’assemblea
ha poi provveduto a rin-
novare gli organi sociali.
Per il 
triennio 2007-2009 il
Consiglio di Amministra-
zione è così composto:
Pietro Pupilla, Presidente
del Consiglio, Campobas-
so Vincenzo, Vice Pre-
sidente, Mario Laforgia,
Consigliere delegato,
Stefania Lacriola, Paolo
Scicutella, Agostino Medu-
so, e Lorenzo De Frenza. 
ARTIGIANCREDITO
PUGLIA- Approvato il
bilancio: il consorzio uni-
tario regionale che può
vantare l’adesione di 60
cooperative pugliesi. Il
2006 si è chiuso con un

utile di esercizio pari a
9.537 euro.

Grazie a tale fondo
Artigiancredito ha, infat-
ti, potuto effettuare presta-
zioni di controgaranzia e
cogaranzia pari a circa
8.340.138 euro dei 10 milio-

ni di euro previsti dal fondo.
Si è conclusa l’attività ope-
rativa dell’erogazione dei
contributi previsti dalla
Misura 2.3 del POP Puglia
1994/1999. Nell’anno 2006
sono stati erogati 215 con-
tributi per 169.599 euro. 

Risultati positivi per l’anno scorso

Dieci e lode a Cooperativa Artigiana e
Artigiancredito in bilancio e progetti

BARI- Nuova opportunità
di investimento grazie al mi-
crocredito grazie alla con-
venzione fra l’Assessorato
al Mediterraneo della
Regione Puglia e Artigian-
credito Puglia sulla misu-
ra 1.2 “Sicurezza” – Azione
3 “Progetto Micro-credi-
to” del PIC Interreg III A
– Italia Albania. 
Prevede l’istituzione di un
fondo pari a 1 milione di
euro- questo, in sintesi, il
contenuto della conferen-
za di presentazione in via
Capruzzi- per garantire gli
interventi dei consorzi fidi
associati in favore di pic-
cole e medie imprese alba-
nesi che lavorano in Puglia
e a quelle pugliesi, non sol-
tanto del barese, che inve-
ce lavorano in Albania.
“La logica di questa misu-
ra - ha affermato Ernesto
Somma, direttore del
Segretariato Tecnico
Congiunto Italia  Albania
– è consentire un più age-
vole accesso al credito agli
immigrati albanesi che
abbiano già avviato o abbia-
no intenzione di avviare
iniziative imprenditoriali
in Puglia e contempora-
neamente alle imprese
pugliesi che intendono inve-
stire in Albania. Si tratta
quindi di una misura pro-
attiva che può contribuire
sensibilmente all’integra-
zione degli immigrati alba-
nesi ed allo sviluppo degli
investimenti pugliesi in
Albania.”
Soggetto coordinatore del
fondo è Artigiancredito
Puglia, un consorzio fidi
di secondo grado, che può
vantare una lunga espe-
rienza di collaborazione
con la Regione Puglia nella
gestione di fondi di garan-
zia (Por Puglia 1994/1999
– Misura 2.3; POR Puglia

Mario Laforgia
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TARANTO – Detenzione
finalizzata allo spaccio di sos-
tanze stupefacenti: questa
l’accusa mossa nei confron-
ti di un uomo 30enne di
Taranto, arrestato dai Cc del
comando provinciale ioni-
co. L’uomo pregiudicato e
sorvegliato speciale di pub-
blica sicurezza, aveva nasco-
sto in un mobile della came-
ra da letto del suo appar-
tamento, 15 grammi di
cocaina, 16 di hascish, e
un bilancino elettronico. 
BARI, Furto a Scuola
– Ignoti sarebbero entra-
ti nel plesso scolastico del
ventiduesimo circolo didat-
tico di San Girolamo, quar-
tiere a nord del capoluogo
pugliese. Ancora da quan-
tificare il bottino. I ladri
sarebbero entrati nell’isti-
tuto sollevando la grata di
accesso alla segreteria. 
Altro furto in un appar-

tamento di via Malcangi,
dove i ladri si sarebbero
impossessati di un pc. Sul-
le due vicende indagano
gli agenti delle volanti della
questura di Bari.
BARLETTA, Rapina –
Gli agenti Ps del commis-
sariato di Barletta hanno

arrestato due minori, di 15
e 16 anni, incensurati di
Andria, accusati di furto.
I due si sarebbero impos-
sessati, all’interno di un
ristorante, di un borsello
appartenente ad un signo-
re che vi si trovava per
cenare. I malviventi si sareb-
bero allontanati a bordo
di una vespa ma sarebbe-
ro stati seguiti dal derubato
e da un assistente della
polizia penitenziaria. Dopo
qualche minuto sarebbero
stati bloccati anche dagli
agenti della Ps intervenu-
ti sul posto.
ANDRIA, Arresto – Gli
agenti del cossimmasiato
di Canosa hanno tratto in
arresto, in esecuzione di 
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere, emessa
dal Gip del tribunale di
Trani, un pregiudicato loca-
le. Si tratta di Antonio

Agresti, 35 anni. L’accusa
nei suoi confronti è di furto
aggravato. L’uomo, nei
primi 10 giorni di aprile,
avrebbe rubato un furgo-
ne dall’interno di una offi-
cina scaraventando per
terra il titolare.
GIOIA DEL COLLE,
Evasione fiscale – I mili-
tari della guardia di finan-
za della tenenza di Gioia del
Colle hanno effettuato con-
trolli di pubblica utilità tesi
ad accertare il regolare
pagamento del canone della
Rai e il regolare pagamento
dell’imposta sugli intratte-
nimenti. All’esito delle ispe-
zioni sono stati controlla-
ti 3 esercizi commerciali, bar,
di Sannicandro di Bari e
Acquaviva delle Fonti i quali
sono risultati non in rego-
la con il pagamento del
canone, abbonamento spe-
ciale, previsto per la deten-

zione di apparecchi radio-
televisivi nei servizi pub-
blici. In un quarto bar di
Sannicandro, invece, sareb-
be stata rilevata la deten-
zione di 3 apparecchi da
gioco meccanici per i quali
non è stata omessa la cor-
respensione, ai Monopoli
di Stato, della prevista impo-
sta sugli intrattenimenti.
Ai responsabili sono state
contestate le violazioni di
natura amministrativa.
SAN CASSIANO, Disca-
rica Abusiva – Operazio-
ne dei finanzieri del coman-
do provinciale di Lecce
finalizzata a contrastare il
fenomeno delle discariche
abusive. In particolare
sarebbe stata scoperta una
discarica abusiva di 2.330
mq. All’interno sarebbero
stati trovati rifiuti di ogni
tipo ma non è noto se
siano stati trovati rifiuti

tossici. Inda-gano i cara-
binieri della locale stazio-
ne. Non sarebbe stato anco-
ra reso noto il nome del
titolare del terreno.
PUTIGNANO, Controlli
– I finanzieri della tenen-
za di Putignano hanno
individuato a Casamassi-
ma, nel barese, all’interno
di un cantiere edile, 2 lavo-
ratori ‘in nero’, di nazio-
nalità italiana, con man-
sioni di intonacatori. Il
titolare avrebbe dichiara-
to che i lavoratori erano
di tipo ‘occasionale’.
LECCE, Droga – I finan-
zieri della Gdf di Lecce
hanno posto sotto seque-
stro alcune dosi di hasci-
sh e marijuana. Otto per-
sone sono state segnalate
all’autorità prefettizia. 
A Seclì, invece, i finan-

zieri della compagnia di
Gallipoli hanno sequestrato
altre dosi di stupefacente
e segnalato altre 3 perso-
ne. Altre 5 sono state segna-
late a Casarano con la stes-
sa accusa. Il totale delle o-
perazioni leccesi ha per-
messo ai finanzieri di se-
gnalare, all’autorità giu-
diziaria, 16 persone. 

L’Arpa: inquinamento fuori norma in quella zona

Taranto,fuga di gas all’ex
‘Testa’:malori a dipendenti
TARANTO – Una fuga di gas sprigionatasi
probabilmente  dagli stabilimenti indu-
striali attigui, avrebbe intossicato alcuni
dipendenti  del Dipartimento dipenden-
ze patologiche e del Servizio di Tossico-
dipendenza della Asl di Taranto. 
A struttura si trova all’interno dell’ex ospe-
dale ‘Testa’ del capoluogo ionico. La sede
si trova a poche centinaia di metri dagli
stabilimenti industriali dell’Ilva e dell’Agip,
sulla strada statale 106. I dipendenti intos-
sicati avrebbero ricorso all’assistenza sani-
taria dei mediti del nosocomio tarantino
‘Santissima Annunziata’: sono stati con-
siderati guaribili in pochi giorni. Non si
sa che tipo di gas avrebbero inalato. Non
sarebbe neppure nota la natura del gas e
da dove possa essere stato sprigionato. I
referti medici dei sanitari dell’’Annunziata’
segnalano, tra le conseguenze dell’inala-
zione, irritazione agli occhi, cefalea e nau-
sea. Sulla vicenda si starebbe indagando

per capire da dove sia provenuto il gas.
Non sarebbe la prima volta che gli ope-
ratori del Dipartimento sono ‘vittime’ di
una fuga di gas. Già in passato, infatti, i
tecnici dell’Arpa, l’Agenzia regionale per
la protezione ambientale, avrebbero rile-
vato, nella stessa zona, un livello altissi-
mo si sostanze inquinanti e polveri sotti-
li che sarebbero state ricondotte all’atti-
vità delle industrie e degli stabilimenti
circostanti. La struttura sanitaria della Asl
tarantina ha in cura circa 900 persone
tra cui figurano tossicodipendenti, alcoo-
listi e persone affette  da dipendenze pato-
logiche di varia natura. Gli operatori, infer-
mieri e medici, avrebbero già in passato
fatto di richiesta di locali più adatti rispet-
to a quelli dell’ex ospedale ‘Testa’.
A questa richiesta avrebbero già provve-

duto, in un progetto, i funzionari della
Asl ionica. Si prevede, infatti, l’utilizzo dei
locali come deposito e archivio.

‘Neonatologia’

A Taranto 4 
medici assolti
‘non colpevoli’
TARANTO – Assolti con
rito abbreviato dall’accusa
di omicidio colposo: lo ha
stabilito il giudice dell’u-
dienza preliminare del
Tribunale tarantino, Ciro
Fiore, in merito al decesso
di un bimbo di 20 giorni
avvenuto il 15 ottobre 2002.
Furono allora accusati il
primario del reparto di tera-
pia intensiva dell’ospedale
‘Santissima Annunziata’,
Vincenzo Vitacco e i medi-
ci Oronzo Forleo, Gerardo
Carlucci e Pietro Conte. Il
piccolo, affetto da fibrosi
cistica, era morto per ente-
rocolite pseudomembrano-
sa. La perizia eseguita dal-
l’equipe del pro. D’Aloia
all’Università di Roma ha
dimostrato che anche un
intervento chirurgico sulla
subocclusione intestinale
non avrebbe potuto salva-
re la vita del neonato.

Un 30enne sorvegliato speciale 

A Taranto in camera da letto pure le
dosi di cocaina e hascisc:arrestato

Appalto al Policlinico

Bari, ‘nessun reato’
assolti tre

dirigenti ‘Cascina’
BARI – Assolti i dirigenti de ‘La Cascina’,
società che gestisce il servizio mense al
Policlinico di Bari, “perché il fatto non
sussiste”. Lo hanno stabilito i giudici
della prima sezione penale del tribuna-
le di Bari, scagionando dall’accusa nel
processo per l’appalto al Policlino, l’am-
ministratore delegato della cooperativa
Salvatore Menolascina e due dirigenti,
Emilio Roussier Fusco e Matteo Marini.
A renderlo noto, la stessa società che
ha inviato un comunicato, esprimendo
piena soddisfazione “per il riconosci-
mento della correttezza nella condotta”
dei suoi tre dirigenti. Si legge nella nota:
“con questa sentenza viene consolidata
la fiducia della cooperativa e dei suoi
8mila soci e lavoratori nell’istituzione giu-
diziaria che, nella pienezza del con-
traddittorio, ha nuovamente preso atto
della linearità, trasparenza e legalità che
hanno caratterizzato i comportamenti
in contestazione”. Si dovrebbe chiude-
re, così, una vicenda che fece molto
discutere gli addetti ai lavori.

Vittima un 22enne militare

Sannicandro, impatto
mortale sulla Sp 76
SANNICANDRO DI BARI – Un giovane di 22 anni
originario di Gravina in Puglia ha perso la vita in un
incidente stradale ieri mattina sulla provinciale 76 che
collega Sannicandro ad Acquaviva delle Fonti. Si trat-
ta del quindicesimo morto per sinistro stradale dall’i-
nizio del mese nella nostra regione; è il secondo della
settimana. Si tratta del caporale Vincenzo Tranquillino
Minerva, nato ad Altamura ma residente a Gravina,
che, a bordo di un mezzo militare, stava attraversan-
do l’arteria stradale per raggiungere Acquaviva al fine
di prelevare un altro ufficiale. Ancora incerta la dina-
mica dell’incidente. Secondo i primi accertamenti, il
giovane avrebbe perso il controllo del mezzo e sareb-
be finito fuori strada. Inutili i soccorsi dei sanitari del
118 intervenuti tempestivamente sul posto. Minerva sareb-
be deceduto durante il trasporto all’ospedale. Non
risultano né altre persone, né veicoli coinvolti nell’in-
cidente. “La notizia dell’incidente mi ha profonda-
mente addolorato. In questa tristissima circostanza, si
vogliano accogliere i sentimenti di sincero cordoglio
delle forze armate e la mia sentita e personale parte-
cipazione al lutto che ha colpito l’Esercito”. Così il
ministro della Difesa , Arturo Parisi, in una lettere
indirizzata al capo di Stato Maggiore, il generale
Filiberto Cecchi, per la morte del caporale gravinese. 

Antonella Fazio

Il tribunale di Bari sul ricorso di una risparmiatrice

Bari, ex Banca 121: ‘Nullo
il piano finanziario My Way’
BARI – Il Tribunale di Bari acco-
glie la proposta di una risparmia-
trice, indotta a acquistare dall’ex
Banca 121 ora Mps Banca Personale
il prodotto finanziario My way. In
passato, lo stesso tribunale aveva
più volte dato ragione all’istituto
di credito senza tuttavia entrare
nel merito della questione. Nella
sentenza, il tribunale ha invece
censurato il piano finanziario dichia-
randolo ‘nullo’. “My Way” e “4You”
sono i due nomi di un medesimo
prodotto d’investimento, proposto
a suo tempo dalla Banca 121 e suc-
cessivamente dal Monte dei Paschi
di Siena. Presentato come piano di
accumulo che poteva essere dismes-
so in qualsiasi momento, con la
restituzione del capitale versato,
“My Way” era in realtà un tipo di
investimento azionario estrema-
mente rischioso, che in effetti ha
condotto sul lastrico numerosi inve-
stitori. La Consob ha accertato che
la banca proponente aveva real-

mente violato i principi di dili-
genza, correttezza e trasparenza,
a danno dei propri clienti e del
mercato, e il Dipartimento del
Tesoro ha applicato nei confronti
dell’istituto una sanzione pecu-
niaria pari a 3 mln di €. In segui-
to, varie sentenze hanno ribadito
la responsabilità della banca e la
nullità del contratto d’investimen-
to stipulato. Nell’inchiesta fu inda-
gato (per favoreggiamento) anche
l’ex governatore di Bankitalia Fazio.
La truffa era quella consumata ai
danni dei circa 2500 risparmiato-
ri che acquistarono i prodotti finan-
ziari dell’ex Banca 121. Prodotti
definiti poi ingannevoli.

Per il pm della procura di Trani
Savasta “La Banca del Salento aveva
piazzato a tutta la sua clientela
prodotti particolari che le consen-
tivano di ricevere immediatamen-
te flussi di denaro e quindi plusva-
lenze, la banca si proponeva così
ricca di liquidita”.
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NOICATTARO – I vigili del fuoco del comando provinciale di Bari sono
intervenuti, sulla provinciale che collega Noicattaro a Capurso, per spe-
gnere un incendio divampato in un grande capannone industriale di mate-
riale edile di circa 300 metri quadrati. Il tetto di lamiera coibentata, per
effetto del calore, si è subito deformato. Ci son volute 4 ore per spegnere
l’incendio. Non si sa se doloso o no. (In foto, i vigili del fuoco in azione).

Distrutti materiali edili in 300 metri quadrati

Noicattaro, incendio in capannone
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Papadopulo parte da una certezza: la conferma di Tiribocchi

Lecce,è ‘tempo di rimpianti’:con
gli acquisti la A era raggiungibile

di un risultato da poco
perché significa che il “Tir”
come ormai tutti i tifosi
chiamano affettuosamen-
te Simone Tiribocchi, i
dieci gol li ha messi a segno
in venti gare giocate, con
una media gol di una rete
ogni due partite. 
Se poi alle dieci reti segna-

te per il Lecce aggiungia-
mo le tre realizzate con la
maglia del Chievo, prima
di arrivare nel Salento, ci
si accorge che Tiribocchi
è vicinissimo a toccare il
limite di sedici gol realiz-
zati in una stagione che
rappresenta il suo record,
realizzato, guarda caso,
quando giocava a Siena

con Papadopulo allenato-
re dei bianconeri. Si trat-
ta della stagione 2002/03,
l’anno della promozione
dei toscani nel massimo
campionato. Sabato, con-
tro il Cesena di un suo
possibile compagno del
prossimo campionato (Pel-
lè) Tiribocchi proverà a
rimpolpare il suo bottino
cercando, nel contempo,
di portare la squadra la
vittoria. 
Il tecnico Papadopulo parte
da una certezza: la con-
ferma di Tiribocchi, sicu-
ramente l’acquisto più
azzeccato della serie B.

Dalla prima squadra ai
campioni del domani. E’ sta-

to definito con il sorteg-
gio il calendario delle gare
per le otto squadre che
sono giunte in finale per
il campionato dei “Gio-
vanissimi”. Le finaliste
sono state divise in due
gruppi ed il Lecce è stato
inserito in quello che com-
prende anche Inter, Roma
e Atalanta. Il Lecce gio-
cherà: lunedì 4 giugno con-
tro l’Inter al “via del mare”
alle ore 17; martedì 5 giu-
gno contro l’Atalanta allo
stadio comunale di Squin-
zano sempre alle 17 ed
infine contro la Roma gio-
vedì 7 giugno al “via del
mare” alle 10.30.

Ernesto Luciani

OSTUNI - Sarà il vice-presidente del
Lecce e vice-presidente del Lega
Professionisti, Mario Moroni a ricevere il
Premio Leonardo Mondadori riconosci-
mento collegato alla 4^ Edizione del
Torneo Città di Ostuni di calcio Primavera
che si svolgerà ad Ostuni e Città limi-
trofe dal 24 maggio al 2 giugno. Mario
Moroni riceverà il riconoscimento riser-
vato al dirigente dell’anno nel corso della
cerimonia di apertura del torneo che si
svolgerà domani mercoledì 23 maggio
alle ore 10 presso l’auditorium dell’Istituto
Monnet di Ostuni. Il premio Antonio
Bianco per il miglior arbitrò andrà, inve-
ce, a Alfredo Trentalange direttore di gara
della Can A e B che sarà presente alla ceri-
monia inaugurale a cui parteciperà il
Sindaco di Ostuni, Domenico Tanzarella
e l’organizzatore del Torneo, Antonio
Marzio. Si aprirà così la 4^ edizione del
Torneo Città di Ostuni a cui partecipe-
ranno le squadre primavera di Juventus,
Fiorentina, Roma, Bari, Lecce, Messina,
Napoli, Taranto. La manifestazione è orga-
nizzata dalla Sport Event e dal Comune

di Ostuni. Il torneo partirà il 24 maggio
con la gara tra Bari e Roma che si svol-
gerà alle ore 10,30 sul manto erboso del
Comunale di Ostuni. Oltre che nella Città
Bianca le gare si giocheranno sui campi
di Fasano, Francavilla Fontana, Grottaglie
e Manduria. Il regolamento del torneo
prevede due gironi all’italiana da quattro
squadre. Le prime due classificate di ogni
girone daranno vita a gare di semifinale
e finale. Nel girone A sono state inseri-
te: Bari, Roma, Taranto e Fiorentina.
Nel girone B: Lecce, Juventus, Napoli e

Messina. La finalissima si svolgerà il 2 giu-
gno alle ore 20,30 nello Stadio Comunale
di Ostuni. Le precedenti edizioni sono
state vinte da Palermo (due volte) e Napoli.
Un evento di livello nazionale che por-
terà nella Città Bianca e nei paesi vicini
oltre trecento tra calciatori, dirigenti e
addetti ai lavori che seguiranno le pro-
messe del calcio italiano. Particolarmente
attesa la Juventus, campione d’Italia in
carica. Ma gli occhi saranno puntati anche
su Roma e Fiorentina oltre che sulle
pugliesi Bari, Lecce e Taranto. 

Presenti le Primavera di Roma, Messin, Napoli e Taranto

Anche la Juventus al Trofeo Città di
Ostuni.Ennesimo derby Bari-Lecce

BARI - Bari invasa dallo sport dei ragaz-
zi. Si comincia domani, alle 9, al campo
Bellavista, con la festa finale provinciale
dei nuovi Giochi della Gioventù “Tutti
protagonisti, nessuno escluso”. Ai Giochi,
organizzati dal Coni Bari, hanno parteci-
pato 20 istituti scolastici (scuole secon-
darie di 1° grado) di Bari e provincia, per
300 classi e circa 6500 ragazzi. Cifre qui
da noi mai raggiunte – non a caso a livel-
lo nazionale il Sud Italia ha partecipato
con il 47 per cento degli scolari, contro
il 31 del Nord -, vista anche la formula
sperimentale del progetto. Quest’anno
infatti hanno partecipato alle attività spor-
tive le intere classi: i ragazzi, dunque,
non hanno più concorso individualmen-
te, ma con il resto dei compagni di clas-
se con l’obiettivo di conseguire il “quo-
ziente classe” migliore in tutte le disci-
pline previste dal programma tecnico
(atletica, ginnastica, percorsi misti mul-
tidisciplinari). Alla festa finale di giovedì
24 parteciperanno ben 1200 alunni, coor-
dinati dallo staff tecnico del Coni Bari
diretto come sempre da Annamaria Malpede.
Gare sportive a parte, saranno anche pre-

miati i vincitori di due concorsi paralle-
li: uno fotografico e uno riservato a temi
scolastici a tema sportivo.
“La nuova formula dei Giochi della Gioventù
- commenta il presidente del Coni Bari,
Nino Lionetti - ha garantito una più forte
vocazione rivolta all’attività motoria. I
protagonisti non sono più i ragazzi che
hanno una naturale predisposizione alle
attività sportive ma l’intero gruppo clas-
se. Per quanto poi riguarda i concorsi, foto-
grafico e tema, sono stati un punto qua-
lificante del progetto, che tra l’altro ha reso
protagonisti anche gli insegnanti delle
scuole i quali, con il supporto dello staff
coni, sono stati motivati a svolgere le atti-
vità”. Quest’anno Partner istituzionale dei
Giochi della Gioventù - patrocinati dalla
Presidenza della Repubblica - è l’Unicef;
main sponsor Ferrero; fornitore tecnico
Molten; sponsor locali Gaudianello e
Castorama. E dal 26 maggio al 3 giugno
a Bari la prima Olimpiade delle Circoscri-
zioni Ma non finisce qui. Dopo una inten-
sa fase di preparazione, le 9 Circoscrizioni
della Città di Bari sono pronte a con-
frontarsi per la prima volta sul campo. 

Organizzati dal Coni Provinciale: 300 le classi di 20 istituti

Bari ‘invasa’ dallo sport dei ragazzi
in 6mila per i Giochi della Gioventù 

Gli avversari in casa hanno vinto 6 volte, 12 i pareggi e una sola sconfitta

Pianu: ‘Essenziale vincere con l’Albinoleffe
perché gli altri non resteranno a guardare’
BARI – Obiettivo Albinoleffe.
Dopo la vittoria di Rimini,
il pareggio interno con il
Genoa, baresi alle prese con
la penultima trasferta dove
non si dovrà perdere. Anche
un punto sarebbe troppo
poco. Contro una for-
mazione ormai al sicu-
ro, l’imperativo di
Santoruvo e soci è
quello di chiudere la
pratica salvezza prima
dell’ultima casalinga
contro la Juventus e
fuori contro il Verona.
Materazzi ritrova il
centravanti bitontino
e Belmonte (sconta-
te le squalifiche)  ma
contemporaneamen-
te è incerto sulla pos-
sibilità di schierare
Gervasoni e Loseto
(indisponibili fino a
ieri). In un finale di

stagione infuocato, dove non
sono mancati risultati a sor-
presa come quello di Verona
a Mantova, sarà importan-
te ritrovare la forza del grup-
po. Materazzi suggerisce di
non fare calcoli e di proce-

dere sperando unicamente
nelle forze della squadra.
L’Albinoleffe in casa non è
imbattibile ma ha un ren-
dimento costante e dimostra
un’organizzazione di gioco
efficace: ha collezionato fino-

ra sei vittorie, dodici pareg-
gi ed una sola sconfitta, a
riprova della mentalità volu-
ta dal tecnico Mondonico.
“Dobbiamo mettere a segno
un colpo esterno. E’ essen-
ziale per la permanenza –

così il difensore Pianu
- le nostre dirette con-
correnti non stanno
certo a guardare”. 
In settimana si tor-
nerà a lavorare per
capire la formazione
titolare da mandare
in campo conside-
rando le probabili
assenze, fra cui quel-
la di capitan Bellavista
fermato anche col
Genoa da pubalgia.
Nelle ultime due par-
tite l’allenatore ha scel-
to di rilanciare i gio-
catori più esperti. 

R.M.

LECCE - La soddisfazio-
ne è così evidente che
potrebbe essere tagliata a
fette. Il cammino della
squadra leccese negli ulti-
mi quattro mesi è stato
davvero interessante e la
conquista di quello che
poteva essere l’unico tra-
guardo possibile, a dicem-
bre la posizione in classi-
fica era preoccupante e il
morale del gruppo sotto i
tacchi, appariva difficile
da raggiungere, mentre al
momento, è stato raggiunto
pur mancando ancora tre
giornate alla fine. 
Certo proprio il buon per-

corso fatto porta a guar-
dare dietro e fa pensare a
ciò che poteva essere se
solo si fosse fatta una cam-
pagna acquisti più ragio-
nata in agosto e non a gen-
naio. Sappiamo tutti che,
a quella epoca, la società
decise di dare piena fidu-
cia a Zeman che, amando
lavorare con gli sconosciuti
tentò di creare un gruppo
che avrebbe puntato tutto
sul lavoro e sull’atletica.
A gennaio tutto è stato
cambiato ed ecco ora che
il Lecce si è ritrovato e sta
creando le basi per ritro-
vare anche quel “dodice-
simo” giocatore che non
scende sul terreno, ma si
intrattiene sugli spalti e
sospinge la formazione in
campo, quando le cose non
vanno per il verso giusto.
Uno dei segnali che atte-
stano il successo del lavo-
ro svolto da Papadopulo e
dai suoi calciatori è dato
dalle performances di
Tiribocchi che è andato
sempre più crescendo e,
a duecentosettanta minu-
ti dal termine della sta-
gione, è arrivato alla deci-
ma marcatura con la maglia
giallorossa.  Non si tratta
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Simone Tiribocchi

Vincenzo Santoruvo in azione

E’ finito il conto alla
rovescia: Romario ha
segnato il suo mille-
simo gol, su calcio di
rigore. Romario é
andato a segno al Sao
Januario, lo stadio
del Vasco da Gama,
contro lo Spotrting
Recife. Dopo la rete
il 41enne attaccante
é scoppiato in lacrime,
mentre la partita é
stata interrotta per
15 minuti per per-
mettere all’attaccan-
te di ricevere sul ter-
reno di gioco l’ab-
braccio della madre
Dona Lita, della com-
pagna Isabel e dei
figli. Che dire: tutto
commovente. Sembra
una pagina in bianco
e nero di un calcio
ormai passato: fatto
di sentimenti, di pas-
sione. In Italia siamo
costretti ad inter-
rompere le gare per 
scontri tra tifosi (vedi
Catania). Meglio le
lacrime della mam-
ma di Romario.

Poche
righe

foto Ch. Mantuano



e cuore caldo. Proprio come
facemmo noi contro il
Barcellona. L’esperienza
può risultare decisiva: Paolo
Maldini, Clarence Seedorf,
Fillipo Inzaghi, Andrea
Pirlo e Dida hanno gioca-
to tantissime partite a que-
sti livelli. Poi c’é il fanta-
stico Kakà di questa sta-
gione, che potrà essere
decisivo”. 
CESARE MALDINI -
Cesare Maldini, campione
d’Europa col Milan nel 1963:
“La forza del gruppo di
Ancelotti può fare la dif-
ferenza. Il Milan é arriva-
to fino ad Atene grazie alla
qualità di tutto il gruppo,
non solo di alcuni singoli.
Non saprei proprio dire se
mio figlio sarà in campo,
ma sono sicuro che lui e An-
celotti prenderanno la deci-
sione migliore”.
ALTAFINI - Fu una dop-
pietta di Jose Altafini a
stendere, nella finale di
Coppa dei Campioni 1963,
il Benfica a Wembley. Fu
quella la prima vittoria dei
rossoneri in una coppa euro-
pa, e la prima volta di una
squadra italiana in Coppa
dei Campioni. “Al Milan
consiglio di giocare con
molta attenzione perché gli
inglesi non si fermano mai
e non si danno mai per
vinti, sono fortissimi non
solo come gioco, ma anche
come carattere.

“Per la gente é impossibile non tornare coi ricordi a Istanbul,
ma adesso la situazione é diversa rispetto al 2005”. Così
il brasiliano Kakà alla vigilia della finale di Champions
League col Liverpool: “Quella che é cambiata é la nostra
voglia di alzare il trofeo. Ammiro giocatori come Steven
Gerrard e Jamie Carragher che si sacrificano comple-
tamente per la squadra. È sempre difficile e rischioso
affrontare avversari che non si arrendono mai. In ogni
caso posso dire che anche nel Milan ci sono giocatori
con queste caratteristiche. Il mio amico Gennaro Gattuso
é un ottimo esempio in questo senso. Trasmette entu-
siasmo ed energia a tutti, dai giocatori al pubblico con
il grande impegno che mette in ogni partita”. 
AMBROSINI - Massimo Ambrosini saltò la finale
di due anni fa a Istanbul per un problema fisico:
“Quella partita é stata così incredibile che neanche
10 difensori avrebbero ostacolato il Liverpool. Penso

che il Liverpool sia ancor più forte dell’ultima volta.
CROUCH - L’attaccante del Liverpool: “Potrò causa-
re dei problemi al Milan. Sono un giocatore diverso
da quelli che il Milan é abituato affrontare in Italia”.
La presenza di Crouch dal primo minuto domani non
e’ pero’ sicura, il tecnico del Reds Benitez potrebbe
partire infatti con il gallese Bellamy al suo posto. 
LIPPI - Marcello Lippi: “Ho grande fiducia nel Milan,
una fiducia che nasce dalla grande condizione psico-
logica, fisica e tattica del Milan negli ultimi mesi:
dalla crescita di rendimento di Kakà, Pirlo e Seedorf,
dal recupero di Nesta, dalla crescita di Dida. Ma il
Liverpool che ha un’arma in più, Crouch, che fa gol
di testa, in acrobazia”. 
ABETE - Il presidente della Federcalcio Giancarlo Abet:
e “Sono moderatamente ottimista, il Milan mi sembra
molto caricato: é una partita alla portata dei rossoneri”.

FIGO - Il fantasista Figo sempre più lontano dall’Inter
analizza la stagione: “Il momento più bello di quest’anno?
Quando i tifosi hanno potuto fare festa, era da tanti
anni che aspettavano il tricolore. Senza dubbio è l’im-
magine più nitida che mi porterò dentro. Il ramma-
rico per l’eliminazione dalla Champions League? È
stata una situazione molto triste, ma non si può vin-
cere tutto. Difficile trovare una squadra che trionfi nel
proprio campionato e in Europa. Milan-Liverpool: una
sfida equilibrata, una finale è sempre difficile. È un
piacere giocare una gara del genere, perché non sai
mai se avrai un’altra possibilità di scendere nuova-
mente in campo per un traguardo così prestigioso.
Non posso parlare del futuro, non so cosa potrà suc-
cedere. Le possibilità che resti ci sono sempre, ma è
tutto molto complicato. Sono un pò stanco perché
quest’anno non è andata come speravo. E questo è uno

dei motivi che potrebbero spingermi a cambiare”.
VIEIRA - Patrick Vieira giura amore eterno all’Inter.
“Penso di finire la sua carriera all’Inter. Sono in un
grande club, non penso di tornare a giocare in Francia.
Altri calciatori che hanno giocato all’estero sanno che
a quel punto un ritorno é difficile”. Vieira, che a quasi
32 anni dice di sentirsi “ancora giovane e voglioso di
continuare a giocare”, non vede quindi un futuro in
Spagna né un ritorno in Inghilterra, “dove ho vissuto
degli anni bellissimi con la maglia dell’Arsenal. Tornerò
magari da spettatore perché amo il calcio inglese”.
CALCIOPOLI - Secondo Francesco Saverio Borrelli, ca-
po dell’Ufficio indagini della Figc che ieri ha ascoltato per
oltre un’ora e mezza l’arbitro De Santis, “siamo solo all’i-
nizio degli interrogatori, c’é ancora tanto lavoro da fare”.
A breve riprenderanno gli interrogatori nell’ambito del-
l’inchiesta della Procura di Napoli su calciopoli.

Leonardo Piepoli, della Saunier-Duval,
ha conquistato la decima tappa del Giro
d’Italia, da Lido di Camaiore al Santuario
Nostra Signora della Guardia, di 230km,
con arrivo in salita. Secondo a 17’’ Di
Luca, terzo Schlek, quarto Simoni a 32’’.
ONGARATO - Il Giro d’Italia di Alberto
Ongarato si ferma alla 10ª tappa per i
dolori dopo la caduta nella tappa di
Montevergine. Il compagno di squadra
di Petacchi ha cercato di resistere, ma
dopo la caduta, il dolore al ginocchio é
diventato insopportabile e poco prima
della partenza della decima tappa, ha capi-
to di non potercela fare.
HONDO - Il velocista della Tinkoff Danilo
Hondo ha deciso di non appellarsi con-
tro la conferma della squalifica per doping

che gli impedirà di gareggiare per tutta
la stagione in corso. Hondo era stato tro-
vato positivo al Carphedon nel 2005 dopo
aver colto il secondo posto alla Milano
Sanremo alle spalle di Alessandro Petac-
chi. Un suo successivo ricorso a un tri-
bunale amministrativo svizzero, paese in
cui il corridore risiede da tempo, gli aveva
consentito di sospendere la squalifica
biennale, ma nell’aprile scorso la squa-
lifica é stata ribadita dalle autorita’ com-
petenti. Ora Hondo, convinto di non
avere a disposizione elementi per ribal-
tare la decisione, ha scelto di accettare
la sanzione sportiva per ripresentarsi alle
gare nel gennaio 2008.

Gigi Cagni, allenatore Empoli: “Sulla partita di dome-
nica con la Reggina non ho più nulla da dire. A me non
interessa nulla, io sono a posto con la mia coscienza.
Dispiace per le dichiarazioni di Chievo e Catania, noi
ce l’abbiamo messa tutta. Io nel 1994 sono retrocesso
a causa di una vittoria della Reggiana a San Siro col
Piacenza e finita la partita io e il presidente non abbiam
detto nulla. Solo guardandosi allo specchio si può cre-
scere e non puntando il dito contro gli altri”.
TORINO - Gianluca Comotto, difensore laterale ”Mi fa
piacere vedere di essere tra i migliori laterali del cam-
pionato nelle classifiche di rendimento. In A ho giocato
quasi duecento partite, se poi le ‘grandi’ non se ne sono
mai accorte significa che non mi sono venduto benissi-
mo. Preferisco parlare sul campo. In granata sto bene,
qui sono cresciuto come uomo e calciatore. Il cuore dice
Toro ma é ovvio che la Roma sia una piazza ambita”.

Jean Todt, amministratore delegato della
Ferrari: “L’affidabilità é un fattore cru-
ciale, é sempre stato così. Il bilancio di
questa prima parte del campionato (tre
dei quattro Gran Premi corsi finora vinti,
ma é seconda nel Mondiale dopo le due
McLaren-Mercedes, ndr) é positivo dal
punto di vista delle prestazioni, meno da
quello dell’affidabilità. Sapevamo di poter
contare su Felipe Massa per vincere. Siamo
ben consapevoli delle sue qualità, sia come
pilota che come uomo. Mi sono fatto cari-
co di ulteriori responsabilità a livello glo-
bale. Anche assicurarmi che la Scuderia
consolidi di più la sua posizione al ver-
tice della Formula Uno: non mi ritiro”.

RAIKKONEN (Ferrari) - Montecarlo
é un posto speciale per me e non dimen-
ticherò mai il mio successo del 2005, in
una di quelle che reputo fra le mie corse
più belle. Sarebbe bellissimo vincere con
una Rossa e sarebbe più facile riuscirci se
potrò partire dalla prima fila. Finora le prove
ufficiali non sono andate nella direzione
che avrei voluto, ma abbiamo lavorato
tantissimo per migliorare la situazione.
Ogni volta che salgo in macchina miglio-
ra la mia conoscenza delle gomme, che sono
molto diverse da quelle che utilizzavo fino
allo scorso anno. Continuerò ad affronta-
re le gare cercando di dare il meglio di
me e di raccogliere il massimo dei punti”.

Luca Urbani, procuratore
dell’attaccante dell’Atalanta
Riccardo Zampagna: “Sul
rinnovo credo che molto
dipenderà da cosa verrà-
deciso in merito alla que-
stione Vieri. Se lui doves-
se rimanere, Zampagna
potrebbe partire. Voglio
parlare chiaro, due giorni
dopo l’ultima di campio-
nato avremo un incontro
decisivo con i vertici della
società bergamasca per
capire che intenzioni hanno.
Anche perché il mio assi-
stito ha il contratto in sca-
denza nel 2008 e voglia-
mo sapere se ci sono i ter-
mini per un rinnovo”. 
BOLOGNA - Alfredo Caz-
zola, presidente del Bolo-
gna, é stato inibito a svol-
gere attività federale fino
al 30 novembre 2007. Una
sentenza del Giudice spor-
tivo in merito alla ‘violen-
ta’ protesta del dirigente
rossoblu, tra il primo e
secondo tempo della par-
tita casalinga contro il
Brescia. Anche la società
Bologna ha ricevuto una
multa di 15.000 euro. 
CATANIA - Batosta dal
giudice sportivo per gli ent-
nei, che, nella decisiva gara
col Chievo, dovranno fare a
meno di tre titolari: Silves-
tri, che sconterà ben tre
giornate, Edusei e Caserta.
Campionato finito in anti-
cipo anche per Foggia e
Alessandro Lucarelli. 

SAVICEVIC - Tra i tanti
ex sugli spalti stasera ci
sarà Savicevic:  “Il Liverpool
é forte fisicamente e disci-
plinato tatticamente. Mi
ricorda un pò il Milan di
tredici anni fa, ma spero
che i rossoneri troveran-
no il modo per vincere.
Sarà importante non pen-
sare alla finale di Istanbul,
non giocare per prender-
si una rivincita. Una par-
tita come quella é unica e
non si ripeterà più. Il Milan
deve essere calmo e pa-
ziente, con mente fredda

‘Questo é uno dei motivi che potrebbero spingermi ad andare via’

Figo: ‘Quest’anno qualcosa non é andata come
speravo’. Vieira: ‘Finirò la mia carriera all’Inter’

Tappa in salita: Simoni chiude al quarto posto a 32” 

Giro: ‘guizzo’di Piepoli,bene Di Luca
Ongarato lascia la corsa infortunato

‘Vannucchi il più determinante’

Empoli, Cagni: ‘Partirà solo 
Almiron, Pozzi rimarrà’.

La Roma tratta per Comotto

Raikkonen: ‘Miglioro la conoscenza delle gomme’

Todt: ‘Bilancio positivo per prestazioni
meno per affidabilità. Io non mi ritiro’

Rinnovo difficile

Zampagna si  
allontana

dall’Atalanta 
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Kakà: ‘Per la gente é impossibile non tornare coi ricordi a Instanbul’

Il Milan dei 6 campioni del mondo per la settima
Champions. Ambrosini: ‘Loro più forti del 2005’

‘L’esperienza può risultare decisiva’

Savicevic: ‘Il Liverpool mi
ricorda il Milan di 13 anni fa’

C. Maldini: ‘La forza nel gruppo’



TARANTO (Calcio C1) - Una sola
presenza e nell’ultima giornata di
campionato: Claudio Castroni ha fini-
to l’annata con l’esordio in C1, dispu-
tando una discreta partita contro
l’Avellino che disponeva di attaccanti
come Evacuo e Biancolino. Una sta-
gione non molto postiva, e lo si evin-
ce dalle sue parole, perché avrebbe
voluto contare qualche gettone di
presenze in più. Castroni, il cam-
pionato è terminato con il tuo esor-
dio in prima squadra: contento?
“E’ stata una soddisfazione, più per
la voglia di giocare perché non ho
avuto molto spazio, che per l’esor-
dio. Sì, sinceramente me l’aspetta-
vo: per tutta la stagione sono stato
in secondo piano e la società mi ha
chiamato in causa per la gara con l’Avellino,
ma avrei preferito maggiore consi-

derazione da parte sua, in quanto
mi sono sentito un corpo estraneo.
Però ringrazio pubblicamente i miei
compagni che mi sono stati vicini
nei momenti difficili: per merito loro
li ho superati, ma sono un po’ delu-
so perché meritavo qualcosa in più”.

Ha fatto anche un po’ di panchine:
“Non le considero in modo partico-
lare: ci sono andato perché manca-
va il numero di giocatori, non le sento
mie. Domenica scorsa ho dimostra-
to il mio valore, l’anno è finito, ma
va bene così”. Soddisfatto di parte di
una squadra che è giunta ai play off?:
“Sì, quello del Taranto è un grande
gruppo e molti di loro mi sono stati
vicini dandomi dei consigli, si sono
stretti quando nella prima parte della
stagione non trovavo il modo miglio-
re per allenarmi, visto che lo facevo

e non giocavo, poi nella seconda parte
tutto è andato molto meglio”. Come
giudichi la tua stagione?: “Sotto l’a-
spetto del numero di partite giocate
è negativo, ma faccio parte di un
gruppo di alto livello e mi è servito
molto anche dal punto di vista umano
perché mi ha aiutato a crescere”.
Dalla ‘Primaver’” della Lazio al Taranto
in C1: quali le differenze? “Con i
biancocelesti per due anni sono anda-
to in ritiro con la prima squadra e
ho anche disputato un’amichevole
con il Valencia quando il tecnico era
Mimmo Caso, giocando gli interi 90’.
Il mio è un piccolo curriculum, ma
ho delle esperienze importanti, poi
ho giocato a Taranto e non mi è
andata benissimo, ma ho fatto pace
con me stesso e non c’è da pren-
dersela tanto”.

Il Il difensore alla prima stagione in Puglia: ‘Mi sono sentito fuori dal gruppo’

Dalla Lazio al Taranto, per Castroni
solo una presenza: ‘Meritavo di più’

BRINDISI  (Calcio serie D) -
Comincia la nuova stagione del Football
Brindisi 1912 per la stagione 2007-08
con la presentazione dei nuovi com-
ponenti che faranno parte della società
adriatica. Il nome più rilevante è quel-
lo di Antonio Benarrivo, brindisino
verace, undici stagioni nel Parma di
Crippa, Zola e Asprilla, vicecampione
del mondo a Usa ‘94, che ricoprirà il
ruolo di consulente tecnico, tra l’en-
tusiasmo dei tifosi. Benedizione anche
per il direttore sportivo Simone
Pietroforte, di ritorno a Brindisi dopo
le esperienze di Martina Franca e
Francavilla l’anno scorso, e la new-
entry rappresentata dall’imprenditore
Nando Marino. 
BENARRIVO - “Mi butto in questa
nuova avventura con grande entusia-
smo perchè sono abituato a fare le
cose al massimo - dice a soccerpu-
glia.it - come dimostra la mia carrie-
ra da giocatore e così faro anche da
dirigente, dando una mano ai fratel-
li Barretta. E’ questa la cosa che più

mi contraddistingue, con il minimo
sforzo e con organizzazione ed entu-
siasmo vogliamo raggiungere il mas-
simo risultato. L’anno scorso le cose
non sono andate molto bene, ho visto
una squadra molto squilibrata, gran-
di talenti però giocando in quel con-
testo non riuscivano ad esprimere il
loro tasso tecnico. Noi vogliamo tro-
vare l’equilbrio in campo tecnico e
societario, con doppioni validi e under
che devono fare la differenza”. Sono
già usciti i primi nomi? “E’ ancora
presto, ma già in questa settimana o
al massimo tra 10 giorni sceglieremo
il nuovo allenatore. Stiamo valutan-
do diverse ipotesi e dal nome del nuovo
allenatore si farà il programma della
campagna acquisti”. 
BARRETTA - “Sicuramente partia-
mo per allestire una squadra compe-
titiva di medio alta classifica per ripro-
grammare una società solida - dice a
soccerpuglia - che possa durare nel
tempo per permetterci di toglierci delle
soddisfazioni a breve termine”. 

Ieri la presentazione con l’ex nazionale in società

Inizia il nuovo corso del Brindisi 
di Barretta e Benarrivo per la C2

BARI - “Sono molto contento del compor-
tamento dei miei atleti. Donato Becce, con
il tempo di 14’ 46” 66, ha stabilito il nuovo
primato regionale nei 5000 metri che resi-
steva da ben 28 anni. Eccezionale! Inoltre,
molti atleti hanno stabilito il loro nuovo pri-
mato personale.  Sono state due giornate da
incorniciare. Le premesse per una stagione
ricca di soddisfazioni ci sono tutte”. E’ stato
questo il commento a caldo del presidente
della Polisportiva Rocco Scotellaro di Matera,
Emanuele Vizziello, al termine della due gior-
ni barese, in cui il sodalizio di atletica leg-
gera materano, sulla pista e pedane del campo
scuola “Bellavista’’ del capoluogo pugliese, ha
disputato la fase regionale del campionato
di società assoluto. Un ringraziamento par-
ticolare va ai tecnici Antonio Elettrico, Antonio
Ferro e Francesco Carlucci che hanno segui-
to da vicino tutti gli atleti che sono scesi in
pista. I ragazzi del presidente Vizziello ce
l’hanno messa tutta ed alla fine hanno tota-
lizzato 14.017 punti. A Bari la “Scotellaro’’ è
stata l’unica società a rappresentare la Basilicata
e, sulla base dei risultati conseguiti, ha tota-
lizzato il maggior punteggio tra tutti i soda-
lizi presenti. Tra gli atleti che hanno otte-

nuto risultati di notevole prestigio, in prima
fila, chiaramente, Donato Becce con il nuovo
primato regionale nei 5000 metri, ottenuto
dopo una condotta di gara intelligente ed
accorta. Il mezofondista materano ha con-
dotto la gara sin dal colpo di pistola dello
starter ed ha respinto ogni tentativo d’at-
tacco da parte degli altri concorrenti.
Si è presentato per primo al traguardo, ma

la gioia maggiore è stata quando gli hanno
comunicato il tempo impiegato per percor-
rere la distanza ed è stato allora travolto dai
suoi compagni di squadra veramente entu-
siasti. Tra le prestazioni più significative, vi
è da sottolineare quella del marciatore Ruggiero
D’Ascanio che nei 10 chilometri ha fatto fer-
mare i cronometri sul tempo di 45’ 03’’ 58
che, in termini di punteggio, vale 875 punti.
Altrettanto importanti sono stati i metri
46.50, raggiunti da Francesco Acquasanta
nel lancio del disco (824 punti), il tempo di
9’ 38” 80 impiegato da Sabino Gadaleta per
percorrere la distanza dei 3000 metri siepi
(813), i 55’’ 55 con cui Gianluca Mastrapasqua
ha concluso i 400 metri ad ostacoli (805) ed
i m 14,00 ottenuti da Alberto Lorusso nella
gara del peso (804). 

A Bari grande risultato della Polisportiva Scotellaro

Atletica, al materano Becce il nuovo
primato regionale nei 5mila del 1979

Le panchine di D’Adderio e Papagni legate ai play-off

Gallipoli, Autieri ‘verso’ l’addio
Interessa al retrocesso Messina
MERCATO ALLENATORI - Inizia il toto
allenatori. In Puglia confermato Francesco
D’Arrigo a Manfredonia, sono da valuta-
re le posizioni di D’Adderio a Foggia,
Papagni a Taranto e Brini a Martina: tutto
dipende dai play-off e dai play-out. A
Gallipoli il cambio in panchina appare
scontato: Raffaele Novelli e Vincenzo
Patania sono pronti a giocarsi la panchi-
na che per due stagioni è appartenuta a
Gaetano Auteri. Il tecnico di Floridia è
nella rosa dei tecnici che Franza sta valu-
tando per il Messina neoretrocesso in B.
DIRITTO PRELAZIONE - L’U.S. Foggia
rende noto ai propri abbonati che a
decorrere da questo ieri (ore 16.30-19.00)
e sino a tutto oggi, giovedì 24 maggio
(ore 9.30-12.30/16.30-19.00) solo ed
esclusivamente presso i botteghini dello
stadio ‘Zaccheria’ - lato Tribuna Ovest
- sarà possibile far valere il diritto di
prelazione per la gara Foggia-Cavese del
27 maggio prossimo, previa presenta-
zione del relativo abbonamento che sarà
vidimato per il 4° bonus promozionale
valido per la corrente stagione agoni-

stica. “A tal proposito si rammenta che
la Lega Professionisti di Serie C, orga-
nizzatrice dell’evento, ha disposto che
l’unico settore numerato sia quello di
Tribuna Centralissima”. Da ieri, invece,
é partita la prevendita presso le riven-
dite autorizzate di Foggia e provincia, che
proseguirà poi dalla giornata di doma-
ni pomeriggio anche presso i botteghi-
ni dello stadio. 
MOUNARD - Al francese del Foggia
dovrà essere ricostruito il setto nasale,
dopo l’aggressione subita sabato notte.
Da oggi la squadra in ritiro a Manfredonia. 
David Mounard dovrà essere operato,
anche se non è stato ancora deciso quan-
do ed in quale ospedale. L’intervento
chirurgico è necessario per ricostruirgli
il setto nasale che gli aveva fratturato
un tifoso con una testata durante la lite
scoppiata in pieno centro storico, quasi
all’alba di sabato scorso.  Non ancora indi-
viduato l’aggressore,  nei confronti del
quale il 26enne attaccante francese sem-
bra non abbia alcuna intenzione di spor-
gere denuncia all’autorità giudiziaria. 
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MARTINA (Calcio C1) - In casa biancazzurra tutte le
attenzioni sono già puntate sull’importante gara che andrà
in scena a S. Marino. “Abbiamo moltissime possibilità di
spuntarla – dice Fabio Lauria – anche perchè possiamo
contare sul miglior piazzamento in campionato. In ogni
caso, questo è soltanto un mimino vantaggio. Vincerà chi
è più in forma e chi scenderà in campo con maggiore
determinazione”. Il giovane attaccante napoletano è fidu-
cioso e scalpita, sperando di poter dire la sua in questo
doppio appuntamento di fondamentale importanza per
il Martina: “Non vedo l’ora di scendere in campo”. Po-
trebbe essere proprio lui la carta vincente di Brini. 
RITIRO - Il Martina va in ritiro, ma non si sa dove. Il
dilemma che ha tenuto banco in Valle d’Itria da dome-
nica è stato sciolto soltanto e metà. Dalle bocche cucite
del sodalizio di via D’Annunzio è trapelato soltanto que-
sto: la squadra dopo l’allenamento di ieri partirà. Destina-
zione ancora top-secret, così come i nomi dei convocati
da mister Brini. Al momento si sa solo che sono 23. 
DI BARI - “L’apporto dei tifosi – dice Di Bari - sarà
indispensabile. La società, dal canto suo, ci tiene a
salvare la categoria e ha tutte le intenzioni di porre
rimedio ad un’annata che si è rivelata particolarmente
difficile. Adesso come non mai bisogna remare tutti
quanti nella stessa direzione e, a mio avviso, i pre-
supposti per salvarci ci sono tutti”.

Avvantaggiato del miglior piazzamento

Martina, Lauria: ‘Col
S.Marino vinceremo’

Il team manager Franco
Goffredo, al comando della
squadra di Monopoli (Ba)
che porta il suo nome, ha
confermato ieri sul circui-
to di Jesolo (Ve) il pro-
prio fiuto, in fatto di gio-
vani piloti da valorizzare:
il pilota di punta del team,
il tarantino di Martina
Franca Antonio Giovinazzi,
ha conquistato il podio in
entrambe le finali, nella
terza prova dell’International
Open Masters di Karting.
Un risultato che per
Giovinazzi arriva alla sua
terza gara in assoluto, in
un campionato interna-
zionale così impegnativo.
La tredicenne promessa
pugliese, dopo aver segna-
to il miglior tempo del suo
gruppo nelle prove crono-
metrate, ha condotto in
modo impeccabile il suo
TopKart-Comer nella fase
di qualifica. I costanti piaz-
zamenti nel gruppo dei
primi, sommati nelle quat-
tro manches, hanno per-
messo a Giovinazzi di gua-
dagnare la terza fila, nella
griglia di partenza della
prima finale.

Terzo posto all’Open Master

Kart,Giovinazzi cresce



Il sindaco: ‘Adesso ci sarà una programmazione seria e continuativa’

Basket, il successo del Massafra
avvicina la città allo sport:ora la B
MASSAFRA (Basket, C1) - La
politica locale esprime soddisfazio-
ne e gratitudine nei confronti della
Cisa Massafra, che da domenica
sarà sotto i riflettori della pallaca-
nestro ‘nazionale’, contendendo alla
Antoniana Pescara l’accesso alla
serie B. È il primo cittadino, Martino
Tamburrano, ad intervenire in rife-
rimento all’importante risultato otte-
nuto dalla società biancorossa: “Un
plauso al lavoro fatto e all’impegno
del presidente Castiglia, che sta por-
tando avanti un programma degno
di ammirazione. L’amministrazione
sta guardando con interesse e atten-
zione ad un sostegno, acchè questi
sport siano inseriti in una pro-
grammazione seria e continuativa.
La nostra attenzione è continua per
quanto riguarda il basket, perché
di questo stiamo parlando nello spe-

cifico, ma anche per altre raltà spor-
tive come il calcio e gli sport mino-
ri. Per questo abbiamo stilato il
regolamento per l’assegnazione delle
strutture sportive”. 
Sulla finale a cui parteciperà la Cisa
dice: “Da sindaco di questa città
non posso che essere contento ed
applaudire lo staff societario, tec-
nico e gli atleti, capaci di indossa-
re con passione e cuore i colori di
Massafra, portandoli ai vertici di
un campionato nazionale che porrà
in questi giorni la nostra città sotto
i riflettori importanti della pallaca-
nestro. L’augurio è quello di poter
festeggiare tra qualche giorno la
serie B”. 
Complimenti arrivano anche dal-
l’assessore allo Sport Giandomenico
Pilolli: “Lo sport è importante per-
ché può diventare un veicolo pub-

blicitario per il turismo nella nostra
città. Il fatto che a Massafra, nei
giorni della finale, si riverseranno
migliaia di persone testimonia da un
lato la serietà del lavoro svolto dalla
società, che è arrivata sino alla fina-
le per la B in una competizione dif-
ficile, dall’altra mette in evidenza
l’oculatezza nell’aver individuato dei
seri professionisti.
Questi due elementi non possono

non vedere l’amministrazione atten-
ta verso lo sviluppo dello sport in
generale, in questo caso della pal-
lacanestro, che grazie a questi impor-
tanti risultati avvicina un numero
sempre crescente di giovani atleti,
allontanandoli da quelle che sono
le insidie della strada. Sperando che
sia l’anno buono l’amministrazione
sarà vicina alla squadra, per tifare
Massafra e insieme a Massafra”. 

TARANTO (Pallanuoto)-
Una vittoria da incorni-
ciare nel match che vale
il primo posto in solitu-
dine per la Rari Nantes
Taranto 1996, con una gara
da recuperare, che è anda-
to ad espugnare il cam-
po dell’Auditore Crotone 
col punteggio di 10-9, col
quale condivideva la tes-
ta della classifica. 
Una gara tiratissima risol-
ta a soli quattro secondi
dal termine, Taranto a sfrut-

tare la superiorità nume-
rica, l’Oliva potagonista con
una perfetta palombella
che ha sorpreso Senatore
e mandato in delirio il grup-
petto dei tifosi che ha segui-
to in trasferta gli Jonici. 
Una vittoria sofferta, ma
allo stesso tempo voluta
con estrema caparbietà ed
attenzione, tenuta sempre
alta, dalle indicazioni di
mister Antonio Grasso. 
La Rari Nantes sempre in
vantaggio a gestire le ope-
razioni con Crotone sem-
pre in agguato a punire e
sfruttare le sbavature della
compagine pugliese. In una
vasca in cui gli stretti spazi
non hanno permesso, gros-
si giri palla, ma solo il ricer-
care i varchi giusti per tira-
re. La dimostrazione sono
state le tre pregevoli rea-
lizzazioni dalla distanza di
Girelli, il migliore in campo. 

Primo tempo, con ritmo
già alto, in primopiano il
numero uno degli Jonici
Esposito a mettersi in luce
annullando per due volte
le fiondate di Graziano.
Gara equilibrata sino al
quarto tempo con ritmo
ed agonismo a salire note-
volmente di tono con le
due squadre a provare le
giuste soluzioni per chiu-
dere la partita. 
Uno-due di Taranto con

Semeraro, autore di tre
reti, e Girelli, sempre a
colpire da lontano per il 6-
8. Poi, un minuto fatale
per la Rari Nantes che si
fa infilare da Martucci e
Pantisano che riportano
Crotone sull’8-8. Della
Queva si fa perdonare un
precedente errore e sigla
8-9. Il 9-9 giunge per i
calabresi in superiorità
numerica con Martucci.

Prossimi 2 impegni delicati con Potenza e Salento 

Pallanuoto, il Taranto inarrestabile
contro il Crotone vittoria e primato

TARANTO (Basket in carrozzina A1)
- “Vi invito ufficialmente a Roma affin-
chè possiate essere festeggiati e si possa
onorare il vostro merito”. Con queste
parole il ministro Melandri ha voluto rin-
graziare e complmentarsi con il Dream
Team Basket Taranto per il successo euro-
peo raggiunto grazie alla conquista della
Coppa UEFA. “Il successo di questi ragaz-
zi è la conferma di quanto forte sia il
movimento paralimpico italiano - ha detto
il ministro - ed è la testimonianza di quei
valori sportivi a cui tengo tantissimo”.
Grande soddisfazione anche per il coach
della Dream Team Basket Egidio L’Ingesso:
“L’invito a Roma ci riempie di orgoglio.
Siamo soddisfatti ed è una testimonian-
za di affetto. Significa che stiamo lavo-
rando bene e lo sport disabile sta aven-
do la giusta valenza nel campo sociale ed
è visto come uno sport normale. Si parla
del basket in carrozzina come uno sport
per normodotati ed è una cosa che fa
realmente piacere”.
Da sport minore a porta bandiera dello
sport locale, il basket in carrozzina è il

primo passo verso la rinascita del terri-
torio: “L’esempio di questi ragazzi è enco-
miabile. L’attività sportiva di basa sull’a-
gonismo puro e sulla sportività. Vorrei fare
un appello anche agli ultras, di pensare
ad incitare la loro squadra e ammettere
la superiorità dell’avversario quando maga-
ri arriva anche una sconfitta. Quando noi
andiamo in campo, se perdiamo abbia-
mo comunque il sorriso perchè significa
che abbiamo incontrato una squadra supe-
riore. Per quanto riguarda la Dream Team,
in tutta europa la squadra è un esempio
positivo di buona gestione e ottima orga-
nizzazione. Quando abbiamo fatto la fina-
le di coppa, tutte le altre squadre tifava-
no per noi, come a riconoscere una supe-
riorità acclamata. Io stesso ho regalato ad
un giocatore israeliano una maglietta con
cui ha fatto il giro del campo mostran-
dola a tutto il palazzetto”. 
PLAY-OFF - Dopo la Coppa ora i play-
off: a Taranto non  si accontentano.
Il Dream Team Gabbiano Hotel Taranto
ha cominciato da questa sera il lungo
cammino dei play off scudetto.

‘Il loro successo é testimonianza dei valori sportivi’

Basket in carrozzina,pure il ministro
Melandri omaggia il ‘Dream Team’
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MELFI (Basket, B2) - La commissione giudicante
nazionale ha dichiarato inammissibile il ricorso presen-
tato dalla società Olimpia Pallacanestro Melfi avverso il
risultato della sfida giocata al Palagalermo ed iniziata con
due ore e 20 minuti di ritardo per il danneggiamento di
un tabellone causato, in fase di riscaldamento, da un gio-
catore del team ospite. La vittoria, resta confermata ai
virtussini. La salvezza per il Catania è più vicina. La Virtus
Catania ha superato a pieni voti l’esame Melfi ed accede
alla finale decisiva per la salvezza del campionato di serie
B/2 di basket maschile. I rossazzurri affronteranno dome-
nica (ore 18) il Mazzeo San Severo, che ha eliminato
l’Aprilia. Il match dovrebbe giocarsi sul campo neutro di
Catanzaro. La squadra catanese, domenica scorsa, si è impo-
sta con il punteggio finale di 66-59 contro i lucani. 
DI CAPUA - “Sarebbe stato meglio che i due arbitri
avessero avuto il coraggio di fischiare falli antisportivi da
una parte e dall’altra, e non solo a noi quando eravamo
a -2 e in piena corsa per giocarci fino in fondo le nostre
possibilità di salvezza. Certo è stata una stagione davve-
ro balorda per noi  e ci sarebbe dovuto essere solo il cade-
re dell’aereo per completare l’opera. A parte la battuta,
abbiamo giocato con grinta e intensità, ma questa era una
partita nata male, visto il problema del tabellone, e poi
finita con una retrocessione che giunge nel peggiore dei
modi in questa stagione davvero sfortunata per tutti noi”. 

Il Catania si salva e resta in B2

Il Melfi passa in C1
il ricorso è respinto

TENNIS - Si ferma nella
finalissima il cammino di
Roberta Vinci e Tathiana
Garbin agli Internazionali
d3Italia. Al Foro Italico la
tennista tarantina e la gio-
catrice di Mestre cedono
in due set (6-4 6-1) alla cop-
pia composta dalla francese
Nathalie Dechy e dall’ita-
liana Mara Santangelo. 
Resta un3ottimo torneo
disputato dalla Vinci, non
solo in chiave Fed Cup
(semifinale con la Francia
a Castellaneta Marina il 14
e 15 luglio) ma anche per
quanto riguarda la classi-
fica mondiale di doppio,
che ora migliorerà note-
volmente dall’attuale nume-
ro 55. Tutti ora aspettano
la semifinale contro la
Francia: il doppio offrirà
sicuramente spettacolo.

Nella finalissima

A Roma la
Vinci in
‘ascesa’

MONOPOLI (Basket D) - Sconfitta
esterna del Monopoli contro la Helios
Snai Trani in gara 1 della finale play - off
di serie D. Cazzorla sceglie Vinciguerra,
Cipulli, Palmitessa, Rosato e Di Tano;
coach Ceci risponde con Di Lauro, Pecorella,
Verile, Uniti e Sardano. Parte bene la
squadra di casa portandosi subito 8-2;
Cazzorla chiama subito time-out, sprona
i suoi che si sbloccano. Poi a fine quar-
to una tripla di Uniti e i primi punti di
Rinaldi riportano i padroni di casa sul +6.
Nel secondo quarto le due squadre sono
davvero imprecise al tiro: Uniti piazza un
break di 8 - 0 ed è capitan Vinciguerra
a tenere a galla i suoi. Trani comunque
allunga e a metà gara è sul +8. Nell’ultimo
quarto si riprende con le due squadre che
ribattono colpo su colpo l’un l’altra ;si va
avanti per 2’, poi la svolta: sul+6 per i
padroni di casa, Palmitessa prova la pene-
trazione, prende diversi colpi proibiti e
perde palla, prova a recuperarla e si vede
fischiato un incredibile antisportivo, tra
lo sgomento dei giocatori di entrambe le
squadre. A capitan Vinciguerra viene anche

comminato un fallo tecnico. I padroni di
casa sfruttano l’occasione, realizzano i
liberi e puniscono la difesa ospite sul pos-
sesso conseguente il tecnico. 
Il break è di quelli che spezzano le gambe,

poi Vinciguerra prende una botta e deve
lasciare il campo: in pochi convulsi atti-
mi Trani si ritrova addirittura +24. Cazzorla
chiama time - out e sprona i suoi invi-
tandoli a non mollare: a questo punto il
computo falli è 24 -13 per gli ospiti, poi
i fischi cambiano, la partita si innervosi-
sce e molti giocatori da entrambe le parti
La squadra di Cazzorla con orgoglio ridu-
ce il gap, ma i 33 punti subiti nell’ulti-
mo parziale (di cui 19 su tiro libero) pesa-
no come un macigno e non sono più recu-
perabili. Trani è stata cinica e grazie a suoi
uomini più esperti ha saputo cogliere l’at-
timo giusto per colpire e portare a casa
una preziosa vittoria: ma la serie è anco-
ra aperta. Ora gara 2, oggi presso la
Palestra Melvin Jones: un match che si
preannuncia davvero spettacolare e nel quale
è lecito augurarsi di vedere più basket di
quanto non si sia visto a Trani. 

Vantaggio nela serie play-off. Bene Vinciguerra

Trani, grinta e carattere da C2
Ora c’é gara due col Monopoli

COMUNE DI MOLFETTA
Avviso di procedura aperta per

appalto servizio di tesoreria comu-
nale. Data di scadenza per arrivo
delle offerte: 26/06/2007 ore 13,00.
Il disciplinare di gara è reperibile sul
sito internet www.comune.molfet-
ta.ba.it. Non si effettua servizio fax. 
Responsabile del procedimento:
Dott. Luigi Panunzio.
Molfetta, 21/05/2007

IL DIRIGENTE
Settore Demografia Appalti e

Contratti
(Dott. Enzo Roberto Tangari)



La guardia di finanza sequestra beni per oltre 20 milioni di euro

Matera, truffa allo Stato per contributi a
fondo perduto: in manette 2 imprenditori

‘Lascio ai miei successori molti progetti importanti già avviati’

Matera, l’addio del sindaco Porcari
‘Se fossimo una Spa,utili da favola’

Contro le infezioni da papillomavirus: sì della giunta 

Carcinoma al collo dell’utero:presto
campagna di vaccinazioni in Lucania

‘Dinamyque’ del ‘francese’ Francesco Marino di Teana

Opere di un artista lucano immigrato
‘in esposizione’nel palazzo regionale

MATERA – Truffa aggra-
vata nell’operazione ‘Mirror’
(Specchio, ndr). Ovvero:
operazioni fittizie e movi-
menti di denaro su conti
correnti intestati alla stes-
sa persona per ricevere con-
tributi ministeriali a fondo
perduto: due fratelli impren-
ditori materani in manet-
te e beni (complessi turisti-
ci, aziende agroalimentari
e terreni) sequestrati per
oltre 20 mln di euro. 
“Operazioni bancarie a costo
zero per chi riceve il capi-
tale” ha spiegato il coman-
dante della Gdf Veneziano
–“organizzate nei minimi
particolari con una mag-
giorazione del costo di un

P.D.
(segue a pag. 30)

POTENZA – Inizierà nelle prossime set-
timane in tutta la Regione una campa-
gna di vaccinazione antinfezioni da papil-
lomavirus per la prevenzione primaria
del carcinoma al collo dell’utero. La giun-
ta ha approvato le linee operative della
vasta campagna di comunicazione. Il pros-
simo 12 giugno, invece, inizieranno le
somministrazioni del farmaco.
‘La lotta ai tumori femminili- ha detto l’as-
sessore regionale alla Salute, Rocco
Colangelo- è un campo nel quale stiamo
ottenendo risultati eccezionali grazie alle
diagnosi precoci ricavate dall’effettuazio-
ne degli screening di mammella e cervi-
ce uterina. Il nostro è un impegno straor-

Paola Polino
(segue a pag. 30)

POTENZA – L’arte lucana celebrata nella
‘Giornata dei lucani nel mondo’. E’ stata
infatti inaugurata l’opera ‘Dynamique’
dell’artista Francesco Marino di Teana, nato
in Basilicata ma trasferitosi in Francia da
molti anni. La manifestazione è stata aper-
ta dalla proiezione del filmato sulla vita
e le opere dell’artista, che non ha mai
dimenticato le sue origini, tanto da aggiun-
gere al cognome la località nella quale
nacque nel 1920. Nel video si ripercor-
rono i suoi 87 anni. Una vita caratteriz-
zata da molti viaggi in giro per il mondo:
prima il trasferimento in Argentina nel
1936, per poi arrivare in Francia nel 1953.
Nonostante il suo essere ‘cittadno del 

P.P.
(segue a pag. 30)

MATERA - La Sogin si
occuperà della messa in
sicurezza dei siti nucleari
italiani. Lo ha annunciato
il ministro all’Ambiente
Alfonso Pecorario Scanio
in un incontro elettorale. “Il
problema delle scorte nu-
cleari- ha spiegato - é stato
stabilmente monitorato. I
nuo-vi responsabili hanno
ricevuto richieste ufficiali 
dal governo italiano. Ho
preteso che i lavori già ini-
ziati in altri siti interes-
sino anche la Lucania”.

Regione, l’Ulivo: ‘Sulle Asl
scelte coraggiose: no a

un approccio solo politico’
POTENZA - “Non si
fermi il dibattito sulle Asl
lucane”. E’ l’appello del
consigliere del gruppo
dell’Ulivo alla Regione,
Erminio Restaino. “La
discussione sulla chiusu-
ra dei piccoli ospedali
sconta l’utilizzo di argo-
menti ‘facili’ e auspicata
presa sull’opinione pub-
blica. Il partito democra-
tico lucano considera cen-
trale  il protagonismo di
territori fondamentali”.

(Serv. a pag. 30)

MATERA - Cinquecen-
tomila euro di fondi Pisu
sono stati stanziati dalla
giunta comuale per gli
interventi al’ingresso
monumentale di via S.
Vito. Si interverrà sulla sezio-
ne stradale nel rispetto
delle norme previste per
le strade urbane di via
Laterza e via Pardo. Si
sistemeranno le scarpa-
te laterali e il rifacimen-
to dei marciapiedi.

(Serv. a pag. 30)

POTENZA – E’ Iniziato ieri,
per concludersi venerdi’, il
terzo ciclo di incontri nel-
l’ambito del progetto di
Gemellaggio ‘’Il Sistema di
Governance delle Pari
Opportunita’’’, che coinvol-
ge le Regioni Basilicata e
Sardegna. Il progetto - le
cui referenti sono le Autorita’
per le Politiche di Genere
della Regione Basilicata e
della Regione Sardegna,
Cecilia Salvia e Giovanna
Vicini Colombo, prevede
uno scambio di buone pras-
si tra le due Amministrazioni
ed e’ realizzato nel quadro
di Agire Por, iniziativa del
ministero per lo Sviluppo
economico con il coordi-
namento del Dipartimento
Pari Opportunita’. 

Pari opportunità

Sardegna e
Lucania 

a confronto

Tesoretto o meno, la
povertà è stabile in Italia
ma il Mezzogiorno si con-
ferma come un’area di
grande disagio, non solo
per numero di famiglie
che vivono sotto la soglia
(il 24 per cento rispetto
al 4,5 del Nord e al 6
del Centro) ma anche
per intensità della povertà
che raggiunge il 22,7 per
cento rispetto al 17,5 e
al 18,9. E’ quanto emer-
ge l’ultimo rapporto Istat
sulla povertà pubblica-
to nel 2006. I poveri in
Italia sono 7.577.000,
pari al 13,1 per cento
della popolazione resi-
dente (era il 13,2 l’anno
precedente). Si tratta
dell’11,1 per cento (era
l’11,7) delle famiglie resi-
denti, ossia di 2.585.000
nuclei familiari. 

******  
Ma le solite due Italie
riguardano anche la
povertà: al Sud risiede
il 70 per cento delle fami-
glie povere. La regione
meno povera è l’Emilia-
Romagna (2,5 per cento);
in fondo alla classifica,
Sicilia (30,8), Campania
(27) e proprio la Lucania
(24,5). Si parla tanto di
nascite zero ma le fami-
glie più in difficoltà sono
quelle numerose, com-
poste da anziani e da
disoccupati. I nuclei con

Saverio Ricci 
(segue a pag. 26)

Corsivetto
quotidiano

Emigrare è
l’unica
soluzione?

POTENZA – Mons. Super-
bo, arcivescovo di Potenza
e presidente dei vescovi
lucani, è il nuovo vicepre-
sidente della Cei. E’ stato
eletto alla 57esima assem-
blea generale sostituendo
Benigno Papa. Tra le nomi-
ne decise dai vescovi, c’è
anche mons. Cacucci di
Bari, presidente episcopa-
le per la cultura e la comu-
nicazione. “Gioia”. Così il

Pasqua De Rosa
(segue a pag. 26)

Il pugliese Cacucci alla cultura
L’arcivescovo di Potenza nuovo
vicepresidente Cei: ‘Che gioia’

CRITICHE UDEUR

Pecoraro Scanio
‘In sicurezza

tutti i
siti nucleari’

Il sindaco di Matera,
Michele Porcari, ha tenu-
to una conferenza stam-
pa di fine mandato. Ecco
il suo intervento:
Se fossimo una società per

azioni, con l’attività di que-
sti anni avremmo avuto
dividendi da favola da con-
segnare ai nostri azionisti,
cioè ai cittadini materani. 
Matera ha potuto conta-

re su un peso contributi-
vo tra i più bassi d’Italia
come confermato dai dati
pubblicati dal Sole 24 Ore
che l’hanno collocata dal
92mo posto nel 2002 al
46mo nel 2006. Abbiamo
riportato la logica di tra-
sparenza e di applicazione 

Michele Porcari
(segue a pag. 26)

Matera, dal Comune anche
fondi Pisu (500mila €)

per i lavori nel rione Sassi

INGRESSO SAN VITO

In Lucania è aumenta-
ta, nell’ultimo anno, la
quantità di finanzia-
menti concessi dalle
banche alle imprese,
passando dai 4,9 miliar-
di di euro del 2005 ai
5,46 del 2006, con una
crescita del dieci per
cento dell’affidamento
alle aziende, investito
per lo più nella ristrut-
turazione del debito.
Dati positivi? Fino a
un certo punto: il siste-
ma bancario deve assu-
mere comportamenti
più innovativi per aiu-
tare i risparmiatori,

con forme più avanza-
te di investimento. 

******  
In Lucania, come ha
spiegato il presidente
dell’Abi, la quota di
risparmio dedicata alla
previdenza complemen-
tare è ancora mode-
sta, e servono maggio-
ri infrastrutture per
aiutare le imprese,
anche nell’ottica di un
territorio con caratte-

ristiche che certo non
aiutano. Accanto alle
imprese, le famiglie
rappresentano il secon-
do cliente fondamenta-
le per le banche. E’
positivo il giudizio dei
cittadini verso queste
ultime: l’offerta di cre-
dito al consumo è più
elevata al Sud che nel
Nord del Paese. Ma c’è
spazio per una ridu-
zione dei tassi di inte-
ressi, che nel Mezzo-
giorno sono più alti
dello 0,10 per cento. E
allora le banche che
aspettano?  

Sarò breve
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Modifica della legge elettorale
Referendum, An raccoglie 400
firme in poche ore a Potenza

POTENZA - Oltre 400
fime raccolte in poche ore
per il referendum sulla
legge elettorale. “Un gran-
de successo - hanno com-
mentato esponenti di
Alleanza Nazionale, pre-
senti nel comune potenti-
no e ad Avigliano- quello
di domenica scorsa, con la
presenza di un comitato
di promotori quanto mai
trasversale. Il numero di fir-
matari dimostra il consen-
so dell’iniziativa tra tutti gli
elettri”. (Serv. a pag. 29)Gianni Rosa

Monsignor Superbo Sassi di Matera

Erminio Restaino



POTENZA – L’impegno dell’Amministrazione per gli
impianti sportivi Lavori di adeguamento per la illu-
minazione al campo Viviani.
Avviati i lavori per circa 50 mila euro complessivi

per l’adeguamento a norme di sicurezza dell’impian-
to di illuminazione dello stadio Viviani. Sarà così pos-
sibile avere la piena disponibilità dello stadio anche
per attività sportive e spettacoli da realizzarsi in not-
turna. Lo hanno annunciato il Sindaco Vito Santarsiero
e l’Assessore allo sport Giuseppe Ginefra che hanno
evidenziato l’impegno dell’Amministrazione a favore
degli impianti sportivi in città che sono sempre più
numerosi e sicuri. Sindaco e Assessore hanno voluto
infatti ricordare gli sforzi per la messa a norma del
Viviani, del Palapergola, del campo di Macchia Giocoli
ma anche gli sforzi che hanno portato all’apertura di
nuovi impianti, dalla struttura polivalente di via Roma,
alla palestra di via Bramante, a quella di via Anzio,
agli impianti recuperati e riaperti di via Angilla Vecchia,
alla palestra in costruzione in contrada San Nicola.
Consideriamo l’impegno per lo sport- dice il Sindaco
Santarsiero - un impegno a favore della migliore for-
mazione delle nostre giovani generazioni e, al pari
della cultura, un elemento che rafforza i fattori di svi-
luppo di una comunità.

Illuminazione al campo Viviani

Potenza, 50mila euro
agli impianti sportivi

L’importazione di biocom-
bustibili dall’ Africa provo-
ca problemi all’ambiente
con la scomparsa degli ani-
mali selvatici e si scontra
con un consumo aggiunti-
vo di energia per il trasporto
e un inquinamento che in
parte vanificano gli obietti-
vi prefissati. E’ quanto affer-
ma la Coldiretti che,  sot-
tolinea la necessita’ di vin-
colare le agevolazioni per
lo sviluppo dei biocarbu-
ranti all’origine nazionale
delle coltivazioni agricole
impiegate per evitare di
sostenere scelte sbagliate
con bilanci energetici e
ambientali negativi, soprat-
tutto ora che l’Unione
Europea ha chiesto all’Italia
di tagliare del 6,3 % le emis-
sioni di CO2 del piano nazio-
nale per far fronte ai cam-
biamenti del clima.

Coldiretti

‘I carburanti
importati

sono nocivi’
POTENZA – Una perso-
na arrestata e quattro denun-
ciate: è il bilancio di una
serie di servizi di control-
lo eseguiti dai carabinieri
delle compagnie di Potenza
e Lagonegro. A Latronico
in manette, con l’accusa di
inottemperanza del decre-
to di espulsione è finito un
cittadino marocchino di 27
anni. Trovato in possesso
di oltre 3,400 cd maste-
rizzati un venditore ambu-
lante di Napoli di 61 anni
è stato denunciato dai cara-
binieri di Ravello. Accusato
di concorso in truffa aggra-
vata e falso in atto, tre per-
sone sono state denuncia-
te ad Avigliano. I tre di 32,
55 e 28, con artifizi e rag-
giri avevano presentato false
dichiarazioni ad una con-
cessionaria di auto di
Potenza.

Controlli Cc

Nel Potentino
un arresto
e 4 denunce

POTENZA - “La richiesta del sindaco di Sant’Angelo
Le Fratte, Ruggiero, di includere il comune tra quelli ammes-
si all’utilizzo delle royalties per l’estrazione petrolifera
in Val d’Agri e nel Sauro-Camastra, attraverso una modi-
fica della tabella A della LR n.40/95, va presa in consi-
derazione ed approfondita nella commissione consiliare
competente”. Ad affermarlo è il presidente del Gruppo
IdV in Consiglio Regionale Antonio Autilio, in una let-
tera inviata ai Presidenti della Giunta Vito De Filippo e
della Terza Commissione Consiliare Permanente del
Consiglio Regionale della Basilicata Vincenzo Santochirico.
Secondo Autilio “oltre ai riferimenti di carattere storico
sull’attività di ricerca di idrocarburi effettuata a cavallo
tra gli anni trenta e quaranta nel territorio di Sant’Angelo
formulati nella richiesta del sindaco Ruggiero inviata al
presidente De Filippo e ai presidenti delle Commissioni,
la vicinanza con il comprensorio petrolifero del Sauro-
Camastra è un fattore di cui è necessario tenere conto
per le strette implicazioni con l’attività delle società petro-
lifere. La recente decisione di estendere a cinque comu-
ni del comprensorio Dolomiti Lucane-Collina Materana
gli stessi benefici dell’estrazione petrolifera, d’altronde
impone un’attenta valutazione in merito alla sollecita-
zione del primo cittadino di Sant’Angelo Le Fratte per
evitare che dopo aver sanato una palese situazione di
ingiustizia sociale se ne riproponga una nuova.

Il consigliere regionale Autilio (Idv)

Tra le ‘royalties’ del
petrolio c’è S.Angelo

Organizzato dall’Api nella sede dell’Edilcasa

Matera, gestione dei rifiuti inerti: un
tavolo tecnico con Cfs ed enti locali
MATERA - Il tavolo di confron-

to voluto dall’Api sull’applicazione
della normativa ambientale in mate-
ria di gestione dei rifiuti inerti, insie-
me al Corpo Forestale, alla Provincia
e al Comune di Matera, patrocina-
to dal sindaco Michele Porcari, si
arricchisce di un ulteriore incontro.
Infatti, dopo alcuni colloqui in forma
privata e un seminario con gli impren-
ditori, tenutisi nel mesi scorsi, l’Api
ha organizzato un secondo work-
shop sulla gestione dei rifiuti iner-
ti e delle terre e rocce da scavo,
nella sede dell’Edilcassa a Matera.
L’ingresso è libero ed aperto alla
partecipazione di tutti gli impren-
ditori operanti nel comparto del-
l’edilizia. All’incontro prenderanno
parte il dott. Vincenzo Matera e
l’ing. Emanuele Vizziello della società
specializzata in servizi ambientali

Cerpes, il comandante provinciale
del Corpo Forestale dello Stato e il
sovrintendente della Forestale dott.
Domenico Pizzolla, il dirigente del-
l’ufficio ambiente del Comune dott.
Vito Salvatore Valentino e i diri-
genti dell’ufficio ambiente e del-
l’ufficio urbanistica del Comune di
Matera ing. Vincenzo Giordano e
arch. Lorenzo Rota.  Il workshop avrà
un taglio prettamente tecnico.

Aprirà i lavori la relazione del
Cerpes sulle nuove norme del Codice
Ambientale, con particolare riferi-
mento alle terre e rocce da scavo
ed allo smaltimento dei rifiuti edili.
Seguiranno gli interventi della
Forestale, della Provincia e del
Comune, ciascuno per la propria
competenza, con un dibattito in cui
i responsabili dei tre enti risponderanno
alle domande degli imprenditori.

Lo scopo è quello di divulgare al
massimo le norme e le procedure
del corretto smaltimento dei rifiu-
ti al fine di condurre un’efficace
opera di prevenzione che eviti agli
operatori di incorrere nelle pesan-
ti sanzioni previste e soprattutto li
metta nelle migliori condizioni per
il rispetto dell’ambiente. Secondo il
presidente della Sezione Edili dell’Api,
Michele Molinari, “le aziende vanno
sostenute con interventi di preven-
zione prima ancora che di repres-
sione. E in questo senso la nostra
azione divulgativa si propone di pre-
venire eventuali comportamenti erra-
ti”. “E’ importante, inoltre, che chi
opera scavi, movimenti terra, demo-
lizioni, eccetera, non interrompa le
attività edilizie sul territorio a causa
delle difficoltà interpretative della
legislazione nazionale e regionale”.
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Emigrare  è
l’unica

5 o più componenti pre-
sentano livelli di povertà
più elevati: il 26,2 per cento
di queste famiglie vive in
povertà, sfiora il 40 per
cento al Sud. Tra le fami-
glie con almeno un anzia-
no l’incidenza di povertà
(13,6 per cento) è supe-
riore di oltre 2 punti per-
centuali alla media e sale
al 15,2 tra quelle con alme-
no due over 65. 

******  
Povertà contenuta invece
tra i single (3,5 per cento)
e le coppie senza figli di gio-
vani (4,8). A forte rischio
di povertà anche le fami-
glie con a capo una per-
sona con basso titolo di
studio (17,6), 4 volte supe-
riore a quella tra le fami-
glie con a capo una per-
sona che ha conseguito
almeno la licenza media

superiore (4,5). Sono pove-
re 8 famiglie su 100 con
a capo un lavoratore auto-
nomo; la quota sale a 9 tra
le famiglie di lavoratori
dipendenti e a 12 con capo-
famiglia ritirato dal lavo-
ro. L’esclusione dal mondo
del lavoro determina situa-
zioni di particolare svan-
taggio: è povera quasi 1/3
delle famiglie (31,4 per
cento) con a capo una per-
sona in cerca di occupa-
zione (l’83% è al Sud).
Insomma, le discriminan-
ti in Lucania e in tutto il
Mezzogiorno sono sempre
le stesse: la mancanza di
lavoro anche per chi ha un
titolo di studio piuttosto
elevato. L’alternativa è l’e-
migrazione al Nord (anche
se ora è sempre più di moda
l’estero). Ma è possibile che
ben dentro il ventunesimo
secolo ci si debba sposta-
re in un’altra area del Paese
(lasciando a casa genitori
anziani in difficoltà eco-
nomica) non per scelta ma
solo perché l’unità d’Italia
è ancora lontana?
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Matera,
l’addio del

delle regole, a cominciare
dalla progettazione dei ban-
di Pisu, affidati attraverso
il sorteggio, uno strumen-
to che non ha prodotto al-
cuna impugnazione per e-
ventuali contestazioni – ha
aggiunto – il principio delle
procedure semplificate è
stati utilizzato anche per le
spese minime dello staff e
degli altri settori dell’Ammi-
nistrazione.
Nessun partito del matto-
ne operativo in città. Siamo
stati l’unica Amministrazione
negli ultimi anni a non aver
approvato nessuna lottiz-
zazione. Oggi a Matera si 
costruisce meno  (le previ-
sioni sugli oneri di urba-
nizzazione dal 2001 al 2006
sono passate da 2 milioni
e 700 mila euro a 1 milio-
ne e 700 mila euro con il
37% in meno di concessio-

ni edilizie rilasciate e con una
previsione, per il 2007, di
una riduzione del 20%).
I parchi, le aree verdi e i luo-
ghi di aggregazione ver-
ranno restituiti alla città
confermando i dati di Le-
gambiente che pongono
Matera, per parametri di
rispetto dell’ambiente al
26mo posto, prima tra le
città del sud. I circuiti cul-
turali e turistici rappresen-
tano il fiore all’occhiello di
un’Amministrazione che ha
segnato punti importanti
come la creazione del Mus-
ma e l’utilizzo dei fondi Fas
per la conclusione del lavo-
ri nell’ex convento di Santa
Lucia che ospiterà le opere
della Biennale di Venezia. 
Elementi che hanno pro-
dotto dati record per arri-
vi e presenze di turisti nella
città dei Sassi, in controten-
denza con gli andamenti
regionali: dal 2003 al 2006
si è passati (per gli arrivi)
da 46.647 a 76.371 con oltre
10 mila  pernottamenti per
7 mesi all’anno (da aprile
ad ottobre). Sogno nel cas-

setto? Mi sarebbe piaciuto
concludere il percorso delle
piazze cittadine, con il pro-
getto di piazza della Visi-
tazione che questa Ammi-
nistrazione aveva avviato, 
inteso come vero e proprio
snodo della città. Alla pros-
sima Amministrazione  la-
scio comunque, una serie
di progetti avviati per la-
vorare serenamente sulla
programmazione dei pros-
simi anni.

L’arcivescovo
di Potenza

sottosegretario ai rapporto
col Parlamento D’Andrea.
“La nomina di monsignore
– spiega il parlamentare
lucano – rappresenta il meri-
tato riconoscimento per l’al-
ta qualità di vita pastorale”.
Ma chi è mons. Superbo?
Nato a Minervino Murge,
diocesi di Andria, il 7 feb-
braio 1940; ordinato pre-

sbitero il 29 giugno 1963;
eletto alla sede vescovile di
Sessa Aurunca il 18 maggio
1991; ordinato vescovo il 29
giugno ‘91; trasferito ad
Altamura - Gravina - Ac-
quaviva delle Fonti il 19
novembre 1994; rinuncia il
6 agosto ‘97; nominato as-
sistente ecclesiastico gene-
rale dell’Azione Cattolica
Italiana il 18 maggio 1996;
promosso alla sede arcive-
scovile di Potenza - Muro
Lucano - Marsico Nuovo il
9 gennaio 2001. Ha dato
sempre spazio al dialogo
religioso, alla fede e all’im-
portanza della famiglia:
“mons. Agostino Superbo, 
arcivescovo di Potenza -
Muro Lucano - Marsico
Nuovo e presidente della
Conferenza episcopale della
Basilicata. “La fede di popo-
lo  emerge dalla quasi tota-
le partecipazione degli abi-
tanti alle messe domenica-
li, dalla scelta di celebrare
i matrimoni in chiesa, dal-
l’opzione dell’insegnamen-
to della religione per i figli
nelle scuole”.

Michele Porcari



In questo quadro il
Ministero della Salute ha
deciso di promuovere, in
collaborazione con l’Asso-
ciazione italiana delle im-
prese cosmetiche (Unipro),
una campagna di sensibi-
lizzazione in occasione del-
la stagione estiva. In par-
ticolare sono stati realiz-
zati un depliant e un poster
contenenti le principali
regole e le precauzioni da
adottare per esporsi cor-
rettamente al sole e trar-
ne i suoi benefici senza
correre inutili rischi per
la salute. Depliant e poster
saranno distribuiti e affis-
si a partire da giugno nelle
farmacie, nelle profume-
rie e nei centri estetici ita-
liani che aderiranno alla
campagna. 
Con Unipro e’ stato inol-
tre siglato un protocollo
d’intesa, nell’ambito del
programma Guadagnare
Salute, che impegna le
imprese del settore cosme-
tico a migliorare la quali-
ta’ dell’informazione pub-
blicitaria diretta ai consu-
matori, a eliminare dalla 
pubblicita’ l’uso di espres-
sioni che possano indur-
re in inganno i consuma-
tori e a collaborare con il
Ministero anche per la rea-
lizzazione di campagne di
informazione sui temi della
corretta igiene orale e sul-
l’uso consapevole di tutti
i prodotti cosmetici.
La Raccomandazione euro-
pea ha anche indicato alcu-
ne nuove avvertenze per i
consumatori che le impre-
se sono invitate ad appor-
re sulle confezioni dei pro-
dotti solari. In particola-
re l’UE raccomanda ai pro-
duttori di: ‘’non utilizzare
la dicitura ‘’protezione o
schermo totale’’ o ‘’pre-
venzione per tutto il gior-
no’’ in quanto nessun pro-
dotto solare ha tali poten-
zialita’; ‘’apporre invece
sui prodotti diciture quali:
non rimanere esposti al
sole troppo a lungo anche
se si utilizza un prodotto
per la protezione solare,
tenere i bambini e i neo-
nati lontano dalla luce
diretta del sole, un’espo-
sizione eccessiva al sole
costituisce un grave rischio
per la salute, applicare il
prodotto per la protezio-
ne solare prima dell’espo-
sizione’’. 
E’ in ogni caso importan-
te ricordare - rileva il mini-
stero della Salute - che i
prodotti per la protezione
solare sono solo uno tra gli
strumenti per eliminare i
rischi legati alle radiazio-
ni solari. E seguire queste
altre regole fondamentali
di sicurezza: ‘’ evitare di es-
porsi nelle ore piu’ calde,
indossare una maglietta,
un cappello e portare gli
occhiali da sole, non espor-
re i bambini alla luce diret-
ta del sole, applicare e riap-
plicare correttamente e
nella necessaria quantita’
i prodotti solari’’.
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In Consiglio incontro dedicato a Marino di Teana

Anche la Regione ricorda
l’arte dei migranti lucani

Indagine

Salute: sole?
Soltanto
benefici

POTENZA - In occasio-
ne della Giornata dei luca-
ni nel mondo ieri la Giunta
e il Consiglio regionale
hanno organizzato una ma-
nifestazione interamente
dedicata all’artista Marino
di Teana. Alle ore 10, nel-
l’aula del Consiglio regio-
nale, si è ripercorso tutta
la vita professionale di
Marino di Teana, ritenuto
dalla critica specializzata
uno tra gli artisti contem-
poranei più importanti a
livello internazionale pro-
prio per la sua capacità di
esaltare i caratteri della sua
cultura di origine. Subito
dopo interverranno il pre-
sidente della Giunta regio-
nale, Vito De Filippo, la
presidente del Consiglio
regionale, Maria Antezza,
e il presidente della Com-
missione regionale dei lu-
cani all’estero, Pietro
Simonetti. 
Nel corso  della mattinata
verrà inaugurata, nell’atrio
del Palazzo della Regione,
l’opera intitolata “Dyna-
mique” alla presenza delle
autorità istituzionali e di
critici d’arte. L’iniziativa
intende avviare un percor-
so teso a valorizzare tutti i
lucani che vivono fuori
regione e che hanno esal-
tato con il lavoro e la crea-
tività la loro terra di origi-
ne. In serata, al cinema
Due Torri di Potenza, è
stato proiettato il film
“Mineurs” regia di Fulvio
Wetzl. con Franco Nero,
Valeria Vaiano e Antonino
Iuorio, Cosimo Fusco,
Ulderico Pesce, Dree
Stemans. 
Francesco Marino nacque
a Teana nel 1920. All’età di
sedici anni emigrò in
Argentina. A Buenos Aires
compì gli studi alla scuola
“Salguera”, al “Circulo de
Bellas Artes” e alla scuola
di Belle Arti “E. de La

Negativo anche il trend tedesco (-7%) determinato dall’aumento dell’Iva

Automobili, è in crisi il mercato europeo
ma ci sono prospettive positive per il 2007
Ancora al palo, ed anzi in

lieve arretramento, le imma-
tricolazioni di autovetture
in Europa. Secondo i dati
diffusi oggi dall’Acea, in apri-
le sono state immatricolate
nel continente 1.291.634
autovetture con un calo dello
0,6%, mentre il consuntivo
del primo quadrimestre chiu-
de a quota 5.519.936, con un
calo dello 0,2%. 
Questo risultato appare for-
temente condizionato dal
grande mercato tedesco che
in aprile accusa un calo del
7%. Come è noto, l’anda-
mento negativo delle imma-
tricolazioni in Germania è de-
terminato dell’aumento di
tre punti dell’Iva a partire
dal 1° gennaio scorso. Questo
provvedimento, annunciato
con notevole anticipo, deter-
minò un’accelerazione di
domanda negli ultimi mesi
del 2006 a cui è corrispo-

sto un sensibile rallenta-
mento delle immatricolazio-
ni in questa prima parte del
2007, che ha visto il mer-
cato tedesco in calo del 10,5%
in gennaio, del 15,1% in feb-
braio, del 6,6% in marzo ed
ora del 7% in aprile.

Nonostante questo anda-
mento, la Germania recu-
pera comunque in aprile il
ruolo di maggior mercato
nazionale del continente, che
aveva ceduto all’Italia nel
primo trimestre di quest’an-
no. Al netto della Germania

il mercato europeo avrebbe
comunque fatto registrare
una crescita dell’1,3% in apri-
le e del 2% nel primo qua-
drimestre.
Si tratta di risultati positi-
vi, ma certo non particolar-
mente rilevanti, anche per-
ché sull’andamento delle
immatricolazioni hanno pro-
babilmente influito le incer-
tezze del quadro congiun-
turale di inizio anno. Tra i
cinque maggiori mercati del
continente quelli che hanno
dato il maggior contributo
ai risultati annunciati oggi
sono stati l’Italia, che in apri-
le fa registrare una crescita
del 9,6% e il Regno Unito
che vede un incremento del
4,3%. Gli altri due mercati
della pattuglia di testa (il
quinto naturalmente è la
Germania) accusano cali del
5% per la Francia e del 6%
per la Spagna.

Carcova”. Nel 1953 si sta-
bilì in Francia dove attual-
mente vive e lavora. Scultore,
filosofo e architetto Marino
di Teana è uno dei maggio-
ri artisti contemporanei per
aver segnato una svolta
nella visione dello spazio e
del volume, dei punti d’e-
quilibrio e del centro di
gravità. 
Ha realizzato molte scul-
ture monumentali, sempre
con rigore di rapporti spa-
ziali, che si trovano in piaz-
ze d’Europa o in importan-
ti istituzioni museali come:
il Museo d’Arte Moderna di
Parigi, la “Moderne Gallerie
des Saarland Museums” di
Saarbrucken in Germania
e il Museo Civico di Padova.

Il suo nome è inserito nelle
più prestigiose enciclope-
die. Il film Mineurs è il
coronamento di un percor-
so. Nasce in Basilicata, do-
po un’ attenta ricognizio-
ne socioantropologica, con-
dotta dagli autori per oltre
un anno. Il doppio signifi-
cato della parola in france-
se minori – minatori è forse
il punto di partenza da cui
è scaturita l’idea di raccon-
tare la storia dell’emigra-
zione italiana nelle minie-
re in Belgio, per una volta
prescindendo da Marci-
nelle (pur in concomitan-
za con il cinquantenario
della tragedia), ma privile-
giando l’ottica dei bambi-
ni protagonisti. Una scultura di Marino di Teana

Intervento di Giuseppe Potenza

Regione, Dc: ‘Sviluppo
rurale, svolta mancata’
POTENZA - “Sarà un’ennesima occasione mancata il
Piano di sviluppo rurale 2007-2013”. Lo ha detto il segre-
tario regionale della Dc della Basilicata, Giuseppe Potenza.
“Doveva essere il piano di rinascita delle aree lucane for-
temente segnate dallo spopolamento, invecchiaento e cre-
scente fenomeno della povertà, ma non sarà così. Addirittura,
come segnalano gli agricoltori, il 55% dei 648 milioni di
euro per le aree rurali da spendere nei prossimi sei anni
sarà impiegato per coprire gli impegni di spesa già con-
tratti in questi anni. Rischia di diventare un ‘grido nel
deserto’ la denuncia circostanziale alla Confederazione
italiana Agricoltori: 235 milioni dei fondi pubblici sono
da utilizzare per far fronte ad impegni già assunti con le
precedenti programmazioni”. Diventa quind necessario infor-
mare adeguatamente gli agricoltori: “E’ una situazione-
ha detto ancora Potenza- che l’assessore all’Agricoltura e
la Giunta regionale preferiscono nascondere agli agricol-
tori ed allevatori che, specie nell’area del Melandro-
Marmo, sono alle prese con l’ormai solita annata agra-
ria di difficoltà e non nutrono prospettive di fiducia per
il futuro. Il male peggiore dell’agricoltura é rappresenta-
to dalla politica di assistenzialismo a cui non si intende
rinunciare per calcoli puramente di clientele e voti. Come
sarà possibile dare una risposta ‘vera’ gli gricoltori con
una disponibilità finanziaria reale di poco più di 40 milio-
ni di euro l’anno per sette anni?”.

Investimento di 129.600 mila euro 

Provincia di Matera:più
sicura la sp del Basento
MATERA - Verranno effettuati lavori di adeguamen-
to e messa in sicurezza della strada provinciale ‘Val
Basento’. L’importante arteria collega l’area industria-
le alla statale 407 Basentana, ed é un nodo cruciale per
i lavoratori pendolari. Previsti interventi per 129600 euro
finanziati con i fondi del Programma operativo regio-
nale 2000-2006, settore Piano regionale della viabilità.
Ne hanno dato notizia gli assessori provinciali alle poli-
tiche del lavoro Rosa Rivelli e ai lavori pubblici Giuseppe
Dalessandro, che hanno anche spiegato i contenuti del
progetto, ancora in corso di approvazione: “Verrà rea-
lizzata la pavimentazione in conglomerato bituminoso
nei tratti più sconnesi, adeguamento delle barriere nei
punti più critici, per agire drasticamente in favore della
riduzione di sinistri. Sarà inoltre installata segnaletica
verticale e orizzontale per disciplinare il traffico.
Le cunette saranno ripulte, i fossi e tombini per il
deflusso delle acque piovane livellati al fine di elimi-
nare fenomeni di immelmamento della carreggiata stra-
dale”. Il tratto interessato dai lavori si estende per cin-
que km nel territorio di Ferrandina, collegando la ss
407 Basentana alla zona industriale Macchia. Il dete-
rioramento del manto stradale potrebbe essere stato deter-
minato soprattutto dal transito di grossi veicoli indu-
striali che servono il comparto meccanico, manifattu-
riero e chimico delle 23 aziende presenti.

Per truffa

Valle D’Aosta
4 indagati
(un lucano)

AOSTA – C’è anche un
imprenditore potentino,
tra quelli indagati dalla
procura di Aosta, per truf-
fa ai danni della Regione.
L’indagine coordinata dal
pm Luca Ceccanti e con-
dotta dalla Guardia  di
finanza, riguarda i lavori di
costruzione di una strada
in località Concaby, nel
Comune di Pont Santi
Martin. La notizia è stata
anticipata lunedì scorso
dal quotidiano torinese La
Stampa. Gli imprenditori
sono Nicola Marsico, 40
anni di Potenza, Augusto
Cristofari, 42 anni, e Paolo
Caldani, 43 anni, entram-
bi di Roma. Nei prossimi
giorni, i tre saranno sot-
toposti ad interrogatorio
da parte del sostituto pro-
curatore della Repubblica
di Aosta.

POTENZA - “E’ impensabile toccare la riforma del ser-
vizio sanitario regionale avviata con coraggio dalla giun-
ta regionale sulla riduzione delle Asl”. E’ quanto affer-
mato dal segretario regionale della Basilicata del Pdci,
Giovanni Soave. In una dichiarazione, esprime la sua
contrarietà nei confronti dell’Udeur, “fortemente in
contraddizione in quanto vorrebbe ‘la botte piena  e la
moglie ubriaca’. La riorganizzazione dei servizi socio-
sanitari presuppone delle scelte di rilievo politico e
riduzione di importanti incarichi dirigenziali. Va com-
pletato il processo di decentramento sul territorio delle
strutture, del personale, dei mezzi necessari ad evita-
re quanto accade ancora per i cittadini di Senise costret-
ti a raggiungere Potenza per visite specialistiche”.

Sanità: ‘Riforma coraggiosa’
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Coinvolte Campania e Calabria

Golfo insieme, nuovo
progetto in Lucania  
SCARIO (SALERNO) – Golfo di Policastro: si è tenu-
to sabato scorso un tavolo istituzionale tra Regioni e
Province coinvolte nel progetto ‘Golfo insieme’, finalizza-
to alla valorizzazione turistico del luogo, per anni margi-
nalizzato dai grandi flussi turistici internazionali. Dopo
l’accordo sottoscritto nel dicembre 2004, i rappresentan-
ti istituzionali si sono incontrati per definire gli ultimi det-
tagli di quello che si presenta come il primo tentativo di
‘azione di sistema’ tra Regioni del Mezzogiorno per il
decollo di un’area tra le più affascinanti del Mediterraneo,
ricca di bellezze naturali e storiche. Sono coinvolte tre regio-
ni, Basilicata, Campania e Calabria, 3 province, Salerno,
Cosenza e Potenza, i tre Parchi nazionali più vasti d’Italia,
Cilento-Vallo di Diano, Pollino e Valle D’Agri. E ancora,
19 comuni costieri, decine di comuni interni e 7 comu-
nità montane. “Questo è il momento giusto per per rea-
lizzare un progetto sul Golfo di Policastro – ha detto il
presidente lucano Vito De Filippo -; siamo alla vigilia del
nuovo ciclo di programmazione economica 2007-2013
che, sia per i Programmi operativi regionali che per quel-
li nazionali, prevede questa strategia interregionale. Abbiamo
tutto l’interesse ad avviare concretamente un progetto che
valorizzi il Golfo”. Un accordo che tende ad esaltare gli
aspetti ambientali del territorio, che vanno dal mare alle
coste, dall’entroterra fino ai grandi Parchi nazionali, pas-
sando per le molteplici ricchezze storiche locali.

Premio della Cassa di Risparmio di Lucania

Anche gli studenti di
Matera al ‘Grinzane’
COSENZA - Resi noti i nomi dei vincitori del con-

corso ‘Grinzane – Incontro con l’autore’. L’iniziativa,
promossa dal ‘Premio Grinzane’ e dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania, in collabo-
razione con la Direzione  scolastica delle due regioni,
il ‘Quotidiano di Calabria’ e ‘Gazzetta Sud’, ha incoro-
nato 18 ‘critici letterari’. Gli studenti di alcune scuole
calabresi e lucane, tra cui anche il liceo classico ‘Emanuele
Duni’, hanno messo alla prova il proprio senso critico
cimentandosi con una recensione. Cinque le opere da
‘esaminare’: ‘Tre sono le cose misteriose’ di Tullio
Avoledo; ‘La casa delle onde’ di Giuseppe Conte; ‘Disìo’
di Silvana Grasso; ‘Via Volta della morte’ di Aurelio Picca
e ‘Tutt’al più muoio’ di Edoardo Albinati e Filippo Timi. 
Alla cerimonia hanno preso parte,  oltre alle autorità
comunali, gli autori Ernesto Aloia, Silvana Grasso e
Aurelio Picca. Con loro i ragazzi si sono confrontati sui
temi della lettura critica, delle tecniche di scrittura,
della letteratura. E mentre  si chiude quest’edizione,
già si pensa all’anno prossimo: segno della forte moti-
vazione alla base dell’iniziativa. 
“La nostra finalità – spiega Giuliano Sorìa, presidente
del Premio Grinzane Cavour - è far diventare i giova-
ni protagonisti della lettura. Oggi la lettura deve diven-
tare un’abitudine normale, deve sfuggire dal bombar-
damento mediatico e diventare approfondimento”.
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In Italia dato in crescita

Presbiopia:al Sud il 15%
sceglie lenti progressive

‘Grassano come Gerusalemme’

Regione, via libera per
l’acquisto di un C. Levi

Il sindaco

Montalbano J.
la riduzione Asl
‘ci penalizza’

Beni culturali

A Potenza
prorogato

il bando Por
POTENZA - La Giunta regionale ha deliberato l’acqui-

sto dell’opera pittorica “Grassano come Gerusalemme” di
Carlo Levi. L’artista torinese dipinse il quadro nel 1935
durante il confino ad Aliano. Olio su tela (misure 73 x 92
cm) fu esposto nella Biennale di Venezia nel 1948 e nel
1954. Fu mostrato l’ultima volta a Mantova nel 1974 e rima-
se nel possesso di Carlo Levi. Dopo la sua morte, e a
seguito di una prima catalogazione delle opere rimaste in
suo possesso, del quadro non ne era rimasta traccia.
Qualche mese fa il Centro Carlo Levi di Matera ha segna-
lato alla Regione l’esposizione del capolavoro leviano in
una galleria d’arte della Città dei Sassi, sottolineandone
la straordinaria importanza “simbolica” oltre che artisti-
ca e documentaria. Il presidente della Regione Vito De
Filippo consegnerà il dipinto al Museo d’Arte Medievale
e Moderna della Basilicata, che ha sede nel Palazzo
Lanfranchi di Matera, perché integri e completi la sezio-
ne espositiva dedicata a Carlo Levi e particolarmente i qua-
dri del confino. Carlo Levi è nato a Torino nel 1902, dove
trascorre la sua adolescenza e giovinezza. Una forte ami-
cizia lo lega a Piero Gobetti e ad altri giovani ispirati agli
stessi principi di libertà, uniti attorno agli ideali della
Rivoluzione Liberale. Laureatosi in medicina, lo stesso
anno espone le sue pitture alla Biennale di Venezia e fa
parte dei primi gruppi di tenaci oppositori al fascismo. La
coerenza delle sue idee lo porta a dare un peso politico
alla pittura, da lui considerata come espressione di libertà.

In Italia piu’ del 73% della popolazione oltre i 40 anni,
dichiara di soffrire di almeno un difetto visivo (tra pre-
sbiopia, miopia, astigmatismo e ipermetropia). Di que-
sti piu’ della meta’ (47,1%) afferma di essere colpito
da presbiopia, ovvero il disturbo visivo provocato dal
progressivo ed inevitabile irrigidimento del cristallino
che perde la propria capacita’ di adattare la messa a
fuoco a diverse distanze. Il Consorzio Comunicazione
Vista ha reso noti alcuni dati sulla salute degli occhi
degli italiani. L’indagine, commissionata a CRA, ha
rivelato che Il dato e’ in decisa crescita: dal 44,3% del
2005 al 47,1% del 2007, quasi 14 milioni di persone.
Gli italiani stanno, quindi, diventando sempre piu’ con-
sapevoli del loro status di ‘’presbiti’’, un difetto visivo
tipico di chi ha superato i 40 anni, ma che non sem-
bra andare di pari passo con l’informazione riguardo
alle soluzioni piu’ consone per affrontarlo adeguatamen-
te. I presbiti italiani sono sempre piu’ intenzionati a
correggere la presbiopia con gli occhiali, ma solo il
20,4% di essi si affida al migliore ausilio ottico, ovve-
ro le lenti progressive di ultima generazione che con-
sentono, con un unico paio di occhiali, una visione
ottimale a tutte le distanze. Un dato ancora piu’ rile-
vante al Sud dove appena il 15,5% dei presbiti sceglie
le progressive. Sempre meno anche gli intervistati in
grado di fornire una definizione corretta di queste lenti:
dal 44,1% del 2005 al 42,7 di quest’anno.

POTENZA - Su proposta
dell’assessore alle Attività
Produttive, Politiche del-
l’Impresa e Innovazione
Tecnologica, Donato Salvato-
re, la Giunta regionale ha pro-
rogato di quattro mesi i ter-
mini per l’ultimazione degli
investimenti previsti dal
Bando Por Basilicata 2000/
2006 - Asse II - Tutela e valo-
rizzazione delle risorse sto-
rico culturali - Misura 1 - Azio-
ne B. Tale provvedimento
è stato adottato in conside-
razione del fatto che alcuni
investimenti non potranno
essere completati dalle ditte
interessate per le difficoltà
incontrate sia per l’acquisi-
zione delle concessioni ammi-
nistrative che per il rispet-
to dei termini di consegna
di attrezzature e macchina-
ri, accogliendo  le richieste
di Confartigianato e degli
operatori interessati.

MONTALBANO J. - In
merito all’approvazione
della Giunta regionale di
Basilicata del disegno di
legge che prevede la ridu-
zione dei distretti sanitari,
il sindaco di Montalbano 
Jonico, prof. Leonardo
Giordano, ha dichiarato:
“Il Progetto della Regione
di ridurre le Asl lucane a
solo 2, ci vede nettamen-
te contrari e ci muovere-
mo al più presto in tal
senso. Questo progetto non
servirà che a rafforzare le
burocrazie potentine e mate-
rane penalizzando ancora
una volta il territorio. Presto
convocherò il Consiglio
Comunale sul tema e col
Consiglio decideremo le
iniziative da prendere per
far sentire la voce dei mon-
talbanesi e far conoscere
le nostre argomentazioni”. 

Concorso dedicato a De Lorenzo

Potenza, un premio per
far conoscere sia

‘L’uomo che la Terra’

In poche ore, raccolte oltre 400 firme. ‘Il referendum deve agire come stimolo’

An: ‘In provincia di Potenza tanti 
i consensi per la legge elettorale’POTENZA - E’ intitola-

to “L’uomo e la terra” il
concorso per tre borse di stu-
dio indetto dalla Provincia
di Potenza e intestato a
Giuseppe De Lorenzo, geo-
logo, filosofo e poeta luca-
no. L’intento della Provincia
è di far conoscere alle nuo-
ve generazioni la figura dello
scienziato, nato a Lagonegro
nel 1871 e morto a Napoli,
nella cui Università Federico
II era stato docente di mate-
rie scientifiche, attraverso
forme di coinvolgimento e
di partecipazione che stan-
no riscontrando l’ interes-
se degli istituti scolastici
sul territorio. 
Il concorso, infatti, che si

articola in un’unica sezio-
ne, è riservato a tutti gli
studenti delle scuole di II
grado della provincia, che
hanno fatto pervenire, entro
lo scorso 16 aprile 2007, il
proprio elaborato presso
l’Unità direzionale Affari
Istituzionali dell’ente. Circa
una sessantina sono stati
gli elaborati (saggio breve,
articolo di giornale, testo
storico) pervenuti e nei gior-
ni scorsi si è riunita per la
prima la commissione giu-
dicatrice per avviare l’esa-
me dei lavori in concorso.
Presidente della giuria è il
professor Luigi Coppola,
direttore del Dipartimento
Scienze Geologiche dell’
Università della Basilicata;
lo affianca in commissione
la geologa Patrizia Magnotti,
il presidente dell’ Ordine
dei Geologi della Basilicata,
Leonardo Genovese, e Bia-
gio Brigante, esperto e stu-
dioso della vita e dell’ope-
ra di De Lorenzo. 
“Un’iniziativa lodevole e

in-teressante – ha com-
mentato il professor Cop-
pola durante la riunione di
insediamento, a cui ha preso
parte anche il presidente
della Provincia, Sabino

Altobello – perché ad una
finalità educativa e cultu-
rale diretta alle giovani ge-
nerazioni, affianca la volontà
di porre in evidenza le pro-
blematiche del territorio
proprio attraverso una figu-
ra come quella di De
Lorenzo, il primo studioso
ad approfondire questo
aspetto a cui va il merito
di aver dato la spinta verso
la conoscenza di un terri-
torio difficile. 
Con questo concorso ci in-
seriamo a pieno titolo in
una sfida ed in una eredità
che De Lorenzo ha lascia-
to alla sua terra. E’ un’ini-
ziativa molto importante
per la nostra terra che può
vantare nomi illustri nel
mondo della cultura”.

POTENZA - Grande suc-
cesso ha riscosso la raccol-
ta di firme per modificare
l’attuale legge elettorale,
organizzata dalla Federa-
zione Provinciale An di
Potenza domenica 20 mag-
gio. In poche ore, oltre 400,
sono stati a Potenza e ad
Avigliano, i firmatari di que-
sta petizione popolare che
vede schierata An, in un
comitato di promotori, qu-
anto mai trasversale. 
Il Presidente Provinciale

Gianni Rosa in piazza ad
Avigliano, a Potenza Luciano
Petrullo con i tre neo
Presidenti dei Circoli La-
guardia - Marano e Ottati,
si ritengono molto soddi-

sfatti della risposta data dai
cittadini lucani a questa
nuova chiamata di An, rispo-
sta che premia lo sforzo
compiuto in questo ultimo
mese dal partito e dalla
nuova segreteria alla ricer-
ca di un continuo contatto
con la gente, per interpre-
tare e farsi portavoce dei
bisogni e delle aspettative nel-
le opportune sedi istituzio-
nali. Il referendum, quale
elevata espressione di demo-
crazia partecipativa dei cit-
tadini, deve agire come sti-
molo forte nei confronti del-
l’attività parlamentare che de-
ve produrre, e in tempi brevi,
una nuova legge elettorale
in grado di risolvere il pro-
blema della frammentazio-
ne politica, e di dare una mag-
giore stabilità e compattez-
za alle maggioranze e ai
governi. È altresì ovvio che
la discussione in Parlamento
deve confermare una logi-
ca bipolare, semplificando il
quadro politico esistente ed
eliminando  partitini sem-
pre più piccoli e sempre più
numerosi, e portare ad un
sistema che dia più poteri
ai cittadini, i quali devono
poter esprimere le prefe-
renze su candidati scelti non
“esclusivamente” dalle segre-
terie dei partiti. 
La raccolta firme è stata
realizzata in poche ore. So-
no stati quattrocento, infat-
ti, i consensi pervenuti in po-
chissimo tempo. L’inizia-
tiva si colloca nell’ambito
della riforma sulla legge elet-
torale. An si fa promotrice
della raccolta per evitare
che ci sia la riforma eletto-
rale. Secondo gli esponen-
ti di An della provincia di
Potenza l’azione riformatri-
ce non dovrebbe essere effet-
tuata ma si dovrebbe dare
più peso ai cittadini e alle
loro esigtenze.

La raccolta di firme ad Avigliano



MATERA - La giunta
comunale ha approvato il
finanziamento di 500 mila
euro per gli interventi da
effettuare per l’ingresso
monumentale di via S. Vito.
I lavori, che rientrano nel-
l’ambito della rimodula-
zione del nuovo Accordo
di programma, riguarde-
ranno l’area sia sotto il
profilo dell’adeguamento
che della riqualificazione.
Nello specifico, il finan-
ziamento consentirà di
intervenire sulla sezione
stradale rispetto alle norme
previste per le strade urba-
ne; verranno sistemate le
intersezioni stradali di via
Laterza – via S. Vito, dell’
ingresso della discarica
Rsu di via S. Vito, dia via
S. Pardo- via S. Vito e delle
due intersezioni interme-
die nel tracciato.  

Gli interventi, inoltre,
riguarderanno la sistema-
zione delle scarpate late-
rali  con interventi di inge-
gneria naturalistica per
assicurare il controllo dei
fenomeni di erosione. E’
prevista, inoltre, la realiz-
zazione o la riqualifica-
zione con il rifacimento
dei marciapiedi laterali per
consentire una migliore
fruibilità nel collegamen-
to con il Parco delle Chiese
rupestri. Le operazioni
finanziate dai Pisu riguar-
deranno anche il rifaci-
mento della pubblica illu-
minazione. L’accesso alla
città, da via S. Vito svol-
ge il doppio ruolo di con-
sentire il collegamento con
le aree limitrofe della Pu-
glia e rappresenta il natu-
rale collegamento con il
Parco delle Chiese Rupes-
tri. Attraverso gli inter-
venti previsti sarà possi-
bile, infine, qualificare l’in-
gresso al nucleo cittadi-
no, nel rispetto dei para-
metri ambientali. 

continuazione da pagina 25 continuazione da pagina 25 continuazione da pagina 25 continuazione da pagina 25 

pagina 3030 regione/lucaniaregione/lucania Puglia
mercoledì 23 maggio 2007

Potenza, Ds 
‘Firmeremo il
referendum’
POTENZA – Ha annun-
ciato di aver apposto la
propria firma per la richie-
sta del referendum, il se-
gretario regionale della
Basilicata dei Ds, Piero
Lacorazza: “Il partito demo-
cratico deve essere il mag-
gior attore del cambia-
mento, ma l’attuale legge
elettorale per l’elezione della
Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica
non risponde a questa mis-
sione”. Una posizione in
contrasto la sua, espressa
già in occasione del congres-
so di partito: “Ribadisco
che è necessario cercare  la
convergenza degli schiera-
menti per la definizione di
una nuova legge, che ha
spogliato i cittadini e i ter-
ritori del potere di scegliere
le proprie rappresentanze.

Lacorazza e Adduce (Ds) parlano della legge elettorale

A Matera un comitato per
la consultazione popolare
MATERA - Anche in città si é
costituito il Comitato per la pro-
mozione della raccolta firme a
sostegno del referendum nazio-
nale che tanto divide il mondo
polticio e chiederà la modifica della
legge elettorale per l’elezione del
Parlamento. Ne ha dato notizia il
senatore Salvatore Adduce dei Ds,
tra i maggiori sostenitori del pro-
getto in Basilicata. 
“Il referendum per il quale stia-
mo lavorando- ha spiegato Adduce-
modifica solo in parte una legge
pessima. Costituisce, invece, un
grande stimolo perché il Parlamento
prenda in esame una proposta
molto più impegnativa: prepara-
re una riforma radicale. Crediamo
che sia necessario modificarla
rimettendo nelle mani dei cittadini
elettori una possibilità che rien-
tra appieno nei loro diritti e da senso
maggiore al loro voto: scegliere
direttamente i propri rappresen-

tati. Non é una particolarità di
poco conto, ma la vera risoluzio-
ne anche per il problema dell’a-
lienamento dal mondo politico”. Con
Adduce lavorano anche il sindaco
della città, Michele Porcari, oltre
a semplici cittadini: professionisti,
altri politici, sindacalisti e rappre-
sentanti del mondo dell’associa-
zionismo. Tra gli altri, anche Raffael-
lo De Ruggeri, Paola Moles, Maria
Concetta Santoro, Francesco Calcul-
li, Maria Carmela De Giacomo,
Maria Antonietta Tarsia, Wanda
Mazzei, Saverio Calia, Angelo
Cotungo, Franco Coppola, Pino
Siggillino, Vincenzo Viti, Pasquale
Piancazzi. Prima azione concreta
del Comitato provinciale, la rac-
colta di adesioni organizzata la
scorsa domenica. A cominciare
dalle 10, in Piazza Vittorio Veneto,
hanno chiesto a singoli cittadini,
associazioni, gruppi politici e non,
di abbracciare la loro iniziativa.

I dilaletti in un libro

Ferrandina e Castro
appulo-lucani

con accento greco
MATERA - Hanno origine comune greca
il dialetto di due paesi della Basilicata e
della Puglia, Ferrandina (Matera) e Castro
(Lecce). E’ riportato nel saggio ‘Thalassia
Salentina’, curato dall’università leccese e
illustrato da un corsista dell’ateneo lcano,
Spotilios Bekatos. Le origini greche sono
conservate in toponimi come ’La Piana’,
‘Fonnoncelli’ e ‘Vaccareccio’, comuni anche
ad altre località del ‘dominio apulo’, la cui
base linguistvca é appunto l’antico dia-
letto dorico. Altre prove delle sono state
evidenziate dal ritrovamento sul colle di
Uggiano di una necropoli greca, con tombe
risalenti all’età del ferro. Anche lo stori-
co Strabone di Amasea, nella ‘Geografia’,
racconta che dopo la caduta di Troia il re
della Tessaglia Filottete fondò nell’antica
lucania le città di Strongoli, Calasarna,
Grumento, Vertina e Venosa. Si stabilì poi
sul colle Uggiano, vicino Ferrandina, che
diventò un centro molto attivo fino a quan-
do, nel 1456, non fu raso al suolo da un
terremoto: gli abitanti furono costretti
trasferirsi e fondarono una comunità in
onore di Ferrante di Aragona.

500 mila euro

A Matera
fondi Pisu per

Via S.Vito

Il consigliere regionale Restaino: ‘Dibattito solo politicista’

Sanità,Dl: ‘Sulle Asl lucane
ora il dibattito non si fermi’
“Ogni azione riformatrice come quella
coraggiosa e condivisa relativa al disegno
di legge “riassetto organizzativo e terri-
toriale del Servizio Sanitario Regionale “,
approvata dal Governo regionale sconta
inevitabilmente l’avvio di un dibattito che
rischia un approccio solo politicista e
spesso avulso dal merito”. E’ quanto dichia-
rato dal consigliere regionale del gruppo
Uniti nell’Ulivo, Erminio Restaino.

“Il grido di allarme – continua Restaino
- per la verità abbastanza isolato, del
Segretario regionale dell’Udeur relativo
ad un presunto impoverimento dei terri-
tori, ad un neocentralismo della politica
sanitaria regionale ed ancora l’assioma
“riforma uguale chiusura dei piccoli ospe-
dali “ sconta indubitabilmente l’utilizzo
di argomenti “facili” e di auspicata presa
sulla opinione pubblica. Una cosa è certa,
il centro sinistra di Basilicata ed il Partito
democratico, in particolare, considerano

la centralità ed il protagonismo dei ter-
ritori fondamentali per qualsiasi politica
riformatrice e di sviluppo che ponga al
centro della propria azione : le comunità,
la famiglia, le persone”. “In questa dire-
zione – dichiara Restaino - occorre pro-
vocare un ampio e diffuso confronto-
ascolto dei territori, delle comunità, delle
parti sociali, dell’associazionismo teso a
condividere una riforma che va nella dire-
zione di reali servizi alla persona con la
centralità della prevenzione e cura nei
territori. In sede istituzionale la prima
Commissione consiliare permanente com-
petente per l’ordinamento per gli enti ed
aziende della regione avvierà nei prossi-
mi giorni un doveroso programma di
audizioni che consenta al Consiglio regio-
nale della Basilicata di varare in tempi
certi il disegno di legge di riforma che ha
obiettivi tanto ambiziosi da esigere uno
straordinario lavoro da parte di tutti”.

Matera,
truffa

servizio, accreditando dena-
ro sul conto corrente e spo-
standolo su altri – aggiun-
ge – per realizzare un saldo
maggiore contabile e pro-
vare il pagamento di fatture,
legate – conclude – a lavo-
ri inesistenti”. Le indagini
sono cominciate dopo la
verifica di alcune opera-
zioni bancarie “anomale e
irritali” e sono tutt’ora in
corso per verificare il ruolo
avuto negli spostamenti di
denaro. L’inchiesta, coor-
dinata dalla procura di
Potenza, ha riguardato anche
Padova e Bolzano. Nei pros-
simi giorni cominceranno
gli interrogatori di garan-
zia. Alcune somme di dena-
ro sono state sequestrate pu-
re presso il Ministero per
le Attività produttive.
Ammontano a 105 milioni

di euro i finanziamenti age-
volati percepiti illecitamente
da imprese e imprendito-
ri in danno del bilancio
dell’Unione Europea (in
violazione della legge
488/92), scoperti dalla
Guardia di Finanza dall’i-
nizio dell’anno in tutta Italia.
Le regioni più interessate
da casi di irregolarità sono,
in base a quanto è emer-
so dai controlli,  Campania,
Calabria, Puglia, Sicilia e
Lazio. Le persone denun-
ciate alla magistratura per
questo tipo di truffa sono
state fino ad oggi 198. La
Legge 488, nelle intenzio-
ni del legislatore rappre-
senta ‘’un’opportunità di
sviluppo per le imprese che
vogliono favorire la pro-
pria attività, in particola-
re nelle aree depresse del
territorio nazionale, usu-
fruendo di agevolazioni di
carattere finanziario e sov-
venzioni erogate dal FESR
(il Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale dell’U-
nione Europea)’’.

Opere di un
artista

mondo’, Marino ha sem-
pre ricordato la sua terra
natia, ma per l’Italia non ri-
nuncia ad utilizzare termi-
ni critici. Il motivo sta nel
disinteresse che la sua patria
ha dimostrato nei confronti
di un artista riconosciuto
e apprezzato nel resto del
mondo. Una duplice e dif-
ferente affezione, quella
verso la Basilicata e il resto
d’Italia, ribadita nel video,
in cui chiede di ritornare alla
sua terra d’origine, sotto
forma di cenere, alla sua
morte. Perchè “assieme a mia
moglie io torni sui monti lu-
cani dove c’erano i miei
pascoli” ha confessato con
un pizzico di emozione.
Durante la sua carriera ha
realizzato molte sculture
monumentali,spesso in
acciaio, esposte nelle piaz-

ze e nei muse europei, e,
dopo anni, anche in Basili-
cata, nella sede della Regio-
ne. “Abbiamo voluto valo-
rizzare i lucani- ha spiega-
to il presidente del Consi-
glio regionale, Antezza- per
valorizzare i nostri concit-
tadini che vivono fuori regio-
ne e hanno esaltato con il
lavoro e la creatività la loro
terra d’origine. Marino di
Teana è uno tra questi, un
grande figlio della Basilicata
che si è fatto conoscere in
tutte le contrade del mondo
per il suo grande impegno
artistico e umano”. Parole
di ammirazione anche dal
presidente della Regione,
Vito de Filippo, che si è
rivolto direttamente agli
studenti delle scuole di
Teana invitati alla cerimo-
nia, spiegando che “la
Basilicata ha una storia
complicata, ma che ogni
tanto ritorna in nostro favo-
re grazie alle 170 associa-
zioni di lucani nel mondo,
ce continuano a costruire il
nostro prestigioo”.

Carcinoma
al collo

dinario che ci consente di
essere leader tra le regioni
con percentuali-record di
adesione da parte delle
donne”.
I dati nazionali conferma-
no che larga parte delle
infezioni viene contratto in
giovanissima età. “Il 75%
dei casi di tumore alla cer-
vice uterina, pari a 3,500
casi all’anno in Italia, deri-
va da infezione da papillo-
mavirus umano contratto
dalle ragazze. Più di mille
donne italiane muoiono ogni
anno a causa dell’Hpv. Nella
nostra regione, dal 2002 a
oggi, ha colpito 1.141 donne
tra le 4.161risultate positi-
va al pap test e screening
della cervice uterina”. Per
arginare il problema, esi-
ste un prodotto della ricer-
ca scientifica dimostratosi

molto efficace. “Il vaccino
è sicuro e previene davve-
ro il rischio- ha detto anco-
ra Colangelo- Per questo la
Regione ha programmato
una campagna per diffon-
dere il Gardasil, concen-
trandosi soprattutto sulla
fascia adolescenziale. Il vac-
cino sarà gratuito e dal 1 luglio
tutte le ragazze di 12, 15 e
18 anni lo riceveranno.
Abbiamo scelto queste età
perchè così determineremo
entro tre anni la copertura
integrale di tutta la popo-
lazione più esposta”.
Rientrano nella vaccina-

zione gratuita anche le donne
di 25 anni, “allo scopo di
contribuire al monitorag-
gio nazionale dell’impatto
della campagna sulle coor-
ti di età post-adolescenzia-
li e di consentire in sette anni
la copertura di tutta la popo-
lazione lucana compresa tra
12 e 32 anni. Il vaccino non
è da ritenersi l’unica arma
contro il problema, ma va
sempre affiancato dallo
screening.”.

L’assessore lucano alla Sanità Rccco Colangelo
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